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presenza di un centinaio di deputati, non | mente per il luogo di soggiorno. Com'è 
presentano alcun particolare interesse e |moto il soggiorno di Géòdélliò era stato 
così lo svolgimento di due interpellanze | scelto, perchè si ‘sperava che potesse ap- 
che riguardano la sede di un nuovo reg- | portargli un lenimento All’affezione ca- 
gimento di artiglieria. e l'indennità. agli | tarrale mercè il cambiamento d'aria e 
impiegati di Roma e di Torino, indennità | mercè l'allontanamento da ogni centro 
che la Camera respinge. urbano, dove l’aria è pregna di polvere. 
Continua poi l'esame del Ma causa. il tempo sfavorevole le spe- 
( Tanze riposte nel soggiorno di Gòdollé 
bilancio della marina, non si sono ayverate nella misura spe- 
Angiulli: Svolge il seguente ordine | rata. Perciò un prolungamento del sog- 
del giorno: «La Camera, considerando | giorno a Gòdéllò fino alla metà di giu- 
che l'emigrazione costituisce l'alimento | gno è considerato inopportuno, date. le 
sicuro per il naturale sviluppo della ma- | attuali condizioni dell'Imperatore a re- 
Tina mercantile, invita il Governo - sia |carsi ad Ischl, e se il tempo nell’Austria 
con una delle leggi e dei regolamenti | superiore, nel prossimo mese, non fosse 
esistenti sull’emigrazione, sia con muovi | favorevole, si cercherebbe di persuadere 
provvedimenti - a far sì che questo spe-|l'Imperatore a recarsi in una località 
ciale traffico gradatamente venga riser- | più meridionale. 
vato alla bandiera nazionale». La «Neuo Freie Presse» riceve poi da 
Queirolo: Accenna all'aggravamen- | Gòdòlt6: La passeggiata cho l'Imperato- 
to della crisi che attraversa il corpo sa-|Te si proponeva di fare nel pomeriggio 
nitario della marina italiana. Sostiene la | fu sospesa in seguito al cattivo tempo. 
necessità di provvedimenti radicali che L'Imperatore Ticevette oggi parecchie 
migliorino le condizioni di carriera e di | Personalità, tra cui il presidente dei mi- 
stipendio dei medici di marina. nistri barone Bienerth in udienza dura- 
Astengo: Svolge il seguente ordine ta un! ora. Il prof. Neusser ha raccoman- 
del giorno: «La Camera invita il Governo SR Imperatore di non uscire più a. 
Soto dalle Irina nazionale Ibert Sn|_,La,<Rechepost gico di sape dî ci 
Tapporto all'emigrazione. Afferma che il SOI sg che EA TR LE: i 
Governo, senza violenti patti internazio Si, n e È so ft Na E DIE t i 
nali può impedire alle compagnie stra-|4!® di malattia seria; i CCEERO RAR 
c 7 i > «| TO rimasto dall'inverno scorso non è ‘ac- 
me di Fantino CM IAiI agile] compagnato da fenomeni | allarmanti; 
porti. Prega il ministro di prendere VE l'tuttavia l'Imperatore ‘è ‘assalito da ne 
vamente a, cuore la questione, di vitale cessi di debolezza che esigono tutta l'at- 
importanza. per l'avvenire della. nostra tenzione dei medici. 
marina mercantile. Il principe Emanuele di Borbone, duca 
Cavagnari:. Si associa a quanto 


ROL di Vendéme che sabato fu ricevuto a 
hanno detto gli on. Angiulli ed Astengo |(Gòdollò in udienza privata, disse ‘ad 
per quanto riguarda il trasporto. degli | un collaboratore della «Neue Freie Pres- 
emigranti e la protezione da accordarsi | se»: «Posso dirle di aver trovato l’Impe- 
alla nostra marina mercantile. Fa voti |ratore perfettamente sano. Secondo le 
che i servizi della marina mercantile va- | mie constatazioni personali le voci di un 
dano insieme con quelli ferroviari a far 


malessere sono infondate. 
parte di un ministero delle comunicazio- Il presidente dei ‘ministri barone Bie- 
ni, pur avendo la massima fiducia nel 


nerth ritornato stasera da Gòdollo, di- 

l'opera del ministro e dell'on, Berga- | chiarò ad un collaboratore della «Neue 

masco. Freie Presse» che l'Imperatore ha ‘una 
Leonardi-Cattolica, ministro 


—_ | ti 
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22 | La calastrole d'Issy les Monlineanx e il suo contraccolno DOMIICO. 
equi: DU 3 
5 i 
Jr a e Ea sile ° 
| Il plebiscifo di cordoglio del mondo civile alla Francia. 
i 
pag | bo sfafo di Monis Conviene tuttavia notare che questa, BERLINO 22 (N). Al Reichstag il pre- 
ate | D) È ino | OPinione non è condivisa da un certo nu-|sidente ricordò la sventura toccata ieri 
10 | del ARIGI 22 (N). Secondo il bollettino] mero di uomini Dolitici e neppure da.|al Governo francese e mentre i deputati 
| Sii rom. lo stato di Monis continua| qualche membro del Gabinetto. Questi |'e rappresentanti del Governo assurgeva- 
ATB Sssere soddisfacente. 5 fanno osservare che la Camera, nella{no, espresse le condoglianze dei Reichs- 
ll paziente non ha febbre e dormì al- sua situazione attuale, non permette il|tag e gli auguri per la guarigione di 
n° 7 gl auguri p 
ro, e ore, Stamane s'intrattenne a parla-| prolungarsi della vacanza della Presi: Monis, 
gato: | i Ol sottosegretario di Stato, Constans: | denza del Consiglio, la quale, secondo es-{ VIENNA 22 (B): L’ambasciatore a.-u, 
Pic |||“ Suo spirito era perfettamente sereno; | si, esiste di fatto. Se domani ‘al Lussem-|a Parigi, ‘conte Szecsen, incaricato dal 
9 E Da; spe an 1g1, 22 
NIE) po del Marocco e gli chiese notizie sul | biirgo e a Palazzo Borbone fosso solleva. ministro degli esteri corte ‘Aehrenthal, 
rupe Ù Stato di salute di Berteaux, che egli ri- lla una discussione di politica generale |ha espresso le ‘sue condoglianze al Go. 
a dh ©he ferito gravemente. ta una discussione di politica generale chi verno francese per la catastrofe di Issy- 
DI ll prog. Lannelongue dichiara che nonfsarà dunque indicato per far conoscere | les-Moulineaux. 
Dior N Sono più da temere complicazioni in-{jl parere del Ministero sulla. questione | ‘BUDAPEST 22 (N): Il presidente dei 
O j[cemne, della riforma elettorale che sarà da un ministri, conte Khuen-Hodervary, ha in- 
to) Masera si è detto a Monis che Io staio| momento all’altro presentata? Chi. dun= |'viato all’ ambasciatore firancese a Vienna 
n | del Ministro delle guerra Berteaux è così| que infine dispone, per la sua stessa fun- | un dispaccio di condoglianza per la ca: 
mec da doverlo considerare disperato.| zione, della necessaria autorità per fal'|tastrofe di Issy-les-Moulineaux. 
rt | i Dresidente dei ministri, che non sa del-|igiungere la Camera ed il Senato ad UN! COSTANTINOPOLI 22 (N). 11 ministro 
pioti | ‘*morte di Berteaux, fu molto impressio-| accordo per il voto del bilancio, già cost degli esteri ha espresso all’ambasciatore 
190 Ì slo da questa comunicazione. Per Rido in FUANOI a ecialoni: della CORI francese le condoglianze per Îa catastro- 
2 i ne dei medici gli si comunicherà ap-|sione senatoriale delle finanze lasci. fe di ieri. 
T Î lena domani la morte di Berteaux. prevedere profonde divergerze fra le BELGRADO 22 (N). All'odierna seduta 
i |] funerali del ministro della guerra so- due RO aio e o il a della. Scupcina, il presidente Nicolie co- 
mes | CO Stati fissati per venerdì. sidente del Consiglio può o enere-da: municò alla Camera: la grave sventura da 
,, ce ciascuna. delle due Camere reciproche cui furono colpiti l'amica nazione frane 
603 |. ; Una noblie lettera di Train, concessioni. La. conclusione, l’unica con- letta Targato) aggiungendo che, 
LA È L'aviatore Train e il suo passeggero] clusione anzi, è il ritiro del Gabinetto Te-lîn seguito a questo disastro, fu sospesa 
"pole Ronnie, sì sono presentati al ministero| stituendo al Presidente della Repubbli- SEI asa] ido Pa 
De lg } DI la visita di re Pietro al presidente Falliè 
pitt ‘eg1t interni, ed hanno firmato sul regi-|ca tutta la sua libertà di azione. per la res. Il presidente chiede quindi l'autoriz- 
sol | rim Posto in portineria. Hanno fatto poi vosienagione di un nuovo Presidente del |‘, zione d'inviare al Parlamento france. 
11 | ng tere al presidente del Consiglio, Mo-| Consiglio. se le condoglianze della Scupcina. Tutti 
IR 'SMBNAS On serienio loltarareSienor residen-{ Queste sono. le due diverse opinioni |£ Sta si i 
olo guente letter. ENOrsp: i deputati assurgono e la seduta è tolta 
Di j te del Consiglio. In causa dell'emozione| che vengono affacciate; Ma sarehbe PIe- lin segno di lutto. 
aL el la por la spaventevole disgrazia, non SECO formalara fino da ora RE DIO ET ministeriale «Samouprava» si fa in- 
3 Gi È è stato ancora possibile esprimervi il|nostico e voler Indicare! quale? di queste terprete della viva parte che la nazione 
pioni Profondo dolore che ci colpisce. Appena due Opinioni finirà per prevalere. Infatti serba prende al lutto della nazione fran- 
Oper È Tistabbita, noi veniamo ad esprimervi gli|è certo che in questo stato di cose HOSS ‘cese, deplorando che si sia dovuto diffe- 
09 L | “guri più sinceri che nel Drofondo del|Suna decisione verrà presa prima dei fu- rire l'occasione per la manifestazione dei 
uo tao noi formuliamo per il vostro pronto RETal di pa nia PrM®.| sentimenti (d’ammicizia: tra lo Mrancia o 
UL ilimento. Voglia. aggradire, signor I Ù DI 1: rbia. 11 UR i i ? È 
Di | Dresig T SOMIGLI SCA URI deputati radicali ed. i socialisti ra-|!2 Serbia. Il p en cai 
gl Ssklente, l’espressione del nostro omag-|. Ate Ù GER mira il valore dei suoi amici francesi nel 
qual 19 flspettoso e desolato. Firmati: Train Fica Se E campo dell'aeronautica. 
ici | | “Otmier». SELEN o, nici SOLE) Re Pietro resta a Basilea finchè saran- 
io dovesse rimanere ammalato per parec- a goes R 
0) 3 ; 
one L’ angoscia del «Petit Parlslen» , chio tempo, sarebbe in grado di ‘conti- RR e ento 
Sr Î op, Petit Parisien», organizzatore della RE i cigere ua SITA È hat 885 domattina recandosi direttamente a Bel: 
qa | aerea che ha costato la vita al mi-| Dinetto. Molti eputati socialisti ‘e ro- rana 
Cpt stro della guerra, dice: pubblicani moderati accennano al fatto SOFIA 22 (B) Il'ministro della gusnis 
; Fucona 3 } È 2 (B). 
o | pfUna spaventevole catastrofe è avve-] Che nell PESDOIRGN O SESSIONE (SURE: Di ha inviato al capo dello stato maggiore 
bl (Muta fieri sul campo d’ aviazione. Una tra-| Parlamento avrà probabilmente da ri- i Pranzo di 
messo || fatalità è si ie isoiennatai solvere ‘problemi importantissimi, come |&@Nerale francese un telegramma di con- 
io LI scesa sulla solenne dimo- È Five wrignii doglianza per la catastrofe di ieri. Il Go- 
io. Strazi, $ ici quello concernente il Marocco, il bilan= È È SR 
Do lira gione » cui la folla parigine, accorre. cio; le pensioni degli operai e la riforma|Verno bulgaro. ha incaricato. l'inviato 
pb Sloconda ed entusiastica. Un' aeropla- i {| bulgro & Parigi di porgere: al Governo 
MEZ: No ha È 7. HT elettorale e che potrebbero sorgere. si di 
1, È (Spera il SETS Sen conta tuazioni alle ‘quali ‘soltanto il dirigente | francese le sue più cordiali ‘condoglianze 
3i ito il presidente del Consiglio. L’e- SA È 
ci 3 


dio | ta; ‘one è grande nel paese. Il «Petit Pa- 


> non può esprimere in modo ba- 


responsabile ‘del gabinetto sarebbe in 
grado di prendere parte attiva, 


leggera raucedine ed un prurito di tosse; 
cella marina: Risponde ai vari oratori, 


rimettendo però allo speciale disegno di 
legge tutto ciò che riguarda il problema 
generale della nostra. difesa nazionale. 
Ricorda i varî problemi a favore delle va- 
Tie categorie di personale. Parla dell’a- 
zione spiegata dal iministero nei rapporti 
della mavina sovvenzionata, e intesa allo 
scopo di migliorare gradatamente il ma- 
teriale. Annuncia essere in corso di co- 
Struzione muovi e. perfezionati piroscafi, 
da adibirsi alle nuove linee, presso i can- 
tieri nostri per 28 mila tonnellate, e per 
Quattro mila presso i cantieri esteri. K- 
Spone poi l'azione spiegata per il miglio- 
tamento delle tariffe e le condizioni di 


e la sua partecipazione al Tutto per la 
Morte del ministro della guerra Berteaux 
ed il suo più sincero augurio che il pre- 
sidente dei ministri Monis possa quanto 


aggiungendo che non vi è alcun motivo 
di preoccupazione. L'aspetto dell'Impe- 
Tatore è ottimo. Il prof. Neusser, aggiun- 
se il barone Bionerth, mi: disse di essere 
stato soddisfatto delle sue constatazioni 
e che l'Imperatore sta bene. La visita 
del prof. Neusser avvenne ‘principalmen- 
te per stabilire il. programma per il 
giugno. 


L’arciduca Francosco Ferdinando 
al varo della La <dreadnought» a.-u, 
VIENNA 22 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca che l'arciduca Francesco Fer- 
dinando, che si irova atiualmente con. la 


prima rimettersi in salute. 
La stampa inolese. 


LONDRA 22, (N). Lo «Standard» scrive 
che come in Inghilterra si prova una pro- 
fonda»:simpatia» verso=-coloro ‘che hanno 
perduto un parente od un amico, così la 
sÌ prova verso una nazione privata, con 
una rapidità terribile, di un uomo di Stato 
abile e distinto. Noi non possiamo - scri: 
‘ve il giornale - che esprimere la speranza 
che Monis sia ben presto ristabilito. 

Lo «Standard» fa in seguito notare che 
i.concorsi di aviazione sono resi pericolosi 
per l'affluenza delle folle immense ed en- 
tusiaste che invadono il terreno. 

Il «Daily Graphic», dopo avere ‘e- 
Spresso il suo rammarico e la sua simpa? 
tia, dichiara che dal disastro di ieri! biso- 
gna trarre una lezione e stabilire dei re- 


trasporto. Termina annunziando che con- 
tinuerà a rivolgere tutte le sue cure al 
Sempre maggior progresso della nostra 
marina. 


che procede . molto celeramente. Infine 
tutti i capitoli. e il bilancio sono appro- 
vati. 


I sostegni dell’altare in Austria 


Sto delle difficoltà che si sono fatte ai ti- 
Tatori viennesi che volevano recarsi a 
Roma «in corpore» e. coi loro distintivi 


famiglia nel castello di Konopisch, in 
Boema, pare non intenda i recarsi. per. 
ora a Budapest o.a Godéllé. Verso la 
fine di giugno l'arciduca si recherà a 
Trieste per assistere al varo della prima: 
«dreadnougiità’ au. «Viribus Unitis». £ 


La visita di Francesco Ferdinando a Bruxelles 


BRUXELLES 22 (N). E' stata annuncia. 
ta ufficialmente alla Corte reale. ja visita 
dell'arciduca Francesco Ferdinando per la 
fine di giugno o per i primi di. luglio. 
L'arciduca sarà accompagnato dalla con- 
sorte duchessa di Hohenberg. La. visita 
avrà carattere ufficiale e servirà di resti. 
tuzione alla visita fatta dai reali all'Im- 
peratore Francesco Giuseppe. 


Gli ordini del giorno, vengono ritirati. 
Si passa, alla, discussione. dei capitoli, 


Ta seduta è tolta alle 19,15. 
rr 


e le feste italiane 
Severo commento d'un giornale vionneso 


VIENNA 22 (N). Il «Morgen» a propo- 


bb 8 È A La seduta di domani alla Camera sarà 
A) Sole dl profondo dolore che lo stringe. tolta in segno di Jutto. Il presidente Bris. 
tti Di Dato della guerna RE pron son terrà vrobabilmente un discorso è 
Da apro le iniziative, appassiona SR quindi sarà approvato un credito per da- 
DL tan Vorato per la grandezza | della; re 2 Berteaux Una. sepoltura nazionale. |' 
a] lena aveva creduto suo dovere ASSF || La stessa cosa dovrebbe succedere ‘al Se: 
ONÒ SC Alla prova a cui erano collegati Soi è 
: 3 Interessi; nazionali. Si ‘era “quinditi* L'opinioao acta ; 
7 | in prima fila e si può ‘dire che è bi SISP GIN DA, 
AR | to sul cai 'd’onore nell’ eserciziof_ Anche tutti i giornali esaminano natu 
pe | da amipo È d 
ani x le Sue funzioni. E’ nel darci una Ppro- ralmente le conseguenze: politiche che il 
end) è ela sua simpatia che Berteaux è MOTO Cao de avere. ie 
ipu | colpito dal più assurdo e dal più «Journal» dice che mei corridoi della 
6 | SR rn Camera si cube Vivamente l'attitudine 
10:59, | qr‘All'esercito che perde un. capo degnof di Lépine.. Si rimprovera “al prefetto di 
DIL È © che ad esso si dedicava intera- |Polizia di non avere prese le necessarie 
e Mie, offriamo 1° omaggio della nostra | misure per assicurare l'ordine. Si aggiun- 
1 TV0) qunirazione rattristata. Alcuni valorosiige che la responsabilità sua ‘dovrà essere 
î Viatoni inflit. 5 messa Il causa in una prossima interpel- 
a N militari stavano per partecipare Si 
ri tip Corsa affrontando ogni rischio. Per-|l@Nza, 5 
rg this Aveva voluto applaudire il loro corag- nu SE ‘afferma che non è questo il 
pie » ® salutare la loro prodezza è il su-| momento di esaminare se la Scomparsa di 
| “Mo pericolo lo spiava. Berteaux, il vero capo del Governo, e l'al 
È | ‘Al presidente del Consiglio, che con | 'Ottanamento di Monis, capo nominale 
ì Sua presenza volle dimostrare l'im. | Sel ministero disunito, debbano portare 
a 4 ttanza CACCIA ia- | Seco le dimissioni dell'intero Gabinetto: 
MRO DE ZIONI > AUSTma "| ciò che fin d'ora è da deplorarsi è il man- 
jattl | Dronta guarigione. Con una prodigio- 4 Fo da: " 
5.01 | Vita di spirito, mono eli prov | (nimento dell cora Parisi maria. Ci 
SPA | tha © Più vive sofferenze, diede l'ordine | © SIMO 
do) S @ prova. non fosse sospesa. Ha rite. | St® Prove; divenute così frequenti e così | 
‘puo N Che la manifestazione mon era una WIESUSEA RE 
cli Da) na la sintesi degli sforzi poderosi] Il «Radical» spera che Monis riprenderà 
Ue, tag, Umanità ,degna delle iniziative vigo-| Prossimamente dl suo posto. alla testa. del 
Li Un, Che onorano il nostro paese, e con SOLO, Dion Fnac RISO, n sure 
9902 | in, Mergia veramente stoica ha dimen FARAI DA Leo e dal cappezzale 
= Pao le sue ferite per pensare alla glo-|di un ferito © già fanno capolino ambi- 
1050) zione del’ genio: 'francese», zioni e cupidigie ed ormai si tramano in- 
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rea ledar, ù ATER E deve succedere all’altro ministro porghe- 

i St i 

; De) ; ; n 3 

TA peVore visite adempiendo dalla piaz. |\Clementel e di Benazet,\che fu relatore 

to lin IVeau tutte le sue funzioni. 1 mi-| del bilancio della guerra. Alcuni credono 
jo | ÙÒ 


A 


tap Conti i oli PIETROBURGO 22 (N). Al principio 

lio Ruerebbero a seguire le delibe- quei i È 

| no ‘el Parlamento sino alla comple-|dell' odierna SERIE suina IR ba 

i Na arigione del presidente‘ del Consiglio. | Presidenza di esprimere in via telegrafica 
Lord ha rado la gravità del suo stato, Monis|Alla Francia, amica ed alleata, la sua 
Ù Di li Un Mato ieri un certo numero di decre- Ce PIDAZIONE ed il o rammarico 
sn) lei (SONti è altri ne firmerà senza dubbio | Per la terribile ORORE SR R31 
og \'tap ni che seguiranno. Come si vede;| Per onorare la memoria del ministro 
gii "ono iliari det presidente del Consiglio, | della guerra Berteaux, i deputati sì al- 


| {opp esidente del Consiglio. Se'è vero, di- 


trighi che è dovere del partito radicale di 
sventare, a 

L'«Eclair» dice che nei circoli politici 
l'impressione genetale alla fine della gior- 
nata di ieri era che la situazione è tal- 
‘mente anormale dal punto di vista costi- 
tuzionale che è impossibile che possa du- 
rare parecchi giorni ed i membri del Ga- 
binetto, Monis saranno tratti fra qualche 
giorno a rimettere Ja loro decisione cal- 
lettiva nelle mani del presidente della Re: 
pubblica, 

Nell'’«Humanité» Jaures dichiara che 
sarebbe imprudente e pericoloso lasciare 
verificarsi la vacanza definitiva della pre- 


Sesto di Monis è unanimemente esal- 

Ogg SVI è dell’ eroismo in questo tratto - 
È trop ano vari giornali - e gli antichi lo 
bero ammirato». 


La ripercussione polifica 
\. Qella disorazia 


| lett, Cilcoli politici si chiede quale ri- 
Cla Ussione dal punto di vista mihiste- 

in; © Parlamentare avrà il grave acci- 
So toccato al presidente del Consiglio. 
tu ‘ondo il parere del prof. Lannelon- 
Log; Monis è immobilizzato per circa due 
CIR ligli si troverà dunque per questo 
dh Ci tempo nella impossibilità di pren- 


tori di volare .al disopra della folla. 
e dice che era un uomo che non aveva 


possa ristabilirsi. 
Il «Daily Telegraph» 


strofe che priva' la Francia di un mini 
iplani occorre un largo spazio libero. 


fronte ‘alla necessità di pagare con vite 
umane e con sofferenze quando si tratti di 


dell’aviazione. 
Anche Frey parte ma. precipita presso Lardy 


ISSY-LES-MOULINEAUX 22 (N). L'a- 
viatore Frey è partito nel. pomeriggio. 
Questa sera è giunta però da Etamps la 
notizia che Frey è precipitato col suo ap- 
parecchio nei pressi di Lardy. L’aviato- 
re è incolume, ma il velivolo ‘è in frane 
tumi. È 


sidenza del Consiglio. Dopo aver detto che 
la crisi ministeriale sarebbe determinata 
unicamente da un accidente materiale, 
Jaures esprime l’augurio che Monis possa 
‘riprendere la direzione del suo ministero 
e sia così resa possibile una soluzione nor- 
male. delle incomparabili difficoltà. 

Il «Paris Journal» dice che in tutte le 
conyersazioni faceva capolino una do- 
manda; Chi rimpiazzerà Berteaux alla 
guerra? La più grande parte dei deputati 
considerava che un ministro borghese 


Ò Darte ai lavori delle due Camere. 
ug allora, in queste condizioni, conti- 
aj &d assicurare la direzione degli af- 
“ SÌ, se si deve credere all'entourage 


Bli amici di Monis, che questi deve 
agere lontano dal Parlamento per sei]. 
RI suine o per due mesi, tutto permette 
tha Verare che da qui a due o tre setti- 
di RE li potrà cominciare ad intrattener- 


Uto lidianamente con i suoi ministri, a 


che il futuro ministro della guerra sarà 
un generale. 


be condoglianze dell’esfero 


\ Ri ©he si riferiscono a questo Ministe- 


| Men Rlttosto ottimisti e si rifiutano; al-|Z&rono dai loro seggi. 
LOR ora; di affacciare la eventualità 
ioni di Monis che porterebbe- 


o, naturalmente, quelle di tutti 


Tutti i festeggiamenti per la settimana 
d’aviazione furono sespesi. 

Lo czar ha inviato un dispaccio di cons 
doglianza al presidente Fallières. 


CAMERA ITALIANA 


Condoglianze alla Francia. 
Per la marina. 

ROMA 22 (N). Camera. Quando si apre 
la seduta, sul banco del Governo, oltre a 
9 sottosegretari, vi è il ministro degli e- 
steri, marchese di San Giuliano. S'intui- 


sce subito che si avrà un'eco ‘della’ 


disgrazia d’Issy-le-Molineaur. 
Di fatto, dopo la lettura del processo 


verbale, dal secondo banco del settore di| Com'è noto, nell'ultima settimane. d'a- 


sinistra si alza l’ex-sottosegretario ‘all’a- 


gricoltura, on. Luciani, il quale fa|l2 partenza per Budapest. La chiamata 


} 0 alla disgrazi Ha CAI 
duet A pera cara tomo tranquillante: difatti il prof. Neus- 
francese della guerra. 


Il ministro degli esteri di San Giu- 


n h " j| timane, ha fatto la visita a Gòdéllò sol- 
liano si associa alle parole e ai voti| !! > È SUN sa 
dell’on. Luciani, e riferisce. l’interessa- tanto perchè l'Imperatore vorrebbe pri 


mento del re e del Governo alla grande 
sventura, 


Al ministro si associa l’on. Carmine 


ia nome della Camera, ricordando i vin- 
coli di amicizia che legano l'Italia alla 
nazione, francese, 


Le parole eloquenti ‘e sentite del vice- 


presidente on. Carmine, suscitano vivi 
applausi gen: 


Pali: 
Le interrogazioni che si Svolgono alla 


golamenti per la salvezza del pubblico. 
Bisogna specialmente proibire agli avia- 


Il «Daily Mail» fa l’elogio di Berteaux 
nemici. Tutti fanno. voti perchè Monis 


esprime le sue. 
condoglianze ed aggiunge: La triste cata- 


stro brillante ed amabile è mette in peri- 
colo la vita del primo ministro, dimostra 
che peri voli e per la discesa degli aero- 


La «Morning: Post» dice: Di tutte le-na- 
zioni la Francia è l’ultima che possa in- 
dietreggiare di fronte al pericolo \e di 


assicurare il successo della. nuova scienza|iche in quest'anno vanno a Roma, Ora|& termine î loro preparativi per una in- 


si è p 


Lavisita degli industriali dell'Austria 
a Torino 
VIENNA. 22 (N). E' partita stasera per 
Torino ‘la Società degli ‘industriali del- 
l'Austria inferiore, I partecipanti alla vi- 
‘sita sorio circa novanta e arriveranno do- 
mani alle 3 pom. a Milano, 


Imminente rivolta monarchica 
in Portogallo 


sociali per prender parte. ufficialmente 
alle gare di tiro dice che ci vuole una pa- 
zienza angelica per stare a vedere come i 
Sostegni dell'altare in' Austria si diano 
‘continuamente un gran da fare per inve. 
lenire lo relazioni fra Austria ed Italia: 
(esser colpa dei clericali se il contegno 
della monarchia a.-u di fronte alle feste 
per il giubileo del Regno d'Italia ha fatto 
diminuire ancor più lo scarso numero di 
amici che le restavano nel Regno. Il mi-|. 
nistro degli esteri ha bensì osato racco- 
mandare una visita di re pento di Serbia L'esoroito infido alla Tepubblioa? 

a Vienna, ma non ha avuto il cor: gio di È L 
CORRI I PARIGI 22 (N). Il «Daily Mail, pub- 
Roma. Finora si era almeno lasciato che | Plica oggi informazioni allarmanti intor- 
SÌ recassero a Roma corporazioni private, | DO alla situazione portoghese. Esso dice: 
e i clericali austriaci s'erano limitati a| “Vi è ogni motivo per. credere che i 
insultare è calunniare quegli austriaci|Monarchici portoghesi abbiano condotto 


zioni, e si assicura che il movimento è 
bene organizzato. Lettere private affer- 
mano che la controrivoluzione comince- 
rà fra due o tre giorni, ad ogni modo pri 
ma delle elezioni fissate per il 28 corr». 


Gravi apprensioni per il giorno 
delle elezioni. 


MADRID 22 (N). A Lisbona si nutrono 
gravi apprensioni per domenica ventura, 
giorno di elezioni. Si temono conflitti 
fra repubblicani e monarchici special- 
mente nelle provincie settentrionali. 
L'invio al nord di parecchi incrociatori 
accresce l'inquietudine. La polizia conti- 
nua perquisizioni e minaccie perintimo- 
rire i malcontenti. I ministri ostentano 
il più assoluto ottimismo, dicendo che si 
tratta degli ultimi fremiti dell’agitazio- 
ne monarchica che ha perduto tutte le 
speranze. Le truppe sono consegnate per 
impedire che, abbiano contatto colla. po- 
polazione borghese. 


IN CINA 


vaestendendesi la rivoluzione 
TI popolo viole la repubblica ela guerra alla Russia? 


PIETROBURGO 22 (N). Si telegrafa da 
Vladivostok che nella Cina meridionale 


Nuovi distretti; così anche Fusivian sa- 
Tebbe in piena rivolta. I Tivoluzionari 
sono capitanati dagli affigliati a un parti- 
to che si dice della «coorte audace»; i ri- 
voluzionari assaliscono le truppe regolari, 
invadono le città, s'impadroniscono degli 
edifici del Governo. Finora le: truppe non 
sono riuscite a resistere loro. Gli stranieri 
sono molto inquieti dei successi dei rivo- 
luzionari. Le potenze vanno concentran- 
do le loro cannoniere nelle acque cinesi. 
Finora gli europei non sono stati inole- 
stati; però continuando:le agitazioni dei 
rivoluzionari il furore dei cinesi potrebbe 
volgersi anche contro gli stranieri. In 
parecchie città si tennero grandi comizi 
popolari, nei quali furono votati ordini 
del giorno chiedenti la caduta della, di- 
nastia, la proclamazione della repubblica 
e la dichiarazione di guerra alla: Russia, 
AAA 


Il'monopolio delle assicurazioni in Italia 


ROMA 21, Il «Giornale del commercio» 
informa che il disegno di legge sul mo- 
nopolio delle assicurazioni è già pronto 
e che si compone di isoli cinque articoli, È 
quali sarebbero i seguenti: 

Art, 1. Dal primo luglio 1911 o dal pri- 
mo gennaio 1912 (la data sarà precisata, 
all’atto della presentazione del ‘progetto 
alla Camera) ogni forma di assicurazio- 
ne diventerà monopolio di Stato, 

Art. 2. Le Società che attualmente ope-, 
Tano in assicurazioni sono tenute a ge- 
stire i rispettivi portafogli in corso fino 
all'estinzione delle singole polizze. 

Art. 3, Tutti indistintamente gli impie- 
gati dello Stato avranno facoltà di pro- 
cacciare affari di assicurazione riceven- 
do, adeguato compenso. ; 

Art. 4 Oltre agli impiegati dello Sta- 
to anche gli attuali agenti produttori del-. 
le compagnie di assicurazione potranno 


corrisponderebbe loro lo stesso compen- 
so che questi attualmente ricevono dalle. 
proprie compagnie. 5 

Art. 5. La Cassa Depositi e Prestiti sa-' 
Tà incaricata dell’investimento dei fondi 
provenienti dalle quote delle assicura- 
zioni di Stato. 
RIAAAARANANAARARATIRARA ONORARI 
Il processo di un gesulfa contro un gx-prate 


ROMA 22 (N). Stamane, dinanzi alla 
sesta sezione del Tribunale di Roma, si 
è iniziato il processo, su querela del ge: 
suita Bricarelli contro l’ex-prete Gusta- 
vo. Verdesi, 

Dopo la lettura della querela, gli av- 
vocati della difesa sollevarono parecchi 
incidenti, chiedendo il rinvio della cau- 
sa. Ma il ‘Tribunale respinse gli inciden- 
ti, e iniziò l'interrogatorio dell’accusato 
Verdesi. 

Egli comincia. con il fare la storia del- 
la sua vita, narrando come si intese 
chiamato alla vita del sacerdozio per il 


la scuola tecnica, dove i suoi genitori lo 
avevano messo a studiare. Entrò così nel 
convento dei Benedettini di San Paolo, 


lo bbe il caso dei tira-| SUrrezione. In base a messaggi privati 
Tu ra Ero slctal signori zelantî|giunti a Parigi ieri, la controrivoluzione 
siano andati più in là tentando di far| comincerà nel nord, dove il movimento 
credere che nelle alte sfere si desidera|antirepubblicano è forte e dove il mal: 
che non avvenga un affratellamento di] contento verso il nuovo regime è già sta- 
tiratori austriaci ed italiani. La politica|to dimostrato dagli scioperi di Oporto. 
austriaca però se vuol passare per sincera Se Lisbona, come si ritiene, seguirà l’e- 
dovrebbe favorire icon tutte le forze le vi-{sempio del nord, la controrivoluzione 
site a Roma. Se invece tollera che influen- {darà luogo.a incidenti gravi e certamen- 
ze clericali impediscano siffatte iniziative |'te sarà accompagnata da violenze e da 
veramente patriottiche, qual fiducia po-|spargimento di sangue, 
tranno avere in Italia Governo e popolo] «Le forze sovversive da molto. tempo 
nella politica austriaca? sono penetrate nella capitale: le autori: 


ta sembrano già impotenti di fronte al 
#| lagare dei furti e dei saccheggi.« Vi è 
La salufe tell Imperafore : Franceseo Citusenpe una grande ricerca di armi da parte dei 
VIENNA 22 (N). A' quanto la «Neue |contadini e gli acquisti di bandiere stra- 
Freie Presse» apprende da circoli di Cor- niere, specialmente inglesi, rivelano che 
te l’affezione catarrale  dell’Imperatore | un gran numero di cittadini Vogliono ri- 
non presenta alcuna gravità. Il viaggio | correre alla protezione estera. 
del consigliere aulico prof. Neusser non} «Tutti gli affari sono arenati ad Opor- 
Sta in relazione con questa indisposi-|to ed ogni giorno giungono notizie di con- 
zione. Se fosse stato necessario ùn con-|flitti tra gli SRGRORnA ela forza pubbli- 
Sulto, in tale caso si sarebbe chiamato | ca. La dogana di Oporto è occupata dal- 
certamente anche il prof. Chiari, che,|le guardie repubblicane e tutti i lavori 
sono paralizzati da migliaia. di sciope- 
ranti che colgono ogni occasione per dan- 
meggiare le navi. Vi è ovunque un senso 
di malessere. Molti portoghesi lasciano 
Oporto e cercano un rifugio all’estero. 
ser il quale a Schònbrunn visitava VIm-|La maggioranza dei fuggiaschi sono so- 
peratore' ogni settimana od ogni due set- | spetti di sentimenti monarchici e cleri- |‘ 
cali e la loro esistenza sarebbe in peri- 
colo în caso di una ‘insuvrezione. Alcuni 
lungare di dieci giorni il suo soggiorno | reggimenti del nord sono fedeli alla re- 
in quella villeggiatura. pubblica, ma il Governo non può asso- 
La «Neue Freie Presse» dice poî che | Jutamente fare assegnamento: sugli altri, 
Bei circoli di Corte si narrava oggi che | «L'organizzazione della controrivolu- 
i consiglieri medici dell'Imperatore pen- | zione ad Oporto è in mano di tre uomi: 
sano di proporre che l'Imperatore si.:re-|ni che sono conosciutissimi ai loro stessi 
chi temporaneamente in' un luogo di | seguaci. Essi pensano a preparare la ri- 
cura del Mi giorno, A ciò si dovrebbe | volta e le armi per la restaurazione del- 
anche il consulto di ieri del consigliere | la monarchia. Ogni uomo 
aulico « Presontemente però non pronto a combattere. al primo comando. 
ancora una decisione, special-} Sono state raccolte molte avmi e muni- 


iprile ha visitato l'Imperatore prima del- 


del prof. Neusser ‘al contrario è un sin- 


dove subito fu preso a benvolere dai Fuel 
‘periori; ma ciò gli creò tante invidie @. 
tante gelosie fra i compagni, che per con- 
Siglio del padre Bricarelli, suo confesso- 
de, uscì dal convento per seguire la car- 
riera del sacerdozio secolare. Visse per 
alcun tempo in famiglia, ma quando le 
disposizioni pontificie resero obbligato- 
Tio il seminario per coloro che volevana 
diventare sacerdoti, egli entrò in semi. 
nario, continuando ad avere per confes- 
sore il padre Bricarelli. 
SÎ diede a far tutto il bene che ‘poteva. 
Delle 80 lire mensili che percepiva dal- 
l'esercizio del suo ministero, 50 ne dava 
in famiglia e 30 ne destinava a un di 
creatorio da lui fondato nel quartiere 


Salario. In quel tempo strinse amicizia | 


con un prete, don Bianchi-Cagliesi, al 
quale cominciò a confldare il suo turba- 
mento per la fede che egli sentiva va- 
cillare dentro di sè fin dal 1907, da quan. 
do cioè cominciò a frequentare la com- 
pagnia di preti modernisti. Nell'ottobre 
1908 andò a trovare il padre Bricarelli, 
al quale partecipò le ansie che tormen- 
tavano la sua coscienza. Tì padre Brica- 
relli lo esortò a confessarsi, ciò che egli 
fece nella stessa camera dove si trova- 
vano, accusando di aver frequentato la 
compagnia; di preti modernisti, ma ‘senza, 
tivelare i nomi di costoro, Il padre Bri. 
carelli gli diede l'assoluzione; ma; finita 
la ‘confessione, ritornò ‘sul discorso dei 
preti modernisti, e in questa conversa- 
zione posteriore il Verdesi ne fece i nomi. 


A questo punto il Verdesi fa notare 
che per disposizioni della teologia mo- 


Tale, il confessore deve mantenere il se- 
greto anche su quelle cose che il peni- 
tente rivela fuori della confessione se © 
talî cose si riferiscono ai fatti dal peni- 
tonte confessati in antecedenza. Egli per- 
arruolato è | ciò era sicuro! che rivelando inomi al Bri- 
carelli, questi non li avrebbe comunicati 
ad. ‘altre persone, Il Bricarelli, invece, 


la rivoluzione va estendendosi anche nei d 


procurare nuovi contratti allo Stato, che. 


senso, di nausea che gli aveva ispirato — 


Ordinato prete, 
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gl'impose di denunziare al Santo Uffl- 
zio i modernisti; ma egli aveva ripu- 
gnanza a farlo e volle prima consigliarsi 
‘con altri sacerdoti; i quali.pure lo spin- 
gevano a fare lo denuncia. Egli ritornò 
così dal padre Bricarelli, eda questo 
seppe che il papa gl’ingiungeva di met- 
teré in scritto i nomi dei modernisti e i 
discorsi da essi uditi, e gl’'ingiungeva al- 
iresì di tacere il fatto dell'impostagli de- 
nuncia. Il Verdesi si lagnò della rivela- 
zione al papa a'sua insaputa; ma il Bri- 
carelli gli rispose che così gli aveva. evi- 
tata la comparsa davanti al tribunale 
del Santo Ufficio; gli promise d'altra 
paite che avrebbe trascritto la denuncia, 
bruciandone l'originale. Il Verdesi con- 
tinuà dicendo che fu questo fatto cha 
produsse la sua uscita dal sacerdozio. 
Monsignor Faberi fece di tutto per im- 
pedire la sua abiura, ma non ci riuscì. 
Della ‘sua uscita dal sacerdozio si parlò 
dappertutto, dimodochè verso il 13 apri- 
Je andò da lui il signor Quadrotta, cor- 
rispondente del «Secolo», il quale gli dis- 
se ché voleva conoscere tutti i motivi dei 
fatti, e voleva conoscere in tutti i par- 
{icolarî l'affare Bricarelli. Egli credette 
di poter fare con la pubblicazione un be- 
ne ai suoi amici modernisti. Concesse 
così l'intervista. Vide che l'intervista fu 
pubblicata da tutti i giornali, vide la lot- 
ta cho gli fecero i giornali clericali e si 
vide costretto allora a tnandare la nota 
lettera a tutti i giornali. Conclude affer- 
mando di non aver inteso di diffamare 
mai alcuna persona, di aver voluto dire 
la verità ver ‘avvertire gli amici, e di a- 
ver fatto poi rettifiche per difendersi dai 
clericali cho lo assalivano. 

Finite le contestazioni della P. C., si 
esibisce la famosa denuncia scritta di 
pugno dal Verdesi, ma non firmata, in 
cui si parla dei cinque sacerdoti moder- 
misti, a carico dei quali vengono fatte 
Accuse specifiche, Questi sacerdoti, non 
seguendo più i dogmi religiosi imposti 
‘dal cristianesimo, secondo la denuncia, 
seguendo intellettualmente un misto di 
‘agnosticismo, di razionalismo e di prag- 

atismo, negando perciò perfino lesi 
stenza di Dio e ammettendo per religio- 
ne il miglioramento morale è naturale 
idegli individui) internamente non rico- 
noscono l'autorità religiosa. 

Il Verdesi narra alcune teorie di co. 
testi sacerdoti modernisti, e dice che pa- 
recchi di lofo sono decisi a restare nella 
Chiesa finchò sarà loro possibile, ma alla 
prima condanna personale butteranno 
giù la maschera. Il Verdesi riconosce per 
sua la ‘denuncia, meravigliandosi però 
che don Bricarelli non l'abbia sostituita 
con una di suo pugno come gli aveva 
promesso. 

Il presidente rinvia quindi l'udienza a 
‘domani. 


Suicidio d'un possidente veneziano, 

VENEZIA 22 (N). Il comm. dott. Angelo 
Levi, ricco possidente, dell'antica fami- 
glia dei banchieri Jacob Levi e figli, oggi 
doco dopo le 12, da una finestra del Ca- 
sino di commercio, che ha sede sopra îe 
Procuratie a S. Marco, si gettava in un 
cortile interno, rimanendo cadavere. Il 
fatto ha prodotto viva impressione in 
tutta la città, nella quale il comm. Levi, 
aer la sua posizione sociale e per le sue 
senemerenze, contava molti amici. Il sui- 
cida aveva 54 anni, era vedovo & lascia 
ùn figlio trentenne. Si ritiene che la ne- 
wrastienia, che da qualche tempo lo af- 
fliggeva, abbia determinato il comm. Levi 
a togliersi la vita. 


è 


CRONACA LOCALE 
[n'affermazione di pensiero sociale 


ra d'amore. 


partito liberale-nazionale, l'ing. Giovanni 


«| assidua da tutti e quattro i candidati del 


perchè abbia a cessare il fiscalismo col 


quale si applicano leggi che dovrebbero 


riusciro a beneficio di tutti i meno ab- 
bienti nel problema delle abitazioni. 
L'on. Pitacco definisce dal canto suo 
con frase plastica e nitidamente felice la 
sua posizione di fronte alla lotta di clas- 
se, che egli nega in quanto la vede su- 
perionmente composta nell’ armonià de' 
varî interessi: «le sofferenze timane, dice, 
e le ingiustizie sociali saranno per me 
come per vol non già fomite di rivolta, 
ma stimolo a bene operare». Bene ope- 
Tare: cioè lavorare conforme’ a coscien- 
za, conforme al sentimento, con quella 
volontà attiva che si contrappone ai 
moli della Vita e li elimina studiandoli 
e provvedendo; non già con quegli inutili 
vociamenti, con quelle pséudo rivoluzio- 
narie declamazioni, che fanno tanto tu- 
more al comizio e alll’osteria e che, dopo 
aver sparso l'odio, rivelano la loro im- 
potenza ad ogni ‘coraggiosa è sagace ope- 


Finalmente, il quarto candidato del 


Menesini, vede i conflitti economici tra 
capitale e lavoro come. una lotta, tra le 
diverse classi sociali: vale a dire accetta 
la definizione estrema che mne possono 
dare gli stessi socialisti. Ma in questa 
lotta puramente economica, che mon è 
tutta la vita, che non tange i valori ideali 
della vita, il candidato liberale-nazionale 
prende posizione «al fianco del lavorato- 
tre, sia manuale, sia. intellettuale, .che 
tende. ad ottenere la quota più alta pos- 
sibile del frutto dell’ operosità umana». 
Il punto di vista teorico dell'on. Pitac- 
co, e dell'on, Menesini certamente si in- 
fonma a un diverso svolgimento intellet- 
tuale, della stessa idea mel loro spirito; 
ma tradotta in pratica attuazione, la de- 
finizione dell'ing. Menesini; ‘che teorica» 
mente gli è propria, non può risolversi 
che mel «bene operare» così commpendio- 
so. e sentito ed efficace del dott. Giorgio 
Pitacco e nelle enunciazioni precise di 
provvedimenti sociali dell'avv. Edoardo 
Gasser, del prof. Lodovico Braidotti. 
Giacchè i provvedimenti per la vecchiaia 
e l'invalidità dei lavoratori, le leggî edi- 
lizie, la ‘tutela del più debole contro il 
più forte, sono appunto le forme gene- 
rali onde lo Stato moderno, che tion può 
avere al suo cospetto se mon la genera- 
lità, mira (o almeno dovrebbe mirare) ad 
assicurare ai lavoratori la quota più alta 
possibile del frutto dell'operosità col- 
lettiva. 

Si può dire adunque a buon diritto che 
lo stesso pensiero di giustizia sociale - 
«di umanità» - come disse classicamente 
e più compiutamente Attilio Hortis - ab- 
bia avitto il consentimento e là promessa 
della ‘volontà individuale e dell'opera 


partito liberale-nazionale. 

Ora altri strilleranno che questo pen- 
siero è un loro privilegio, e che non bi- 
sogna toccarlo, che bisogna anzi contrad- 
dirlo per far piacere a loro, poichè sono 
essi che l'hanno inventato e brevettato. 
E si lascino dire! iL'amore al progresso 
umano e la coscienza dell'umanità non 
sono stati certo introdotti da ieri a Trie- 
ste, e se di qualcosa avrebbero potuto 
fare a meno, sarebbe stato dei quattro 
‘anni di deputazione socialista regalatici 
dall’ ostruzionismo elettorale del 14 mag- 
gio. 1907: 


Gittadini, verificato la vostra iscrizione 
nolio liste elettorali! 
Gli uffici di verifica delle liste elettorali 
saranno aperti oggi nelle sedi di: 
via S. Nicolò N. 32, I piano (Associazio- 
ne Patria) e 
via G. Carducci N. 20, i piano (sala Gar- 
ducci, ex Mally) dalle 8 ant. alle 10 pom.; 


e le simpatie non soltanto delle prepo- 
ste autorità governative, ma di tutto il 
ceto commerciale e di quello dei lavora- 
tori. Nelle sue delicate e difficili fun- 
zioni il comm. Minas seppe accoppiare la 
cortesia del gentiluomo con l'esperienza 
e con la prudenza del commerciante © 
dell’accorto amministratore; in ogni suo 
procedere egli fu sempre inspirato dal- 
l’illuminato ‘interessamento per quanto 
‘potesse riuscir di promovimento per imno- 
sim traffici, dall’affetto per la città no- 
stra. e per il guo sempre maggiore svi- 
luppo commerciale. E' così che il comm. 
iIMinas, che seppe con. tanta efficacia pre- 
siedere alla organizzazione tanto difficile 
d'una azienda nuova curandone con sen- 
so eminentemente pratico e illuminato 
la parte tecnica e costruttiva non meno 
di quella commerciale, guidava il nostro 
porto con mano accorta è prudente du- 
rantò il temuto passaggio dall’era del 
porto franco a quella del porto dogana 
fe, è finalmente, coadiuvato da validi ‘c01- 
laboratori tecnici, portava a compimento 
la costruzione e ordinava il funzionamen- 
to.dei muovi impianti nel porto Francesco 
Giuseppe, il frutto più cospicuo di rio- 
che esperienze tecniche e commerciali, 
‘opera che ridonda ad onore di chi la ha 
ideata. E come la sua principale attività 
vuale direttore dei Magazzini Generali 
gli assicurò la generale riconoscenza, 
così le gue prestazioni in seno al Consi- 
glio. d' amministrazione del Lloyd a. e 
quale apprezzatissimo membro del Cura- 
torio del Museo commerciale, gli diedero 
nuovo titolo alla profonda considerazio- 
me e simpatia della rappresentanza com- 
merciale. 

Si è perciò che la Deputazione di Bor- 
isa propone di esprimere al comm. (Minas, 
nell'occasione del ;suò ritiro dalle fun- 
zioni di direttore dei Magazzini Generali, 
ringraziamenti della rappresentanza 
commerciale, per quanto operò mella sua 
lunga carriera a favore del promovimen- 
to del nostro emporio ;di nominarlo, in 
riconoscimento ‘di questi ‘suoi meriti, a 
membro corrispondente della Gamera. 
Xydias aderisce alle. proposte ono: 
vanze perchè il comm. Minas è stato di 
aiuto al ceto commerciale e favorì in 
{utti i modi l'evoluzione dei nostri traf- 
fici e perciò dobbiamo esprimergli la n0- 
stra più viva gratitudine. 
Budinich si associa alla proposta & 
nome dei marittimi e ricorda come a- 
vesse coricepito le migliori speranze sul 
l’attività del comm. Minas fino dall'ini- 
zio della sua brillante carriera. _ 
Randegger ricorda come nei mo- 
menti più difficili il coto commerciale 
trovò nel comm. Minas il più efficace ap- 
poggio. Scevro da ogni burocrazia s4- 
peva tener conto dei desideri dei nego- 
zianti 6 facilitare il transito, Se non ha 
potuto eliminare ‘molti inconvenienti, che 
tuttora esistono, non fu certo per man: 
canza di buona volontà, Spetterà ora al 
suo degno successore di completarne l'o- 
pera e continuarci quell'appoggio che ab- 
biamo trovato nel comm. Minas. 

Con. voto unanime la Camera approva 
lo proposte onoranze. è 
Il nuovo direttore del Magazzini Generali. 


Pres. A successore del comm. Minas 
fu nominato il dott. Ermanno Matteu- 
sche, persona che diede prove della sua 
competenza in questioni marittimo e com- 
merciali e come direttore del Lloyd © 
come autorevole membro della commis- 
sione all'esportazione. Esprime la fiducia, 
che il dott. Matteusche saprà portare 4 
maggior perfezione quell’importante isti. 
tuzione dei Magazzini Generali. 

Xydias. Si associa alle parole di sul 
luto e di augurio del presidente, però ri- 
corda alla Camera essere suo obbligo di 
viprendere la lotta contro le eccessive 
spose applicate alle merci dai Magazzini 
Generali, che sono tre e persino quattro 
volte superiori .a quelle dei. Magazzini 
Generali di Fiume. Spera che il nuovo 
direttore ci sarà di aiuto; da lui sì a- 
spettano appunto ‘provvedimenti atti a fa- 
cilitare il transito delle merci, E' erronea 
l'iden del Governo che le spese per i Ma- 
gazzini Generali debbano pareggiarsi ele- 
vando le competenze. I Magazzini Gene- 
rali devono ‘essere passivi, come sono 
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soluzioni che si proposero o che si po- 
trebbero proporre per rimediare all’an- 
gustia e allo sparpagliamento degli uf 
fici municipali. La questione di massima 
in tal modo impostata ha un lato, diremo 
così) ideale che sintetizza una lunga sto. 
tia di progetti e gi esprime nell'immagi- 
nare un palazzo comunale espressamen- 
te costruito per raccogliere in un unico 
organismo tutti i diversi dicasteri mu- 
nicipali. 

Questa parte ideale che ha! il problema 
del palazzo comunale potrebbe perdere 
valore ed efficacia soltanto di fronte al 
Una grande convenienza materiale che 
fosse assicurata da una differente solu- 
zione, la quale ‘si facesse (con beneficio 
finanziario e con immediatezza. 

Questa è la parte del problema che de- 
ve essere studiata con lunga cura, con 
profondo ed esauriente esame: giacchè 
éssa contiene appunto la rinuncia al po- 
stulato di massima, più razionale. La 
nuova soluzione proposta richiede una 
ingente spesa, e questa deve risultare e- 
qui Libnata perfettamente da tutti quei 

ettagli di valore e di reddito dell'ente 
da acquistare, che costituiscono la con- 
venienza d'un affare. 

* 


Come abbiamo riferito l'altro giorno, 
il Comune ha incaricato una commissio- 
ne tecnica di esaminare l’edificio e di 
vedere se, fino a qual grado e con quale 
dispendio possa essere ridotto ad uso de- 
gli uffici comunali. Continuano intanto 
Te trattative per concordare il prezzo di 
acquisto. 
Tali trattative, però, sembrano svol- 
gersi, se non c'inganniamo, in un'aria di 
particolare ottimismo, e questo ottimi- 
sino potrebbe influire sull'andamento 
stesso delle trattative e pregiudicare la 
convenienza della soluzione, che deve 
invece risultare da oggettivo esame di 
tutti gli elementi favorevoli e di tutte le 
obiezioni. Stanno infatti di contro al. 
l’accennato ottimismo molte opinioni 
contraddicenti. molte osservazioni di 
competenti che non devono essere tras- 
‘curate, poichè hanno un contenuto assai 
forte d'argomenti. E siamo certi che, co- 
nosciute, non saranno messe da parte. 
Le obiezioni e le domande dubbiose si 
fanno sopratutto a proposito del valore 
del fondo e dell'edificio. 
Da quanto consta finora, si sa che il 
prezzo d'offerta, fatto dalla Società del 
Lloyd, è di quattro milioni di corone; 
sembra però che ulteriori trattative po- 
trebbero ridurre questo. prezzo di alcune 
centinaia di migliaia di corone. E si af- 
ferma senz'altro che l’acquisto del palaz- 
zo del Lloyd a tale prezzo rappresente- 
rebbe per il Comune un ottimo affare. 
Perchè, ammesso che si potesse acqui- 
stare il palazzo per 3.800.000 cor., si sa- 
rebbero pagate le 1080 tese della sua 
estensione cor. 3518 l’una: la cifra, con- 
frontata con quelle di alcune vendite re- 
centi, si stima assai bassa. 
Ebbene: se alcuni fondì sulla via del 
Ponterosso e Nuova furono venduti ad 
‘oltre 4000 cor. la tesa, quelli della casa 
Wallop (Corso-S. Spiridione) quasi 5000 
cor. la tesa ed altri nelle vicinanze di 
piazza della Borsa circa cor. 4500, ciò ha 
la sua buona ragione e non si può fare 
tra essi e quelli del palazzo lloydiano: il 
confronto che fu fatto: il valore di quei 
fondi raggiunse tale altezza perchè le 
case che vi si ricostruiranno assicurano 
un icespite di rendita fortissimo che il 
‘palazzo del Lloyd non può assolutamen. 
te dare, cioè l'affitto dei negozi del pia- 
noterra. 

E' noto infatti che nelle. case del Corso 
e! suoi paraggi il reddito dei negozi è 
quasi sempre eguale e perfino talvolta 
superiore a quello di tutti e tre o quat- 
iro i piani affittati per uso d'abitazioni. 
Ora questo non potrà essere mai il. caso 
per il palazzo del Lloyd, per il fatto che 
nè questo nè alcuno degli edifizî di riva 
ha mai avuto o potrà avere in avvenire 
negozi d'importanza e che possano es- 
sere «affittati bene»: un semplice sguar- 
do alle case delle rive persuaderà ognu- 
no della verità di questa  allegazione. 
‘Risulta quindi evidente quanto la spro- 
‘porzione fra il reddito del pianoterra del 
‘palazzo lloydiano e quello delle case sul 
Corso e sue adiacenze impedisca ogni 
confronto fra il prezzo chiesto dal Lloyd 


Come si vede, la questione si svolge in 
un viluppo intricatissimo, per cui assai 
lungo tempo sarà richiesto prima chele 
trattative possano avere una qualsiasi 
soluzione. Tanto più in quanto sarà ne- 
‘cessario appurare alcune circostanze che 
riferiamo solo appunto perchè si accer- 
tino e con tutta riserva. Sono stati rievo- 
cati, cioè, in questi giorni dai tecnici al- 
cuni dubbi che sì erano divulgati insi- 
stentemente tra il 1880 e il 1882 sulla ra- 
zionalità e sulla durata delle opere di 
fondamento fatte dai costruttori del pa- 
lazzo. E si afferma che il Lloyd, prima 
di fare l'offerta al Comune, l'avesse fat- 
ta, a minor prezzo, ad altro ente, che 
non ne avrebbe riconoscitta la conve- 
nienza, a quanto si afferma, precisamen- 
te sulla base di um parere tecnico. 

(Conviene dunque che si risolva prima, 
ma a ragion veduta, la massima; è poi, 
se sia accettata la massima che si pro- 
ceda con grande cautelaj che si raccol- 
gano tutti i dati di fatto che possono 
avere peso nella valutazione dell’ edificio 
e del prezzo d'offerta, e che, messa in 
chiaro la possibilità di un razionale col- 
lotamento e assestamento degli uffici 
comunali, si facciano dei buoni e solidi 
conti sulla rendibilità di quella parte del 
palazzo che dovrebbe affittarsi a privati. 


Nella quarta pagina: Una sassaiola al- 
la faccia, alla moglie. - Nella sesta pagi- 
na: Le elezioni nel II collegio istriano. + 
I funerale del conte Venier. - Le elezioni 
nel Friuli. Nella settima pagina: 
L'appendice: «il romanzo di un medico 
povero», 
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IT convegno dell'Alpina delle Giulie 


a 'Tarcernto, 


Domenica i soci dell’Alpina delle Giu- 
lie si raccolsero nella ridente Tarcento 
per tenervi l'annuale convegno. Convegno 
che riuscì brillantissimo, sia per il nu- 
mero degli intervenuti i qualî toccavano 
il centinaio, che. per la magnifica acco- 
glienza preparata da Tarcento, la felicis- 
sima ascesa del Gran Monte e del Monte 
Stella, e, non ultimo, il favore del tempo, 
il quale in vista certo delle numerose 
rappresentanti del sesso gentile, si limi- 
tò molto cavallerescamente a mandare la 
pioggia nel pomeriggio, quando gli escur- 
sionisti.erano ormai ‘al sicuro. La lietà co- 
mitiva di alpiniste e di alpinisti era par- 
tita dalla nostra città ancora sabato sera 
alle 6.50, per arrivare nel cuore della not- 
te a Tarcento ed essere pronta di primo 
mattino alla salita doi monti. Inutile dire 
che il tragitto fu compiuto in mezzo alla 
più schietta allegria. Scambiato treno a 
San Giorgio di Nogaro, si raggiunse avan- 
ti le dieci Udine, ove si cenò; quindi con 
cinque giardiniere si prese la via di Tar- 
cento. Le giardiniere erano gremite, zep- 
pe e perciò non permettevano ai cavalli 
di correre con tutta la forza delle loro 
gambe; se erano però cariche di gitanti, 
erano stracariche di buon umore, il quale 
facendo l'ufficio delle gambe dei cavalli, 
fece non correre ma. volare il tempo. La 
generale gaiezza, che si manifestava con 
incessante vicenda di canti e di risate, 
era accresciuta dalla gioia di tutti perchè 
il cielo, coperto di nubi durante il gior- 
no, appariva ora tempestato di stelle e 
prometteva un'alba radiosa. 

Verso il tocco Tarcento era raggiunta, 
La distribuzione dei gitanti nei vari al- 
berghi della cittàdina, seguì sollecita, or- 
dinatissima grazie alle premure di alcuni 
soci che s'erano fatti, appunto per questo 
scopo, un dovere di precedere di qualche 
ora il grosso della. comitiva. Prima però 
che il breve sonno rinirancasse le mem- 
bra. per da. prossima partenza, i più gio- 
vani d'età... e di spirito della compagnia; 
vollero fare. un'al!egra ronda notturna, 


tutti gli alberghi. 
Prima delle quattro un bel gruppo di 


gruppo, non tutta la comitiva, 


cantando la serenata sotto alle finestre di 


alpinisti, fra cui anche alcune coraggiose 
signorine, prendeva già il caffè-latte mat- 
tutino nella sala dell'albergo Marconi. Un 
giacchè 


B. V. del soce. (Ausiia)e (1 & 
n x 
ur 


non riuscì certo più facile della salita, ob: Ù 
Vu dr 


bligando il precipitare dell'erboso. pel 
verso valle, a correre senza tregua, senza 
freno, Quanti capitomboli, quanti comie 
ruzzolonit ul: 

Finalmente si arrivò a Lusevera, Quale 14 
soddisfazione fu per le gambe quella di 
poter muoversi in terreno piano; seguente 
do le imposizioni del loro legittimo P' 
drone e non quelle irresistibili della 108* 
ge di gravità giù per la china! In un bal 
ter d’occhio si ritornò a Vedronza, e di 
con le giardiniere si riprese la via di Tal 
cento. 

La seconda comitiva, composta in mae; 
gior parte di signore e signorine, levatas 
allo 6, aveva compiuto sotto la direzion? 
del sig. Brizio, la salita del Monte St |: 
lla, alto 784 metri, e attendeva i primi & 
porte di Tarcento, nella località della 
Bulfons. L'incontro dei due gruppi 
cordialissimo. 

L'ultimo tratto fu ‘fatto a piedi, gli i 
chè a Bulfons ‘attendevano gli alpini 
una deputazione del Consiglio comun® 
di Tarcento. col sindaco cav. Serafini È 
capo, una rappresentanza della Socie 
Oreraia di Bulfons con bandiera, numé | 
rosi soci dell’Alpina Friulana, la panda 
municipale di Tarcento e immensa folll 
L'ingresso a Tarcento fu veramente 5 
lenne. La simpatica cittadina aveva DI 
parato accoglienze fostosissime agli 09) 
ti, imbandierando ogni casa, tappezzand? | 
i muri di affissi inneggianti a Trieste: È 
suono di allegre marcie, fra lo scambi 
di calorosi evviva, si attraversarono I 
affollate, sino al bellissimo nuovo M 
xcipio che domina superbo la vallata 
Torre. Ù 
Quindi si svolse animatissimo, nella 84). 
la maggiore dell'albergo Marconi, il pr” | 
zo sociale, mentre nel giardino l'ottfm? 
banda di Tarcento eseguiva molto he° 
sotto la direzione del maestro Blasi 
uno svariato programma. À un certo pur 
to però l’applaudito concerto dovette 
sere interrotto, perchè cominciò & pio 
te. Poco dopo cominciarono i prindi î 
che furono molti, bellissimi e impronta? | \ 
al più schietto carattere di fraternità 
Parlarono, fru altri, il presidente dell'A! 
pina delle Giulie, avv. Luigi Franellioli 
il vicepresidente sig. Tribel, il sindaco” 
Tarcento, cav. Serafini, un rappresenta!” 
te della Società Alpina Friulana, l'aXf 
Levi della sezione del Club Alpino di Vf 
nezia, a nome della sezione università | 
dell’Alpina delle Giulie Ruggero Time | lb 
il dott, Bortolotti per il Circolo spele0, | 
gico; il sig. Del Bianco di Udine e gli 8! 
vocati Linussa, e ‘Peresutti di ‘arcella 
Fra calorosi applausi furono poi letti iui 
nobile lettera del podestà di Trieste al 
Valerio che fu socio fra i primi dell'AlP* |. 
na, e telegrammi di adesione e di piave | 
del Club Alpino Fiumano, della Soc | 
escursionisti istriani, di altri sodalizi Si 
cora che ci sfuggono e di numerosi Da 
vati, fra cui uno del cav. Prampero #, 
compagnato da un'elargizione per la Lai 
ga Nazionale. Fu questo il segnale Pol lo 
chè alcune signorine raccogliessero 19h) ì 
damente fra i presenti un centinai0 4 | |S 
corone per la nostra Lega, mentre alti 
ne raccoglievano circa altrettante pel 
poveri di Tarcento. SIAE 

Oramai era giunta l'ora della partenli 
Di fuori, sotto la pioggia, scalpitavano fi 
i cavalli delle giardiniere. Anche I" God 
a Tarcento fu cordialissimo, Gran 10" 
salutò con alti evviva i triestini che 
graziavano commossi per la magnifica. 
coglienza avuta. Alle 5.80 le giardin 
si mossero \e l’ultimo grido di «Ew 
Trieste!» si fuse all'ultimo fragoroso “ 
Viva Tarcento!». È 477100 
_ Ad Udine gli escursionisti occuparo8i 
il carrozzone speciale che era stato Di 
so a loro disposizione anche nel viag6”|49 | 
d'andata, e allé 7.55 partirono. Con le Di; I 
ni piene di fiorì, con. l'animo pien9%, 
grati ricordi, giunsero alle undici 2 Tri 
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I 


do 


Mi 


ste. L'indovinato, riuscitissimo conves!) DI 
di quest'anno, era così finito, 


—er 


Allarmi infondati fe 
riguardo al patrimonio artistico 40 TS 

l’Istria, | i 
(i 


presentando la salita del Gran Monte fa- 
tica forse eccessiva per le signore e i so- 
ci poco allenati, a questo punto il pro- 
gramma del convegno era stato scisso in 
due parti: mentre i più volonterosi pren- 
devano la via del Gran Monte, gli altri 
attendevano a letto le sei per poi intra- 
prendere la piacevole salita del Monte 
Stella, 

Alle quattro dunque, due giardiniere, 
scortate da un drappello di podisti, por- 
tavano quelli del primo gruppo alle falde 
del Gran Monte, a Vedronza, piccola bor- 
gata nella pittoresca vallata del Torre; 
Un continuo godimento degli occhi questo 
tragfito lungo la gola del fiume. Presso 
Vedronza si delineò nell'azzurro  firma- 
mento ia verde mole del Gran Monte, che 
eleva ripidamente sulla valle i 1557 metri 
della sua altezza. 

Raggiunta a piedi Lusevera, le cui bian- 
che cascine s'arrampicano sul primo pen- 
dio, s'iniziò la salita del Gran Monte, nel- 
la quale ai triestini si associarono, accolti 


passivi per il Governo; i servizi maritti- 
mi. Si deve aver di mira l'economia delle 
spese, perchè i Magazzini Generali pos- 
sano heneficamonte influire sullo svilup- 
po dei traffici. E' perciò necessaria una 
diminuzione delle tariffe. 
Randegger appoggia caldamente le 
facilitazioni tariffarie propugnate dell'on. 
Xydias. 
Pros. La Deputazione di Borsa farà 
tesoro di queste raccomandazioni e Te 
trasmetterà; appoggiandole, al nuovo di- 
rettore, che sa essere animato dai mi- 
gliori propositi. 


Per Il concorso iei forestieri. 


Senza discussione la Camera approva 
il contributo pro 1911 di cor. 2000 alla 
Federazione per il promovimento del 
concorso di forestieri. a 

Contributo al Museo Commerciale, 


‘La Camera, udita la lusinghiera rela- 
zione sull’ottimo andamento e sulle effi- 


tutti gli altri uffici, e cioè: 
via del Tintore N. 3, I piano (sede delle 
casse sezionali dell'Operala); 
via.del Farneto N. 18, I piano (sede iel- 
la Fratellanza Artigiana triestina); 
via:S. Giacomo. N. 4, II piano; 
via Gius. Caprin N. 14, piamoterra; 
vla Lorenzo Ghiberti N. 3 (laterale via 
Cecilia), pianoterra; 
Chiadino 677 P., nella casa di Vincenzo 
Gerolini sen.; 
via Montfort N. 12, locale a pianoterra, 
saranno aperti dalle 6 alle 9 pom. 


Camera di commercio. 


eri alle 6,45 pom. la Camera ‘di com 
mercio tenne una pubblica; radunanza 
ordinaria. Erano. presenti 25 consiglieri; 
sotto la presidenza del.comm. Antonio di 
Demetrio. Approvati i verbali delle se- 


per il suo palazzo e quello a cui furono 
venduti gli edifici di sopra citati, per 
dedurne la convenienza dell'acquisto del 
palazzo del Lloyd, da parte del Comuns, 
sulla base del prezzo d’offerta. 

* 


La rendita attuale della parte del pa- 
lazzo del Lloyd, affittata a privati, è di 
60.000 corone; si afferma da qualche par- 
te che tale rendita si potrebbe raddop- 
ipiare, conformandosi più che non abbia 
fatto il Lloyd all'aumento generale delle 
pigioni. Inoltre dal fatto che il Lloyd, 
per il tempo in cui provvederebbe all’as- 
setto dei suoi nuovi uffici in altra sede, 
‘pagherebbe a chi avesse comperato il 
palazzo ‘uni fitto di cor. 150.000 per gli 
uffici attualmente occupati; si deduce 
che essi dovrebbero rappresentare. una 
effettiva rendita nella misura di almeno 
130.000 corone: per cui, a somme fatte, 
detratto circa il 35 per cento per impo- 
ste e spese di manutenzione, il palazzo 
dovrebbe dare una rendita di circa 170 


Im tutti e quattro i discorsi che i candi- 
dati del partito liberale-nazionale pro- 
aunciarono nella, grandiosa adunanza di 
lomenica al Politeama Rossetti splende 
zosì nettamente 1’ adesione al pensiero di 
riforma sociale dell’ epoca nostra da mo- 
strare come sia insita nello spirito del 
‘vartito. stesso. 

‘ A che deve il partito nazionale di Trie- 
te, nel quale l'idea della difesa del pa- 
‘rimonio patrio confonde gli uomini dai 
‘orincipî più temperati agli uomini mili- 
santi per le forme più rapide dell’ evolu- 
Gione, a che deve rcotesta ‘unità fonda- 
mentale nel perseguimento dei migliora 
‘nenti sociali? Lo deve a una condizione 
Nello spirito. pubblico che è veramente 
Jnore della città nostra; nella quale il li- 
‘peralismo nel più schietto senso della par 
tola e le iniziative tendenti a progresso e- 
conomico, invano intralciate e contrastate 
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Giorni sono nella cronaca della «N } NE 
Freie Presse» comparve una letter@yy|tbi 
quale, con tono agitato è commosso, Ber Ri 
va un allarme sullo stato in cui do) is 
bero trovarsi i dipinti di Vettore e INA: 
nedetto Carpaccio che sono a Capodistiil 
«Belli e preziosi dipinti e sull'orlo di. ta 
rovina - diceva l’autore di quella lett24atht9 
E continuava, rivolgendosi al dirett? Du 
del giornale; «Favorisca effettuare chel N 
‘urgenza sia fatto un esame di queste PAli dulr 
ziose e amabili opere d'arte, altrimof DI 
esse sono perdute! Bisogna non di!) 
ticare che mani americane, di lunga] TUO 
tata, potrebbero far sparire una o l& st pa 
di quelle opere: la qual cosa può i 
esclusa qualora l’attenzione «dall’alt0” 
renda sensibile con un ristauro». 

Da canto suo la «N. Freie Presso” 
giungeva: «Sullo stato dei quadri del 
paccio circolano tra i competenti gl 
alcuni anni notizie inquietanti. Fors® 
ste linee moveranno la Commissione 
trale ad occuparsene». NI 

Lonaoi 


dute 13 febbraio e 23 marzo e le comuni. A i si i ( 3 : 

in tempi lontani da una artificiosa ed et-| cazioni su oggetti già vasi, il comm. di ta prestazioni SALANI CROMATA mila corone, vale a dire un, ottimo in-|ftaternamente, alcuni rappresentanti del- FERIE PONG che il commit 
fimera larva di partito conservatore si-|Demetrio informa la Camera che fl be-| temo l'anno scorso. 1 (N/0| teresse del capitale investito. LI RUIUZA CA SEHOR: enne i eo no d ai pen IO 
Questa cifra esige però una dettagliata d’una salita difficile, nè pericolosa; sareb-| °° Se to) 0 "ta 


nemerito vice-presidente comm. Edmon- 
do de Ricchetti, che era caduto amma- 
lato, si trova ora in convalescenza e che 
‘si spera che, dopo le ferie estive, potrà 
riprendere la sua attività. 


Onoranze al comm. Giorgio Minas. 


AI terzo oggetto, il vice-segretario dott. 
Moscheni dà lettura della proposta della 
Direzione di Borsa per onorare il comm. 
Giorgio Minas nell'occasione del ‘suo 
pensionamento. 3 

Il comm. Minas ‘apparteneva ai Magaz- 
zini Generali da oltre un trentennio. No- 
minato mel 1880 dal Consiglio municipale 
e dalla Camera di commercio ammini 
stratore dei Magazzini Generali, allora 
proprietà delle due conporazioni. cittadi- 
ne, funse esso ininterrottamente dal 1887 
col titolo di direttore, a capo di quell’am- 
ministrazione, anche dopo che l'azienda, 
con la fine di marzo 1894 passò in pro- 
prietà e amministrazione governativa, 
‘venendo poi promosso nel 1897 a consi- 
gliere di Governo e nel 1907. a ‘consigliere 
aulico. Il. comm. Minas; che portò. nella 
nuova sua carica la ricca esperienza della 
sua precedente attività commerciale, du- 
rante la sua lunga carriera seppe giusti- 
ficare pienamente la fiducia dimostratà- 
gli dalle rappresentanze cittadine e com- 
merciali col metterlo a capo d'un’ azien- 
da, tanto delicata e tanto importante per 
una città commerciale e maritiima, come 
guella dei Magazzini Generali. Durante 
quel Jungo periodo di témpo che vide la 
evoluzione dei nostri traffici, la levata 
del punto franco, lo sviluppo dei traspor- 
ti e il graduale ampliamento. degli im- 
pianti portuali, la radicale modificazio- 
me delle nostre condizioni di lavoro, il 
comm. Minas seppe vincere con meravi- 
gliosa facilità le difficoltà gravissime: che 
s'opponevano a un perfetio funziona- 
mento dell'organismo portuale, riuscen- 
do ad acquistarsi e a meritarsi la fiducia 


tenti i quali si affannassero a getta! 
grido allarmista 


(N 
ln” 


mile .a quelli che in altri paesi imperver- 
sano e imparano, hanno una tradizione 
iche è ormai quasi sentimento innato, aria 
‘benefica è naturale di questo paese mo- 
‘iderno,. 

Ecco pertanto quattro candidati, ai 
quali il Comitato del partito, scegliendoli 
per la intemerata fede nazionale, per 
l'Alta rispettabilità, per il provato valore 
dell'attività e dell’intelligenza, ha dato 
Nibertà piena di enunciare e di svolgere 
‘i loro programmi: e tutti e quattro, con- 
icordi e spontanei, mettono l’ elevazione 
delle classi meno agiate fra gli impegni 
morali della loro missione. 

L'avv. Edoardo Gasser afferma .chia- 
ramente che egli ambisce l’ ufficio parla- 
mentare per dedicarsi con la massima 
‘cura alla. soluzione del problema: delle 
assicurazioni operaie, il quale. «scaturi- 
sce dalla coscienza umana e costituisce 
un obbligo sociale»; enumera lo leggi che 
‘hanno bisogno di ritocchi per la miglior 
 ttutcla dei deboli; assicura il suo appog- 
gio a ogni limitazione della stessa pro- 
prietà privata che abbia attinenza con un 
obbligo verso la collettività, 

‘Tutto,ciò è chiaro, è preciso: non meno 
preciso di quello che, accanto all'idea 
della patria, emerge come motivo domi- 
mante nel discorso del. prof. Lodovico 
‘Braidotti:. «il. desiderio ardente che a 
mezzo di ‘continue riforme sociali le clas- 
sì meno agiate possano conseguire mi. 
‘glioramenti nella loro esistenza». Ed egli 
mostra di aver la visione concreta di que- 
sti miglioramenti, quali possono attuarsi 
nel prossimo periodo legislativo: la emen- 
data legislazione tributaria, la legge sulle 
assicurazioni. sociali, ‘una vasta e sana 
‘politica edilizia, la pressione sullo Stato 


be inesatto però dire che non fosse fa- 
ticosa. La scalata all'interminabile pra- 
teria ascendente dalla base sino alla vet- 
ta, fece sudare per più di due ore e mez- 
zo i gitanti bersagliati dai raggi d’un ve- 
to solleone d’estate. A gruppi però, rag- 
giunsero felicemente la cima; e fra i pri- 
missimi una fanciulla, la signorina Anita 
Gabrielli, che diede dei punti a molti vec- 
chi alpinisti e ricevette molte congratu- 
lezioni. 

Quale vista stupenda si godeva da las- 
sù: da una parte s'ergeva di faccia, niti- 
da, quasi con atteggiamento di sfida, la 
caratteristica catena dei Musi, con la sua 
scabrosa cresta dentata e le gole bianche 
di neve; più in lè ancora avvolto nel suo 
vergine manto invernale spiccava candi- 
do il Canin; dalla parte opposta il piano 
verde, rotto qua è là dalle pittoriche mac- 
chie dei borghi, dalle cupe tinte di bosco- 
si colli, dalla tortuosa fuggente bianchez- 
za di due letti di fiumi: quello del Taglia- 
mento e quello.del Torre. 

Fu però breve l'incanto, Mentre accam- 
pati alla rustica, gli alpinîsti sì rifocilla- 
vano con le provviste loro consegnate a 
Tarcento in eleganti sacchetti, per cura 
del «capo vivandiere» signor Gmeiner, il 
tempo mutò d’umore e offerse con gene- 
rosità forse soverchia, lo spettacolo di 
questa sua trasformazione. In brevi istan- 
ti attenuò con sapienti smorzature di veli 
llo splendor del sole, oscurò la valle; con- 
temporaneamento fece discendere dinan- 
zi ai Musi un suggestivo velario traspa- 
rente, lanciò un buffo d’aria fredda, sciol 
se i freni a una scatenata turba di nebbie, 
che dando l’idea d'un’immensa fuga di 
Walchirie; diede  furiosamente  l’assalto 
alla vetta del Gran Monte e alle vette vi- 
cine. Fu per gli alpinisti il segnale della 
partenza, Allo squillo di cornetta dell’in- 
faticabile direttore dell'escursione signor 
Contumà; essi iniziarono la discesa, che 


discussione, che certamente sarà fatta 
con la più severa ponderatezza. Anzitut- 
to non è possibile prendere per base il 
prezzo d'affitto che il Lloyd pagherebbe 
all'acquirente del suo palazzo, e ciò per 
considerazioni così ovvie, che riteniamo 
inutile indicarle. Poi sarà d’uopo venire 
in chiaro fino a qual punto sarà lecito e 
praticamente possibile al Comune di ac- 
compagnare i proprietarî di stabili nel- 
l'ascesa delle pigioni. 

Oltre a ciò, discutendo la maggiore 0 
minore vantaggiosità del prezzo d’acqui- 
sto, non si dovrà dimenticare di metter- 
igli vicina quella somma che poi bisogne- 
Tà spendere per ridurre il palazzo ad uso 
degli uffici municipali. E fatto questo, 
bisognerà ancora chiedersi se il rabber- 
ciamento del palazzo del Lloyd ad uso 
degli uffici comunali avrà per risultato 
di dare a questi un assetto corrispon- 
dente. î Z 


Di fronte a tutti questi lati, per ora 
oscuri, del problema, sorge il dubbio che 
il prezzo che potrebbe pagare il Comune 
iper il palazzo del Lloyd' sia molto ma 
molto lontano dal prezzo dell’ offerta. E 
vergono insieme spontanee alcune do- 
mande, alle quali soltanto una paziente 
giserca di dati potrà apportare soddisfa- 
centi risposte. Ad esempio, perchè il 
Lloyd, se vuol diminuire l’ampiezza dei 
suoi uffici, non si restringe entro le mura 
«del suo palazzo, perchè non ne aumen- 
ta la rendita e non trasforma quella par- 
ite di cui non ha più bisogno in apparta- 
menti redditizi? Perchè si trasferisce in 
‘un altro stabile e preferisce spendere per 
‘conformare questo isecondo le esigenze 
dei suoi uffici, anzichè far nel suo palaz- 
zo trasformazioni e spese che apparisco- 
la questione di massima: cioè la conve-|no di maggiore utilità? In altre parole, 
nienza dell'acquisto del palazzo del Lloyd! perchè non fa esso stesso l'affare che do- 
da parte del Comune rispetto alle altrel'vrebbe fare il Comune? , ; 


A delegati nella commissione ai traffici, 


su proposta dell'on. Xydias, e in segno 
di Ticonoscenza per i servigi resi, pro-: 
pone che la Camera rielegga. per accla- 
mazione i delegati nella commissione ai: 
traffici. La Camera approva e risultano 
perciò. rieletti ‘a delegati effettivi i si. 
gnori Leopoldo cav. Brunner, Stellio Ne- 
groponte, cav. uff. Geza Pulitzer; a de-, 
legati sostituti i signori bar. R. Albori, 
Ernesto Nauen e D. cav. Tripcovie. 

L'on. Negreponte, a nome dei delegati, 
ringrazia per la manifestazione di fidu- 
cia. S : 

Esaurito Tordine del. giorno il presi- 
dente chiude la seduta. 


Conviene al Comune 
l'acquisto del palazzo del Lloyd? 


Abbiamo ripetutamente dato notizia 
dello trattative avviate dal Comune per 
un eventuale acquisto del palazzo del 
(Lloyd. 

La questione; presentatasi quasi im- 
‘provvisamente. ha fatto intravvedere la 
possibilità ‘di una nuova soluzione per 
il sanamento di un male che è stato pa- 
recchie volte lamentato; cioè l'insuffi- 
cienza e. lo sparpagliamento degli uffici 
municipali in vari punti della città, In- 
volvendo codesta questione un importan- 
lissimo problema municipale, ha susci- 
tato il più vivo interesse e svariate di- 
scussioni nei circoli cittadini: discussio- 
ni in cui si fanno calcoli e si sollevano 
dubbi, sui quali è opportuno fermar l’at- 
tenzione. 

Abbiamo rilevato, quando demmo per 
Ja prima volta la notizia, che si sarebbe 
dovuto ponderare e risolvere anzitutto 


per attirare a Vienna, 


provocando un restauro, le preziose oo 
capodistriane. Diciamo questo non o) 
n 


perchè è accaduto altre volte quand? 
tate a Vienna per un'esposizione Ja 


preziosissima pisside d’argento d 
protocristiana di Pola rimasero nei 
imperiali, ma anche perchè le inf! 
zioni avute non corrispondono al 
drammatico di quella Iettera, nè alla #) 
vità dell'aggiunta fatta dal giornale !° 
nese. si ì 
Fortunatamente non occorre la 5° si Î 
glianza «dall'alto» per conservare Di 4 
trimonio artistico istriano: e L’opera x) Ù 
dalla Giunta provinciale perla catalostii Uh 
ne delle opere d'arte ‘istriane e la Most Una 
d’arte antica fatta a Capodistria nanni is 
segnato agli istriani la necessità Ù) Di 
lare e di conservare le opere d’arte. 
si ornano gli edifici pubblici e sacr* 
v'è pericolo che le mani americano, 
vino ad arraffare alcunchè: le autor!" i 
munali, quelle ecclesiastiche e i citt 
stessi conoscono il loro dovere. À 
A proposito dello stato in cui SII 
vano i dipinti carpacceschi, possiant) | 
fermare che è del tutto fantastico Ur 
me che essi siano prossimi alla i DI 
quadri di Benedetto Carpaccio per Ho! 
mento non hanno bisogno di resta 
quelli attribuiti a Vettore, quello 19% 
sentante l’entrata del podestà Col 
(che è al Municipio) fu guastat0 
sono da 138 d 
un restauratore malaccorto Jil! 
e i guasti sono irrimediabili; a quello ai un 
la figurazione della strage degli Bart "ty 
ti e della presentazione al tempio ill 
nel duomo) non fanno bisogno I i 
chi nè rinsaldi. La grande pala de ic 
paccio che è nel duomo mostra © 
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| Veduti orse CAR 
| Morici] a imente bene all'Esposizione 
sit cla Non ha alcuna grave lesione, nè 
| dreo, Va in tale stato da destare gravi 
"| tto i Upazioni. Prima di rimettere: a po- 
| dipinto, dopo chiusa l’Esposizione, 
sa Tote su cui doveva poggiare fu co- 
È no ip lamino di TE le quali sa- 
| day, Sificacissime per edire i guasti 
î Cell'umidit x È PI 8 


| Val Vogliamo escludere che un restau- 
tg aTebbe opportuno, come altri per mol- 
pere esistenti nell’Istria'e a Trieste. 
Leti + Orremmo che nell'esecuzione di que- 
2.20 i Molpo o cauri si procedesse  con'cautela 
Lia 0, ma molto ‘maggiore di quanta sap- 
Ling seTe la Commissione centrale per la 
Acgvazione dei monumenti. 
Cimcode. anzitutto per opera di questa 
im Missione che un dipinto di grande 
n Dortanza, storico-artistica, il polittico di 
io da Murano, che si conservava nel 
1 di Parenzo, portato a. Vienna nel 
Tg pur non avendo bisogno di grandi 
quali si trovi ancora oggi, dopo 
vee: Sei anni, a Vienna. Fu gua- 
0? E' andato perduto? Due anni 
ta Ono, per giustificare il ritardo, sì 
do ceva, lo speciosissimo motivo che si 
Sa; 2 Testaurare ancora... la cornice. 
Giu Tebbe opportuno, crediamo, che dla 
tima provinciale ed il vescovo di Pa- 
Tentg Mons. Flapp, influissero sollecita- 
è € con energia per ottenere 


la restituzione del dipinto. 


| ira opportuno anche che le autorità 


ila nali di Isola e di Cherso provvedano 
1 DT è i due dipinti delle loro chiese, 
hallo di Girolamo ‘da, S. Croce, rispetti: 
{vite quello di Alvise Vivarini, por- 


facciano ‘un soggiorno inutile di 

anni. 
ili 190 solo inesplicabili ritardi di re- 
Merone si possono attribuire alla Com- 
(ipy le centrale, sì bene anche dei veri 
sta; Dri guasti nella massima parte dei 
dla SU fatti nelle nostre terre. La gran- 
infila di Girolamo da S. Croce che si 
\ ii nel monastero di Cassione, presso 
Hiro ebbe un trattamento di lavatura 
Song Privò di ogni vivezza di colori. 
Wrp\eniente, peri riflessi che il lustro 
tha Colore, è Ja lucidatura verniciata 
leggi data’ all'inestimabile dipinto. di 
Ln) ‘Mlomeo Vivarini conservato nel duo- 
TR i Ussingrande. Nello stesso duomo 
Stelo Serva, un quadro raffigurante papa 
bai III che riceve due nobiluomini ve- 
poli Rent: esso fu da tutti riconosciuto 0- 
4 time Un grande veneziano, per la de- 
tomo lezione del quale fu fatto anche il 
ni oa 1 Tiziano. Questo quadro, portato 
dt è per il restauro, 


fu totalmente rovinato: 


‘© centrale arbitrariamente qua. e 
Ssata di color fresco e male ritoc- 


MyplPotano, si è recato nella chiesa 
ginggia vecchia, avrà veduto con qua- 
yi condità ‘d'estro, ‘con quanto spirito 
sep toro il restauratore dei preziosi af- 
MEDI del XTV:e XV secolo si è permesso 

I po infrescarti» ed anche di icompletarli. 
ita Urono fatti assai rari restauri d’'opere 
Lo delle. nostre provincie dalla Com- 
One centrale. Ed ‘uno solo può otte- 
Quasi completa assoluzione; quello 
Cassetta d’avorio del IV secolo che 
Museo civico di Pola, quantunque 

la Per questo caso si possa osservare 
Norio è stato imbevuto di una so- 


Questi fatti, la gravità dei quali è 

» Crediamo che le autorità ‘ecclesia- 

3 Ono” ® sopratutto. quelle comunali, pa- 
Sini delle chiese, dovrebbero adoperare 
i {pergia & fine di evitare che la Com- 
lag one centrale o i «circoli competenti» 
ip Neue Freie Presse» intervengano in 

e liRgChe volendo essere di favore, riesce 
SMmo. AI restauro delle opere d’arte 
i‘'Ovvedere oltre alle autorità provin- 

i dh Comunali, anche Ja Società istriana 
È logia e di storia, chiamando arte 
Sicura e provata esperienza. 1 re- 
mg tori della Commissione centrale 
AO dato finora prova di non saper cor- 
Ni angdere è quel massimo riserbo, a quel- 
di Una Iligente oculatezza, a quella minuta 
Me the sono necessarie per ogni re- 
h) Da Ù più che di conservare e di ripuli- 
ty “nto rimaneva delle opere affidate, 
lispe sono dati briga di ridipingere, di 
di ritoccare, insomma di mettere 


il ‘voe di completare È dipinti. 
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del 


ioni ; i ic. 
ti, di Rnpna Allodi ved. Currò, dal sig 


ml 


fTA Vem Olzioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
| Pasto, pro gruppo locale: 


(i) Ugo Onorare la memoria della signora 


Ù 0 fu Th. Costantini e famiglia cor. 
RUI &vv. Arturo Rusconi cor. 20, 
gx \Ohorare la memoria della signora 
di 6 Ù -. Porzia, dai nipoti sig.ri Lucia- 
aria Soletti cor::30; dai sigwri Ieo- 
Miy&d Emilia Marcuzzi cor. 10; dalla 
'® Fabricci cor. 20; dai sig.ri Ulis- 
Se; lanca. Ermenly cor. 20; da alcuni 
figo Colleghi (del fratello ‘dell'estinta 


Ru 
Lo Onorare la memoria del sig. Um- 
|; attig, dalla’ famiglia Giullermin 


CA Iailaoe, 

| NOWRIC al 29.0 Convegno annuale del. 
bop età Alpina delle Giulie, a Tarcen- 

Lo nn12-66 e lire 81.60. 
Non Patate di Giusto e comp.in casa 

i lapg:® Cor. 3. 

NO ani frvestati del 21 maggio, nel pri. 
illa Iversario, cor. 20. - Dagli amici 
iStgartida, in trattoria al «Pastoretto» 
0 don Capitan Fracassa), cor. 1.16 e 
Li ‘Bei = Da Antonio S., guadagnate 
, conda giornata delle corse, cor. 
'& Ciro Angeli cor. 2 per una 
Onatagli da V. Stefanutti. - Da 


Ni MISA Co gli portò una vali- 

\WAy esa, cor, 1, 

te dic KON Direzione Adriatica della’ Lega 
ri Aiino 00 Pervennero: 

ent Unttro pia dott. Francesco iPulgher-per 


Kepi 
nt tI Info, 
città” | 


ya ved. Currò. 
tan, a alla famiglia ide Gironcoli di 
Sil 
alla Lega: Nazionale. Il com- 
» conte Silvestro. Venier; che 
a l’operosa sua vita consacrò 
Nsiero alla causa nazionale ita: 
e anche con l’ultimo suo atto 
Chiara. manifestazione ‘del suo 
È pei legando un importo alla Lega 
jap ciSPosizioni c'ultima volontà, il 
Patriota scrisse: 
8 Sa refica Lega Nazionale che co 
divi Pienza difende i nostri sacro- 
6 tti nazionali, lego l'importo di 
cento; importo meschino che 
ben maggiore se l'esiguità dele 
Stanza mel consentisse». 


Allog; nemoria della cognata Gdusep= 
È 
i) 


® pe, 
TEMI Su 


ai 
dÎ 


ture ed'alcuni;stedchi che Si sono| 


Il patriottico: legato. fu. già rimesso dai 
superstiti del conte Venier alla Direzione 


dale l’anno scorso. Ma la magni-/adriatica della Lega Nazionale. 


Lega degli insegnanti. L'altra sera si 
tenne il congresso generale ordinario del- 
la Lega degli insegnanti. Il presidento 
on. I. Fiamin commemorò il socio prof. 
F. Zaraini. Quindi il prof. Furlani riferì 
sulla attività sociale. Si discusse poi il 
bilancio presentato dal cassiere sig. Zu- 
min. In merito ‘al contributo votato dalla 
Lega per la Camera del Layoro, il prof. 
Deyescovi propose che i delegati della 
Lega nella Camera del Lavoro riferisse- 
to in un prossimo congresso sulla loro 
attività in seno alla Camera stessa. Im 
merito alla proposta della Direzione ten- 
dente, al riordinamento della. biblioteca, 
venne approvata la spesa di 800 corone 
da prelevarsidal fondo di riserva. Il prof. 
Devescovi raccomandò alla nuova Dire- 
zione l'acquisto di opere pedagogiche che 
per il loro costo non potrebbero essere 
acquistate da singoli e il prof. Sabadini 
la raccolta di testi scolastici usati nella 
regione e dei lavori pubblicati e da pub- 
blicarsi dagli insegnanti della Regione. 
Si votò ‘quindi un contributo di corone 
100 alla Federazione per il patrocinio 
legale. Im merito \al contributo fissato 
per «La voce degli insegnanti», dopo bre- 
ve discussione venne approvata la. pro- 
‘posta, del sig. Zanon. che il contributo 
annuo sia portato da 800 a 1000 corone 
e che il prestito di 400 corone accordato 
dalla Direzione della Lega, sia conside- 
rato liquidato. Fu quindi votato un con- 
tributo di 100 corone per il comitato di 
difesa dei minorenni. Il sig. Oblak riferì 
sulle scuole di campagna e sulla attività 
della commissione costituita in ‘seno alla 
Lega per lo studio, delle condizioni di 
queste scuole. Propose una modificazione 
dell'art. 1. dello Statuto sociale, la quale 
venne demandata allo studio di speciale 
commissione. Così pure venne deferita 
allo ‘studio di una commissione la propo- 
sta del sig. Oblak di introdurre anche & 
Trieste la «festa degli alberi». Il prof. 
Giutco invitò la Direzione a presentare 
al podestà e al presidente ‘della commis- 
sione all'istruzione. un.memoriale perchè 
entro l’anno scolastico. di coprissero le 
cattedre vacanti presso il Ginnasio, le 
Scuole tecniche e il Liceo femminile. Il 
prof. Devescovi deplorò che molti memo- 
tiali restassero senza risposta. Si passò 
quindi all’ elezione della nuova rappre- 
sentanza sociale. Riuscirono eletti: a pre- 
sidente: prof. Enrico Rossmann; a vice- 
presidente: Francesco Zanon; a direttori: 
Bianca de Bacco; Umberto Gaspardis, 
prof. Marino Graziussi, Aldo' Grego, Er- 
nesta, Laurencich, Giuseppe Macor, prof. 
Franc. Sav. Nicolini e prof. Antonio Zer- 
nitz; a revisori: Ermanno Fragiacomo 6 
Torquato Zumin;.a delegati al. congresso 
federale: Antonio  Beitioli, Giovanni 
Bianchi, prof. Giovanni Brusin; prof; dott. 
Luigi Candotti, Tullio ‘Cordon, Roberto 
Finzi, prof. Marino (Graziussi, prof. dott. 
Ferdinando Pasini, Mario‘ Pasqualis, 
Wanda Pirona, prof. Gino Saraval e An- 
gelo Scocchi. È 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Olga. ved. Porzia, dalla signora Virginia 
ved. Scantimburgo cor. 10, dalla signora 
Dea Bartole-Hannappel cor. 10; a favore 
della Guardia medica; dai signori Socrate 
e Luigia Cufodontis, fratello e cognata 
dell’ estinta, cor. 25. a favore: della Guar- 


dia medica, cor. 25 a favore dell’Ospizio, 


Marino, cor. 25 a favore dell’ Orfanotrofio 
S. Giuseppe. e cor..25.a favore della Casa 
per marinai; dai signori Vittorio Tamaro 
e Guido Piazza, amici del figlio Paolo, 
cori, 10} dai signori Gilda e prof. Enrico 
Brol. cor. 10, a favore del fondo per stu- 
denti poveri del Ginnasio superiore co- 
munale; dal'sig. Ermanno *Kattnigg con. 
15, dai signori Edoardo. ejPia de Strudi- 
hoff cor. 20, a favore del-fondo vedove 
e orfani dell’Associazione mutua ‘fra im- 
piegati privati; dai signori Ernesta e Pie- 
tro. Trani, cognati dell'estinta, cor. 10, 
da; Eugenio Comici, Giacomo:Bidoli e Ne- 
store Longhi cor. 30,-a. favore del.fondo 
orfani e vedove della Lega fra impiegati 
civili; da ÎLeopoldo ed Emilia Marcuzzi 
cor. 10, a favore degli Amici dell’infan- 
zia (Ospizio Marino); dal‘dott. Pietro Ky- 
idias cor. 30, a favore del Comitato di di- 
fesa dei minorenni; dai signori Guido 
Grego lire 15, Vittorio e Giuseppina Grego 
lire. 25,2 favore dell’Assoc. ital: di bene- 
ficenza. DI 

Per onorare la memoria della signora 
Giuseppina Allodi ‘ved. Currò, dal cav. 
Francesco, Ganevari cor. 20, dal comm. 
‘Salvatore ed Anna Segrè-Sartorio cor. 40, 
a favore dell’Assoc. ital. di beneficenza 
(fondo Margherita di Savoia); dal signor 
Luigi Cambiagio cor. 30, a° favore del- 
l’ Orfanotrofio. S. Giuseppe; dai signori 
Cost. A. di Demetrio e consorte cor. 30, 
a favore. dell’Albertinum. 

Dal sig. Max Dobner cor. 4, a favore 
di studenti poveri del Ginnasio italiano 
di Pisino. 

—. Alla! Società. «Igea». pervennero:' WU; V. 
cor. 10 per una prestazione avuta. 

— Al fondo sussidi per allievi poveri del 
Ginnasio sup. com. pervennero cor. 1002 
mezzo del prof. G. Costantini per ‘incarico 
di alcune signore.e dal signor Emilio Fa- 
no; cor. 10. Sr 

— I signori Carlo e Alessandro conti Pel- 
lian di Persano, per onorare la memoria 
della Toro amatissima nonna Giuserpina 
Allodi ved. Currò inviarono alla Direzione 
generale di beneficenza cor. 1000 per la 
Pia Casa dei poveri. 

Matrimoni. La signorina Margherita 
Nicolini col sig. rag. Gino Pasini di Mi- 
lano. 

Per i digli di Emilio Salgari, A favore 
dei figli del disgraziato Emilio Salgari, 
uccisosi per dissesti finanziari, ci perven- 
nero: 

Nasoca cor. 8.20; Mario Riccobonî cor. 
d; raccolte da Sigfrido Sborovaz nella II 
classe della scuola elementare di Villa- 
nova di Verteneglio cor. 2.75; dalle allieve 
del IT corso liceale B, cor. 20.50; da sette 
scolare della I.complementare di via del- 
la Feriera, cor. 1.60. 

Precedentemente rimesseci cor, 1422.10 
e lire 14. Assieme cor. 1451.15 e liro 14 
‘Laurea, Il concittadino signor Antonio 
Gnesda si è laureato in legge all’Universi- 
tà di Graz. » 

La Società delle regate a congresso. Sa- 
bato 27 corr., alle 8, la Società delle Tegate 
iunirà a congresso generale nella pro- 
pria, sede, piazza Nicolò Tommaseo N, 2. 
All'ordine del giorno stanno: relazione 
sull’attività sociale; preseritazione del bi- 
lancio; comunicazioni; elezione della di- 
rezione. 

Società Ginnastica. Questa sera alle 9 
vi sarà la prova generale del corpo ban- 
distico-per cooperare alle gare e all’ac- 
cademia finale di pattinaggio. ; 

* I soci ciclisti che desiderano la tes- 
sera pro 1911' per il passaggio del con- 
fine, possono ritirarla nella segreteria so- 
ciale, 

* Si continuano ad assumere le inscri- 
zioni al «Jawn-tennis» per i soci, le si- 
gmore e le allieve della sezione superiore; 

Adunanze sociali, Il Consorzio dei. pi- 
stori terrà domani, alle 5 pom.,, la seconda 
adunanza generale straordinaria mella 
sede consorziale, piazza. della. Borsa. 9,. II 


piano. All'ordine del giorno ‘stanno: ico- 
municazioni; contratto di lavoro fra prin- 
cipali e.lavoranti a sensi del par. 114 b) 
del Reg. ind. 

La classificazione delle allieve uscito 
dal corso magistrale d'economia domesti. 
ca del Patronato femminile, La Direzio- 
me del Patronato femminile ci prega di 
‘comunicare che agli esami di economia 
domestica furono promosse con 10 punti 
su 10 a voti unanimi le signorine: Lucia 
Alberti, Marta Benedettich, Luisa Gia- 
cich, Gilda Leban, Lina Zanier e Irma 
Zencovich. 


Il corso di lingua «Esperanto». Stasera 
alle 8 seguirà la chiusura del corso di 
lingua «Esperanto» nella scuola di via 
Giotto. In tale occasione il presidente 
sociale dott. Arturo Ghez terrà un discor- 
so sull'importanza della lingua interna- 
zionale ausiliaria; poscia «seguirà la di- 
stribuzione degli attestati. L'ingresso è 
libero anche a coloro che non frequenta- 
rono il corso, 


La commemorazione di Giusenpe Rota. 
Il grande concerto commemorativo "del 
‘compianto. m.o Rota. è stato definitiva- 
mente fissato per domenica 28 corr., tri- 
gesimo della morte dell’illustre maestro 
concittadino, e si terrà a mezzodì al Po- 
Îliteama, Rossetti, 

La direzione e concertazione è stata 
assunta dall’'esimio maestro Romeo Bar- 
toli, il quale si occupa a coordinare la 
numerosa schiera degli esecutori: la 
Cappella civica, i cori della Società co- 
rale teatrale, dell’Unione corale triesti- 
na, l’Orchestrale triestina e la banda del 
Ricreatorio comunale di via Sette fonta- 
ne, la quale, istruita dall’esimio maestro 
Angiolo Del Bravo, si produrrà, facen- 
dosi certamente onore, per la prima vol- 
ta dinanzi al pubblico in un teatro. 

‘Alla. falange orchestrale si sono uniti, 
con cortese pensiero, molti dei nostri mi- 
gliori dilettanti, animati tutti dal vivo 
desiderio di contribuire a che la mani- 
festazione di domenica prossima sia ar- 
tisticamente completa e degna di Giu- 
seppe Rota. 

I bagni pubblici marini. Per l’entrante 
Stagione estiva restano destinati ad uso 
del pubblico il bagno popolare alla Lan- 
ternae quello ‘a Barcola, divisi per uo- 
mini e per donne e-bambini; il luogo di 
bagno e nuoto è chiuso da travi galleg- 
gianti, oltre le quali per viste di sicurezza 
della vita, non è permesso di nuotare. 

L'apertura dei bagni venne stabilita in- 
distintamente per le 5 ant. nei mesi di 
giugno, luglio ed agosto e per le 6 ant. 
nel mese di settembre; la chiusura per le 
10 pom. nei mesi di giugno, luglio ed ago- 
sto e per le 8 pom. nel mese di settembre. 
Dalle.5 alle 6/30 pom. nei giorni non fe- 
stivi il bagno alla Lanterna sarà esclu- 
sivamente riservato alla truppa. Nel caso 
che il mare fosse agitato e minacciasse la 
sicurezza dei bagnanti, i bagni verranno 
immediatamente chiusi per essere riaperti 
a pericolo cessato. 6 

Affine di prevenire e reprimere igl’in- 
convenienti, che. a danno della sicurezza 
personale, non meno .che della pubblica 
decenza, possono derivare dall'abuso di 
bagnarsi senza i debiti riguardi nei luoghi 
a ciò espressamente destinati, si rammen- 
tano le seguenti disposizioni: è vietato di 
bagnarsi fuori dei luoghi a ciò destinati; i 
bagnanti devono indossare per lo meno 
mutande, oppure una vestaglia; è vietato 
Qi condurre nei bagni cani, cavalli ed altri 
animali; sono rigorosamente vietati i canti 
e gli schiamazzi, il lanciar sassi e ogni 
altro atto molesto o pericoloso alla sicu- 
rezza delle persone. 


Il giro podistico di Trieste. Per dome- 
nica 4 giugno p. v., la Società «Edera 
sportiva» di Trieste onganizza una corsa 
podistica internazionale per il «Giro di 
Trieste», che comprende un percorso tota- 
le di 12 chilometri, da'compiersi nel tem- 
po massimo di 50 minuti. L'itinerario, 
‘con partenza dal campo sportivo di Mon- 
tebello, è il seguente: strada di Cattinara; 


|S. Maria Madd. superiore, Campo S. Gia- 


‘como; Passeggio di S. Andrea, rive del 
‘mare fino alla via della Stazione, via Gep- 
pa, ‘via Fabio Severo, via Fontana, via 
Rossetti è campo sportivo di Montebello. 
La gara si effettuerà con qualunque 


‘tempo. 


Le inserizioni sono da-inviarsi alla sede 
della. Società «Edera sportiva», via del- 
l'Istituto N. 11, non più tardi del 80 corr. 


Convegni sociali. La Lega degli ‘inse- 
gnanti ‘indìce per giovedì 25 .corr. uma 
gita sociale a Grignano-Miramar. Ritrovo 
alle 3.15 pom. alla stazione della Meri- 
dionale. Ritorno in città alle 9.30 pom. 

* Il Circolo Sportivo «Olimpia» bandi 
sce per domenica, 28 corr., alle 2.30 pon, 
a Capodistria, due corse ciclistiche inter- 
regionali, la prima libera a tutti sul per- 
corso /Capodistria-Noghere e ritorno, chi- 
lometri 21, tempo massimo minuti 50; la 
seconda, d’ incoraggiamento per i mon de- 
tentori di premi, sul percorso Capodi- 
stria-Albaro (Scoffie) e ritorno, chilome- 
tri 16, tempo massimo minuti 40. Le in- 
scrizioni si. ricevono  seralmente nella 
sede. sociale, via dell'Istituto 15. 

* Il.Club Cielistico Triestino terrà oggi, 
‘alle, 9/pom., nella sede sociale, via. Scor- 
zeria 5 (Trattoria «Ai due Leoni»), un'a- 
dunanza sociale. 

* Il Circolo familiare «Diana»! darà 
oggi, dalle 8 alle:10 pom., un trattenimen- 
to di danza nella sala Nichetto, a Monte- 
bello, 

* °C. €. Friulano - Gradisca (Sezione 
Trieste) è convocato per questa sera alle 
8.30, nella sede sociale (Trattoria Benve- 
mutti). 

Monte di pietà. Ibl Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non preziosi 
della gestione N. 128 assunti nel mese di 
agosto a biglietto rosso e precisamente 
dal N. 145600. al N. 147700. 

Un cazico di riso. Ieri l’altro provenien- 
te da Akyab e Porto Said arrivò qui il 
piroscafo «Arc: Stefano», comandato dal 
‘cap. E. Tarabochia, carico di 5300 tonnel- 
late di riso diviso in 52.000 sacchi, dei qua- 


li circa la metà per il brillatoio di Campo! 


Marzio e il rimanente per quello di S. 
Sabba. i 


Carne umana fra le immondizie 
Si parla d'un nuovo Fòdransperga. 


Domenica. mattina, sul pontone della 
Pubblica Nettezza, presso il cantiere San 
Marco, si stavano vuotando i bottini re- 
cati in quel momento dagli spazzini re- 
‘duci dal loro giro di raccolta. Durante 
tale operazione, uno degli spazzini emi- 
se.un grido d'orrore;: 

— Digo! xe una testa fra le scovazze! - 
esclamò; e fermò i colleghi nell'opera- 
zione di scarico. Poi cercò fra i rifiuti 
quella :che, secondo lui, doveva essere 
ùna testa umana, e rinvenne, invece, una 
mammella di considerevoli. proporzioni. 
Il capo del pontone, avvertito della lugu- 
bre scoperta; si recò sul-luogo e, aperta 
lì per lì una inchiesta, riuscì a stabilire 
che i bottini, in uno dei quali era stata 
trasportata la mammella, provenivano 
dal quartiere di Barriera vecchia, è più 
precisamente dalle case di via della Pietà 


‘o di quei pressi. Stabilito ciò, il capo fece 


trasportare quel povero pezzo di carne 
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umana al cimitero, ed il custode del re- 
cinto pensò a darle sepoltura. 

La voce del macabro rinvenimento si 
‘sparse in un attimo nel popoloso quartie- 
Te di S. Giacomo e, passando di ‘bocca in 
bocca, la notizia subì una sensibile tras- 
formazione. Si finì, cioè, col dire che. era 
stata trovata in mare la testa di una don- 
na... e Fòdransperg ridivenne di at- 
tualità. 

Appena venuta a conoscenza del fatto; 
la Polizia fece delle indagini, e scoprì 
che la mammella era uscita dal Civico 
Ospedale: era stata asportata ad una pa- 
ziente operata nella mattina ed era an- 
data a finire nel bottino dei rifiuti. 


Un pacco misterioso nel cimitero di Opicina 
11 rinvenimento di um feto 


Terlaltro, alle 4.30 pom., il custode del 
cimitero di Opicina, {Lodovico Daneu, 
mentre attraversava un viale del cimite- 
To stesso, sconse in terra, presso 'un ce- 
spuglio, un pacco voluminoso, legato con 
dello spago, Meravigliato, lo. prese in 
mano; ma, avendo avvertito che ema- 
maya, un forte puzzo di carne in pu- 
trefazione, lo rimise Jlesto al suo posto, 
e corse ad avvertire del rinvenimento il 
capovilla, sig. Tommaso Daneu,, che; as- 
sieme ial dott. Bellen ed al capoposto dei 
gendarmi, Muller, si recò sul posto. Il 
pacco fu svolto e, dopo un primo involu- 
‘cro di carta, se ne trovarono altri tre an- 
che. di carta e due di tela, ognuno legato 
separatamente e accuratamente con spa- 
go e fettuccia bianca. Infine, si arrivò al 
‘contenuto: era il corpicino d'un neonato, 
oramai tutto mero per putrefazione, Il 
dott, Bellen constatò trattarsi d'un feto 
espulso dopo il settimo mese, di sesso 
maschile. Doyeva, esser uscito dall'alvo 
materno. 10 a 12 giorni prima. Se fosse 
nato vivo o morto, non potè precisare al 
momento, e' si riservò di procedere a 
‘tale accertamento più tardi, 

Da un esame accurato fatto sulla car- 
ta ‘che costituiva il terzo @ il quarto in- 
Volucro, fu constatato che recava scritto 
a matita bleu queste parole: «Ivana Ko- 
bal 117. e Maria Kobal 45». 

La gendarmeria avviò subito indagini 
e mandò anche una nota alla locale Po- 
lizia. 

Teri alle 5 pom. si portò ad Opicina la 
‘commissione giudiziaria composta del 
giudice de Prati e del. suo ascoltante 
dott. Rosse. I periti medici dott. Vragni- 
zan e Bellen eseguirono la necroscopia 
della creaturina e, confenmato essere sta- 
ta espulsa nel sesto o settimo mese di 
gestazione; .constatarono che. era nata 
morta. 8 

Ma si tratta d'un aborto semplice, 0 
d'un procurato aborto? E° di ciò che ora 
l'autorità si sta, occupando. 


Laudaco evasione di un soldato 


Arturo Dalseno, colui che disertò già 
parecchie volte dalla caserma 6 che o- 
gni volta diede alle autorità alquanto filo 
da torcere, è nuovamente uccello di bo- 
isco. Ripreso circa sei mesi fa dopo la 
sua ultima evasione; il Dalseno era stato 
consegnato alle autorità militari, le quali 
lo processarono e lo punirono con paree- 
chi mesi di arresto. Appena pronunciata 
la. sentenza, che lo allontanava per tanti 
mesi dalla agognata libertà, il Dalseno 
scoppiò in una risata ed ‘esclamò: 

— Che i me meti dove che i vol! Qua 
dentro'mi no resto. 

E non restò.Nei primi tempi, e cioè 
per disarmare la. diffidenza dei. carce- 
rieri, il giovanotto si comportò  benissi- 
mo'in modo da lasciar credere che, final: 


\ mente \domarlo, non pensasse più. al- 


l'amata libertà, Ma simulava; e, nelle 
ore di passeggiata, nei momenti in cui 
la sorveglianza si faceva meno attiva, il 
giovanotto faceva. i. preparativi per la 
fuga. Questa. avvenne otto. giorni fa. 
Quando, alle, 5. di mattina; il carceriere 
entrò nella, sua cella, non lo trovò. più. 
Trovò, invece, un.buco nel muro! Fu su- 
bito dato l'allarme e il soldato, che a- 
veva montato la guardia durante la not- 
te, fu sottoposto ad accurato, interroga- 
torio, ma il poveraccio, sbalordito, nulla 
seppe dire: non aveva notato nulla d’a- 
normale e non aveva udito il benchè mi- 
nimo rumore... 

Nello stesso giorno, alcune pattuglie 
di soldati con baionetta in canna, fecero 
delle perlustrazioni in città vecchia. Ne 
fecero pure gli organi di polizia; ma con 
l’identico risultato: non riuscirono a sco- 
var fuori l'innamorato dell'aria libera. 
Le indagini continuano, 


men 


La terribile coltellata dell’ ossosso 


Perchè Io avevano fatto soldato..., 
H ferito è morto. 


Quel povero muratore Giovanni Tau- 
cer, di 20 anni, che, come riferimmo dif- 
fusamente ieri, sabato notte, fu ferito 
con una coltellata al basso ventre a. Opi- 
cina, nonostante tutte le più intelligenti 
cure dei medici del nostro Ospedale, morì 
iersera .alle:17.80. 

* Sul feritore Martinuzzi abbiamo an- 
cora questi particolari: Il Martinuzzi nel 
pomeriggio di sabato aveva espresso an- 
che di fronte alla madre il proposito dì 
uccidere qualcuno, perchè... lo avevano 
fatto soldato! Anche'‘durante la notte del 
sabato - dopo, cioè, aver commesso il 
fatto - egli continuò per parecchio a va- 
gare per le vie di Opicina e le vie vicine, 
gridando che voleva ammazzare. Fra al- 
tro, verso le 4, percorse, sempre gridando 
tale suo proposito, un buon ‘tratto della 
Scala Santa. La guardia di fazione al po- 
sto di finanza, lo intese e, per evitare che 


scendesse in città, gli sbarrò il passo col |ta 


fucile puntato; e..lo minacciò di fargli 
fuoco addosso. Il Martinuzzi rimase qual- 
che tempo indeciso; poi le volse le spalle 
e se ne tornò sui suoi passi. Pochi mi- 
nuti dopo veniva arrestato dai gendarmi, 
presso l’Obelisco. 


oe — 


Quaranta pallini nel corpo è'un giovanetto 
Ferite mortali. 


Raccontammo ieri di quel ‘disgraziato, 
Francesco Drusina di Antonio, di 16 
amni, da Varje-Naclo, presso Cesiano, il 
quale, domenica notte, era stato portato 
al nostro Ospedale con varie ferite, cau- 
sete da 40 pallini di fucile che gli erano 
‘penetrati in varie parti del conpo ,e spe- 
cialmente nel torace, e nei femori, Come 
abbiamo raccontato, il possidente Giovan- 
ni Klun, di Naclo, aveva veduto aggirar- 
si intorno ai suoi possedimenti un ‘cane 
che pareva in preda a idrofobia, è per- 
ciò, anmato del fucile, si mise in cerca 
di lui e, vedutolo da lontano, gli sparò. 
Disgraziatamente, in quel momento u- 
sciva da un boschetto il Drusina, e per 
errore fu colpito quest’ultimo da ben 
quaranta pallini. Il poveretto fu deposto 
su un. carro e portato a Cesiano, ove il 
dottore constatò che il caso era grave, 
e inviò il poveretto subito al nostro O- 
spedale. A. nulla valsero le cure dei me- 
dici. Lo sventurato, durante la notte, 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuîte. 


ebbe l'estrema ‘unzione, e all'1 pom. di 
ieri spirava, 
rt 


Morte improvvisa. Ieri alle 11 ant. Te- 
resa Taucer, di 63 anni, abitante in via 
del Campanile N. 11, fu colta da malore 
improvviso, mentre stava. sbrigando le 
faccende di casa. Fu chiamato un dottore 
della stazione centrale di soccorso, ma 'al 
suo arrivo egli non potè far altro che con- 
Statamne la morte avvenuta ‘per paralisi 
cardiaca, 

Le peripezie d’un ustionato, - Echi di 
una disgrazia, Come abbiamo riferito 
lerlaltro sotto il titolo «Grave disgrazia», 
venerdì nel pomeriggio veniva accompa- 
gnato alla Guardia medica l’elettricista 
dell’ Officina del gas, Giovanni Buffolo, 
di 42 anni, abitante in via del Molino a 
vento N. 72, il quale aveva tutta la fac- 
cia ustionata. Mentre lavorava nel tun- 
nel di San Vito, il poveretto, stando ac- 
canto a uno dei pentoloni in cui bolliva 
della pece, era stato ‘investito da uno 
spruzzo. Il dottore d'ispezione, dopo aver- 
gli prestato le cure del caso, lo consigliò 
di recarsi subito a casa în vettura, e di 
chiamare un dottore della Cassa ‘distret- 
tuale, alla quale era affiliato. Il povero 
Buffolo si recò a casa in uno stato com- 
passionevole; dolori acutissimi lo face- 
vano atrocemente soffrire. Ed ecco come 
la figlia del Buffolo, Caterina, di 16 anni, 
ci narrò ieri, in presenza di parecchi te- 
Stimoni; le ulteriori peripezie del pove- 
Tetto: 

77 La mattina di sabato - ci disse ella + 
mio, padre non poteva aprire neanche gli 
occhi. Io fui incaricata di recarmi ai chia- 
mare il dottore, e andai alla Cassa di- 
Strettuale, ove mi fecero il biglietto. per 
il dott. Kohner, dicendomi iche potevo la- 
Sciarlo nella famnmacia Manzoni o. portarlo 
direttamente al medico nell'ambulanza 
di via del'Salice. Per esser più sicura che 
il medico sarebbe venuto, mi recai subi 
to nell'ambulanza. Quando fui alla pre- 
senza del dottore - e: nella stanza c'era 
anche l'infermiere - fra mo ed il medico 
SI svolse il seguente dialogo: «La prego, 
signor dottor; ghe go.portà sto biglieto, 
a (ciò che la vegni in casa de mio papà, 
che "1 xe fortemente ferì». - «Cosa el 
ga?». - «Ieri, mentre el lavorava, el se 
ga ustionà tuta la facia». - «Ben, e per 
quel ‘ocori Che vegno mi a casa? Che "l 
Vvegni lui qua». - «No 1 pol». - «Cossa el 
ga? I oci xe averti?» - «Nossignor, el ti 
gèà tuti gonfi e no ‘1 ghe vedi». - «Cami- 
Rar el pol?». - «Eh! sì! ma el xe molto 
debole tausa i forti dolori». - «Col ‘pol ca- 
minar, che ’1 vegni abasso». - «Ma ly pre- 
#0, signor dotor, per una volta solal La 
vegnil No xe lontan de qua». - «No ve- 
Eno, ‘perchè se vegno e che vedo. che no 
ocoreva ciamar el dotor a casa, lo meto 
in multa». - A questo punto - continuò 
la ragazza - l'infermiere, visibilmente 
disgustato, da quella scena, uscì dalla 
stanza. Io pregai ancora il medico di ve- 
Dea a casa, % almeno, che prescrivesse 

cosa per lenire i dolori a mio padre, 
n dott. Kohner rispose ‘che, senza: Cia 
l'ammalato, non dava medicamenti; e 
che, a. casa, non veniva. Poi domandò: - 
«Come el xe vignù a ‘casa dopo la dis- 
grazia?». - «In ‘carozza». - «Ben, in .ca- 
rozza che '1 vadi anche nel’ ambulanza 
in via del Pozzobianco N. 9; ogi da le 
5,30, ag le Li pom», - (E con ciò mi congedò. 
Recatami a casa, raccontai la cosa e, 
quanti ebbero inteso, si meravigliarono 
grandemente, Intanto, mio padre fu co- 
Stretto a recarsi all’ambulonza di via 
del Pozzo bianco, e vi si recò, accompa- 
guato da mia madre. Ma, quando vi giun- 
56, ll impiegato. gli..disse che il medico 
non e era, e che bisognava ritornasse lu- 
nedì mattina. L' impiegato stesso si stupì 
che, ‘essendo in quello stato, mio papà 
non si fosse deciso a chiamare il medi. 
co a casa. Gli dissero come. stava il fatto. 
ed anch'egli si meravigliò grandemente 
del contegno: tenuto. dal dott, Kohner, In- 
tanto la prima medicatura praticata sulle 
ferito venerdì dopopranzo, non poteva ba- 
stare; e per due glorni, sabato e domée- 
Dica, mio padre patì l'infinito! Ieri mat- 
tina Appena potè avere le cure Sospirate 
nell'ambulanza di via del Pozzo bianco. 

* Il Buffolo, per le lesioni riportate, ne 
Aaià ancora per ‘una decina di giorni, 

A prestar la bicicletta... Domenica nel 
pomeriggio alle 4, il ‘panettiere Francesco 
Pacor, trovandosi sull’ ex-piazza dei Fo- 
Taggi con la sua bicicletta, fu avvicinato 
da un giovanetto sui 17-18 anni, il quale 
prestargli per un momento 


lo pregò di 
la macchina, 
i so Gue qua intorno è po' 
le la restituisso. Xe tanto t 
Vado in bicicleta! ra RR 
Il Pacor non ebbe.il oraggio.di rispon- 
dere con un rifiuto, e affidò la macchina 
allo sconosciuto, il quale, montatala, si 
allontanò di corsa. Un'ora dopo non era 
peranco: tornato; ed il Pacor, certo d'es- 
sere stato giocato, denunciò la cosa alle 
guardie. Queste riuscirono a rintracciare 
il sospettato colpevole, il quale, qualifi- 
catosi per Antonio Gerin, di 17 anni, da 
Villesse, tappezziere, abitante ‘in via Pon- 
dares. N./11, dichiarò che; fatto un giro 
con la bicicletta intorno’ alla Caserma 
grande, era tornato sul piazzale allo SCO 
po di restituirla al legittimo proprieta- 
rio; ma che questi era scomparso. Il Pa- 
0 SO “li non essersi mosso da 
3,© perciò il giovan 
Ce glovanetto fu condotto 
Brutti scherzi, Francesco Blasizza, abi- 
tante all’ Alloggio popolare di via Ga 
spare Gozzi, mentre stava per alzarsi, do- 
menica alle 8, vide un suo camerata av: 
vicinarsi ‘cautamente al suo letto, impos- 
sessarsi dei suoi stivali e poi allontanar- 
sì lestamente. Il Blasizza si vestì in: fret- 
a ©, Tincorso il colpevole, riuscì a Tag- 
glungerlo in piazza della Caserma. L' ar- 
Testato ‘si qualificò per Vladimiro Vicen 
di 17 anni, da Trieste, agente in comme: 
Stibili, e dichiarò di aver voluto fare uno 
scherzo, Ma non gli prestarono fede, e 
fu imprigionato. ‘ 
Che 1° abbia veramente smarrita? L'o- 
peraio Giuseppe Iacasa si recò ierlaltro a 
trovare Giulia Nadale, da Butrio, di 36 
anni, abitante invia del Fortino N. 2. 
Durante la conversazione, la donna levò 
al Iacasa la spilla che teneva sulla cra- 
Vatta e se la-fermò sulpetto. ‘Ritenendolo 
uno scherzo, il visitatore la lasciò faro, 
ma, quando fece per allontanarsi, recla- 
mò la spilla, che aveva il valore di 20 
‘corone. La donna allora dichiarò di aver- 
la smarrita, e il danneggiato, ritenendola 
una scusa per trattenersi l'oggetto, de- 
nunciò il fatto alla Polizia. La donna fu 
arrestata poco dopo. Ella ammise tutto, 
‘ma, confermò di non poter dire dove fos- 
se andata a finire la spilla. Fu trattenuta. 
Malizioso danneggiamento, A richi 
del direttore del «Caffè alle Nazionis art 
notte alle due fu arrestato il bracciante 
Pietro Bolle, di 38 anni, abitante in via 
di Riborgo N. 27, il quale, un ipo’ brillo, 
aveva frantumato maliziosamente tre 
bicchieri, due chicchere, tre piattini e 
‘uno spaccio, arrecando al proprietario del 
locale il danno di 10 corone. Alla ‘Polizia, 
il Bolle ammise tutto, e promise ‘che a. 


‘vrebbe risarcito il danneggiato, ma om 
mai era troppo tardi, e fu condotto in pri- 
gione. 


A proposito della notizia pubblicata sa- 
bato sotto il titolo «Due gravi cadute», ve- 
niamo pregati di rilevare che il Pèrtot 
non cadde dall’altalena ma che fu atter- 
rato da una delle barchette mentre im- 
prudentemente voleva passare fra di esse, 

Macellalo prudente. Iersera si presentò 
alla. Stazione centrale di soccorso l’ap- 
prendista macellaio Arturo Polacco, di 17. 
anni, abitante in via Ponzianino N, 9, il 
quale, maneggiando alcune pelli, s'era 
‘prodotto una lunga escoriazione all'indice 
della mano destra. Il giovane ricorse 
alle cure mediche tanto per la lesione 
quanto per tema di un'infezione, ed il me- 
dico gli disse che aveva fatto bene; anzi 
‘dopo averlo medicato lo consigliò di recar- 
si all'Ospedale civico. 

Furto a bordo. Il sig. Rodolfo Bertuzzi, 
macchinista a bordo del piroscafo «Gera- 
nia», attualmente ormeggiato ‘presso la 
ferriera di Servola, denunciò ierlaltro al 
commissariato di S. Giacomo che merco- 
ledì sera alle 6.30, il bracciante Mario 
Pregel, accupato a bordo, s'era imposses- 
sato ‘di un tubo di rame della lunghezza 
di circa un metro e, dopo averlo contorto, 
aveva tentato di svignarsela. Era stato 
colto, però, dal guardiano e da questo co- 
stretto a deporre il tubo, ‘che apparteneva; 
al macchinario. 

Intossicamento alcoolico? Teri sera allé 
7, un uomo sulla quarantina, alto e ro- 
busto, dall'apparenza \arbonaio, mentre 
Stava attraversando la piazza Giuseppina, 
cadde pesantemente al suolo. Il caduta 
incominciò a dimenarsi furiosamente e 
ad emettere bave dalla bocca. Alcuni pas- 
santi lo raccolsero e qualcuno telefonò 
alla Stazione di soccorso. Il sanitario so- 
praggiunto constatò che il disgraziato era > 
in preda ad un violento assalto epilettica 
e cercò di giovargli con alcune cure. L'in- 
felice, però, non rinveniva, e il medica 
lo fece trasportare all'Ospedale, dove lo 
si accolse nel secondo riparto, in gravis- 
simo stato. Sembra che l’epilettico del 
quale non si potè sapere il nome, sia in 
preda a intossicazione alcoolica. SUE 

Un pesce che fa voglia. Luigi Volga, 
di 36 anni, bracciante, da Trieste, abitan- 
te in via del Ronco N. 17, fu arrestato do- 
menica mattina alle 9.30, ‘perchè, dopa 
aver gironzato per circa mezz'ora nel- 
l'interno della Pescheria, aveva rubato, 
a danno del pescivendolo Antonio Lanza,’ 
un pesce del valore di una corona e 60 
centesimi. L'imputato negò il furto, ma 
mondimeno fu. trattenuto. 

Tentato borseggio. Mario Grison, di 22 
anni, facchino, da Villa Decani, indivi-. 
duo pregiudicato: e sfrattato: dalla: nostra 
città, fu arrestato. iersera nell’ex-piazza 
dei foraggi perchè aveva tentato di rubaa 
Te il portamonete a Violante Fabbroni, 
portinaio della casa' N. 16 di via della 
Geppa. 

La brutalità d’un oste. Il ragazzo di 15 
anni, Luciano Scrobogna, abitante in. Cor- 
so N. 11, ierlaltro, mentre passava, per la 
Via di Crosada, rovesciò, non si sa sd 
per divertimento o per sbadataggine, un 
barile di birra vuoto. che rotolò per al- 
cuni metri lontano. Al rumore, l'oste uscì 
dal locale ed, afferrato per il petto il ra- 
gazzo; gli diede un tale pugno sulla testa 
da costringerlo ‘a recarsi all’Igea a farsì 
medicare la grossa contusione riportata 
Contro l'oste fu sporta denuncia. 

Nell'ingranaggio, Giuseppe Ciack, di 42 
anni, abitante a Muggia, ferlaltro, S'impi= 
gliò mentre stava lavorando nel càfitiere 
dov'è occupato, la mano sinistra in un in- 
granaggio, e riportò la frattura complicas 
ta dell'indice e dell’anulare. Fu medicata 
all'Igea. È 

Per mano altrui. Ermanno Rustia, di 
26 anni, bracciante, abitante in Cologna 
N. 290, ieri mattina, riconse alla Stazione 
centrale di soccorso per la cura di una 
contusione alla guancia destra e di una 
lussazione della mandibola. Aveva. rice 
vuto un potente pugno. 

Alla stessa istituzione ricorse deri. alle 5 
pom. il calzolaio Giovanni Brusolo; di 45 
anni, abitante în via del Rivo N, 17, il qua» 
le era stato colpito con ùn pugno alla 
legione temporalée sinistra. i 


Il potente calelo d'un cavallo. Ieri net 
pomeriggio il vettùrino Bartolomeo Prelz, 
di 31 anno, abitante în via.del Rivo N. 1h 
fu colpito con un calcio dal suo cavallo; 
e riportò un fortissima contusione alla 
tibia, con emorragia. sottocutanea. Ebba 
le prime cure dal dottore: della Guardia 
Medica e con una vettura fu'poi accom 
pagnato all'Ospedale, ove lo st accols& 
nel decimo riparto. 

Assalto mervoso e caduta, Terî alle 12,30 
merid. veniva: portato alla Guardia medi* 
ca un contadino per la cura di una feri- 
ta sopra l'occhio sinistro che egli disse 
aver riportato cadendo. Aggiunse che sì 
chiamava Giovanni Starz, che aveva 58 
anni e abitava în S.ta Maria Maddalenà 
superiore; nei pressi dei Portici di Chiozs 
Za era stato colto da un forte assalto 
nervoso ed era. caduto a terra. Molte pers 
sone erano accorse e l'avevano portatd 
colà. Ma l'assalto nervoso si rinnovò ass 
sumendo forme anche più gravi, sicchè fu 
collocato nel carro-ambulanza: e trasporta 
tato all'Ospedale, nelle sale. d'osserva@ 
zione. 5 

Cani che mordono. L’'orefico Ettore Cam 
stro, d'anni: 20, abitante in via dei Navali 6, 
ieri fu morso da un cane alla coscia si- 
nistra. Si recò alla Stazione centrale dî 
soccorso, ove ebbe le cure necessarie. 

. * Lodovico Nadaia, d'anni 18, abitanta 
in via Riborgo N. 35, fu addentato ieri da 
un cane e riportò una ferita lacera. alla; 
Mano sinistra, Ricorse alle cure dell'Igea, 


Ubriaco caduto, Iersera alle 7 in piazza 
S. Caterina un uomo, ubriaco, cadde ‘ai 
terra e riportò una ferita lacera al vertice 
del capo. Dalla farmacia Suttina fu tele- 
fonato. alla Guardia medica. (Il dottore 
dell'istituzione lo curò e poi lo affidò adi 
una guardia di p. s. E° tale Giuseppe S., 
di 52 anni, bracciante, abitante in via 
Malcanton. 

Caduto dalla bicicletta. Lo scalpellina 
Andrea Magagna, di 32 anni, abitante a 
S. Croce N. 262, l’altra. sera, cadendo da 
una bicicletta riportò: una suffusione alla 
palpebra sinistra e alcune contusioni alla 
faccia e al mento. Si recò. ‘alla Guardia 
medica. 3 

Atterrato dal tramway. 
le 4.30 pom. i bracciante Paolo Malnig, 
di 37 anni, abitante in via dèl Broletto 
N. 2; scendeva la via Giulia, quando non' 
fece a tempo a scansare un tramway e 
ne rimase ‘atterrato, riportando escoria- 
zioni alla guancia destra e al padiglione 
dell’orecchio destro. 2 

Ebbe le cure opportune da un dottore 
della Guardia medica. x 


Cadute. Vincenzo Martinis, 


Terlaltro verso 


di 53 anni; 


iliquorista, abitante in via Pondares N. 4 


ierlaltro nel pomeriggio, mentre passava 
per via della Caserma, scivolò e cadde 
nella caduta, riportò contusioni al bracs 
cio destro e contusioni al ginocchio sis 
nistro. Li 
Carlo Luint, di 48 anni, macchinista 
ferroviario, abitante a Roiamo N. 6, iera 
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laltro, cadendo giù da una locomotiva, ri- 
portò una contusione alla mano sinistra, 
con probabile frattura del metacarpo. 
* Carlo Paoli, di 10 anni, abitante in via 
Vincenzo Scussa N. 8, cadde ieri e ripor- 
‘tò una ferita al naso. 
© Giuseppe Chersolo, di un anno, abitante 
‘a Roiano N. 4, ieri, cadendo.dal letto, si 
"produsse una contusione alla coscia si 
nistra... | i 

Francesco Tomasich,; di 28.anni, agente; 
‘abitante in via. déi Giuliani. N. 13, cadde 
ieri e riportò la distorsione del pollice 
destro. î MI:;1) 

Maria, Menini, di 34 anni, abitante in 
tia di Cologna N.l11, cadde e riportò la 
distorsione ‘del piede sinistro. i 
‘ Tutti i suddetti ricorsero alla Guardia 
medica. cita 

La casalinga Antonia ‘Belussi, di 22 
amni jabitante in via Nuova N. 17, cadde 
iersera e riportò una. fortissima contusio- 


‘| irruenza. La Melato sostenne la parte di 


1, N. 10720, 


di scene di violenta drammaticità dell'at- 
to terzo e quarto, ch'egli rese con calda 


«Alma». Giustissimo che questa impor- 
tante figura della commedia, sia, affidata 
alla prima attrice. «Alma» è, artistica- 
mente, la persona più pervasa di verità 
fra quante si.agitano nel quadro realista 
del Sudermann. E la Melato la vestì con 
fine intuito e la.rese con evidenza mira- 
bile, in tutta la sua inconscienza e la sua 
monelleria di fanciullona viziata. L'attore 
Armando Rossi fu un caratteristico «Hei- 
necke»: misurato e tipico. La brava. e 
gentile signorina Pieri fu una passionale 
«Leonora». Una figura che passa, di s0- 
lito quasi inosservata: quella ‘del bellim- 
busto «Lotario Brand», ebbe  iersera un 
rilievo singolare nella macchiettistica in- 
terpretazione del Giovannini, che ne focei 
una caricatura assai gustosa. La signora| 
Frigerio, il Pieri, il Pirani, il Miniati, la 


Me al ginocchio con probabile frattura 
della rotula. Il.dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso le prestò le cure del caso, 
rilasciandole il biglietto d'accettazione al- 
l'Ospedale. 

- Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
‘Guardia medica: Narciso Girardi, di 16 
‘anni, elettrotecnico, abitante in Chiarbola. 
sup. N. 150, per una ferita di punta alla 
mano destra; Maria Contahich, di 38 anni, 
‘abitante in via del Farneto N.,56, per una 
ferita alla mano sinistra; Bruno Udina, 
di 4 anni, abitante in via Tiziano Vecellio 
N. 9, per una ferita al palato; Antonio 
Zagher, di 24 anni, impiegato, abitante 
in via Giulia N. 28, per una contusione ed 
alcune escoriazioni al pollice destro; Gio- 
vanni Vattovaz, di 38 anni, tagliapietra, 
abitante in Guardiella N. 520; per una 
ferita all'indice destro; Guido Fiori, di 26 
anmi, pittore, abitante in via della Bar- 
riera vecchia N. 14, per ustioni alla mano 
destra; Giuseppe Vlach, di 34 anni, brac- 
ciante, abitante in via della Guardia N. to 
per una ferita al pollice sinistro; Antonio 
Negodi, di 33 anni, (calzolaio, ‘abitante sul 
‘Corso N. 24, per una ferita alla mano si- 
mistra. 

* Ricorsero. ieri all’«Igea»: Angelo, Va= 
licogna, di 12, anni, abitante in via d 
Cavazzeni N. 8, per ferita di taglio al pie- 
ide sinistro; Antonio Rizzotti, di 51 anni, 
abitante in: via del Crocefisso, per contu- 
sione al ginocchio sinistro; Giovanni Vat- 
tovaz, di 26 anni, abitante in via delle 
Mura N. 8, per ferita ‘lacera all anulare 
sinistro; Anna Mallardi, di 5 anni, abi- 
‘tante in via Donota N. 23, per ferita lacera, 
alla tempia destra; Elio Vivante, di 29 
anni, abitante in via di Riborgo N; ‘11; per 
ferita di taglio al pollice sinistro; France- 
‘sco Klinez, di 41-anni, abitante in via di 
-Riborgo, per ferita lacera al medio destro. 

Corrispondenza aperta, | Disputa. Quan- 
do la firma designa una/ società di perso- 
‘neo di'persone e di capitali (società in no- 
\ime‘collettivo.e in accomandita, semplice. o 
per azioni o società a responsabilità’ limita 
ta) chiamasi «ragione sociale»; quando ap- 
partiene ad una società di soli capitali (s0- 
‘cietà anonima) chiamasi «nome di stabi- 
Timento, - Pugna, 1) La casa più antica di 

"Trieste? Certo bisognerà cercarla entro la 
cerchia delle antiche mura, ma più preci- 
‘samente nessuno saprebbe dirlo, R) Con- 
‘“sulti um libro di storia delle religioni. — 
Lega. Quando l'automobilismo ena sul 
princitio, si cominciò a dire «lo automo- 
tile» ‘maschile forsè perchè, come. sem- 
pre; la legge, la grammatica, le parole le 
fanno i maschi; ma poi, considerando che | 
‘si sottintendeva. «carrozza» prevalse la 
forma «la: automobile», che è ormai l'uni- 
ca.buona. Difatti... agile e fragile. come 
‘una donna. — Erzegovina. T più bei monu- 
menti di Trieste? Evidentemente lla, in 
tende monumenti di scultura, benchè 1a 
parola sia applicabile all'architettura, se 
. si tratti dei primi pochi, esposti, accenne- 
Temo al Rossetti, del Rivalta, al Verdi di 
Taforét, al Caprin del triestino Mayer. Ma- 
@nifici monumenti funebri ci sono al cimi- 
fero, del Bistolfi; del Canonica, del Mayer, 
del Marin. — 1) Bepi brontolon, «Ipocrita» 
è parola derivata, dal greco. «hypokritès» 
che vuol dire «interprete (p. es. di sogni), 
attore, simulatore, impostore» e sta in re- 
lazione col verbo «hypo-krinomai» che 
ha ‘il primitivo significato ‘di «rispondo», 
quindi «spiego, intenpreto», e Uda: questo 
«faccio To straniero, lo gnorri, simulo». 2) 
Si rivolga al giudice pupillare., — Scom- 
messa. 1) La lingua, più diffusa. sulla ter- 
ta? In iche modo? o perchè parlata dal 
maggior nucleo nazionale come lingua ma- 
terna? o perchè del massimo uso interna- 
zionale? Se. si tratta del secondo. caso, è 
‘certo la inglese..2), Si. pronuncia «reglme». 
— Studentello V. classe. Alle domande che 
Ella ci fa su Leone Tolstoi risponde esau- 
tientemente uno studio ‘di S. Minocchi, 
comparso testè nel fascicolo di maggio 
della «Rassegna contemporanea» di Roma. 
Veda anche il recentissimo poemetto del 
| Pascoli intitolato. a, Tolstoi. - Itala. Dal 
libraio, 


Le risposte în questa rubrica sì danno 
gratuitamente. Non si risponde direttà- 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella: risposta «réclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 

i merciale” non * vengono: prese in conside- 
razione. Seinel termine d'un mese una do- 


manda mon. ottenne: risposta, ‘sir può rite- 


nere chefucestinata. A ciascuno si rîspon» 


de a. turno, con la massima diligenza, en-| 


tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
“sta non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
*anto da motivi ‘inerenti ‘al carattere di 
Iiquesta. D & 
© Notizie metecrologiche. Ieri tempera- 
*4ura ore 7 ant. 12.1, ore 2 pom. 20.— C! 
- Altezza barometrica ore 2 pom: 759.9. 
Oggi: alta marea —— ant. e 6.40 pom. 
- Bassa miarea 0.27 ant. e 0.16 pom. 
Ogni giorno una. Fra future suocere. 
— Ho notato che mio figlio Eugenio si 
‘mostra assiduo, più di quanto si convie- 
ne, presso la signorina Enrichetta, sua 
figlia. La stima. e l'affetto che mi inspira 
quella cara ragazza, mi obbliga :di avver- 
tirla, ‘egregia signora, che Eugenio non 
cè un partito adatto per la signorina En: 
« richetta.... 
i Ma certo, signora! proprio ieri mia 
. figlia Enrichetta mi diceva ch’essa non 
sposerà mai che un artista, uno scrit- 
‘tore, in ogni modo un uomo molto intet- 
 Îligenter,. i 


‘Great 


ra 


Lada = 


e @oncerti 


Politeama Rossetti. La ‘folla. rigurgi. 
tante convenuta iersera allo spettacolo 
d'onore di Virgilio Talli con «L'onore» di 
Ermanno Sudermann, dimostrò. che an- 
‘che le più mote commedie del-repertorio 
hanno il potere di far accomvere grande 
‘inassa di pubblico al teatro quando: si sap- 
‘ pia, che l’esecuzione. dovrà, esser stale: da 
‘costituire da sè sola una vera, e propria 
attrattiva. Infatti l'attesa non. fu ‘delusa 
«punto iersera. L'interpretazione (della vec- 
chia commedia del Sudermann fu.magni- 
«fica come fusione dell’assieme.e come va- 


‘lore dei singoli esecutori. Virgilio, Talli 
«Conte Trast», perfetto per. distinzione 


l correttezza e misura, fu assai festeggiato; 
ebbe una bella ovazione al suo presental- 
si, applausi a scena aperta e molte chia- 
mate alla fine degli atti; dopo l'atto se- 
condo gli fu presentata in dono una Tic- 
ca medaglia d’oro con dedica, omaggio 


della Società del Teatro popolare. 
Acclamazioni fragorose raccolse pure i 


Betrone («Roberto FHemecke») nelle gran- 


Solazzi e tutti gli altri, concorsero alla; 
perfezione dell'assieme. 

* Questa sera la nuova commedia in 
4 atti di Jules Lemaître: «La massière». 
Questo vocabolo francese, che non ha e- 
quivalente in italiano, vale a. designare 
quell’allieva che in uno studio di pittore 
o scultore è prescelta .per raccogliere ila 
quota mensile e per provvedere alle spese 
comuni dell’«atelier». La commedia ebbe 
liete sorti in parecchi teatri. 

Domani: «La società della noia» di E- 
doardo Pailleron, «Susanna» sarà la si- 
gnorina Alfonsina Pieri. Giovedì: «Casa 
paterna». Venerdì: «Il perfetto amore» di 
Roberto Bracco. Sabato serata d'onore di 
Maria, Melato. 


Fenice. Stasera riposo. Domani penulti- 
ma rappresentazione dell’applaudito tras- 
formista Marbis, che svolgerà un diver- 
tente programma ricco di nuovi numeri. 

* A proposito della vietata rappresen- 
tazione di sabato il Comando dei vigili 
ci prega di rilevare che alla domanda 
avanzata venerdì scorso dal proprietario 
della Fenice sig. Herrmanstorfer perchè 


Una rasoiata alla faccia alla moglie. 


Dopo il giudizio 
(Tribunale pro 


Teri mattina comparve dinanzi ai giu-| 
dici l'impiegato privato Giuseppe Valen-i 
tini, di 27 anni, nato a Capodistra e per- 
tinente a Trieste, accusato del crimine di 
grave lesione corporale. 

Il fatto chie trasse il Valentini dinanzi 
ai giudici, è noto. Egli, la mattina del 2 
del corrente mese, uscito dal Tribunale! 
insieme a sua moglie Vittoria nata Pun- 
tar, con. la quale era’ stato ‘all'udienza 
per la separazione richiesta dalla moglie 
stessa; mentre questa:stava per salire in 
‘una vettura in'piazza Lipsia, la ferì alla 
faccia con un colpo di rasoio, dandosi 
quindi alla fuga. Mentre la ferita veniva 
trasportata in una farmacia vicina, Vil 
Valentini si recava ‘all’ispettorato di'via 
Tigor.e si costituiva. La moglie sua "se 
la cavò con una scalfittura superficiale 
alla guancia e guarì in un paio di giorni. 
Senonchè, e per l'arma.usata dal Valen- 
tini e per il modo con cui aveva vibrato 
il colpo, e perla posizione del corpo pre- 
sa di. mira; la Procura di Stato elevò ac- 
cusa per crimine di. grave lesione corpo- 
tale: e, come dicemmo, il dibattimento 
fu tenuto ieri. i 


L'interrogatorio dell'accusato. 


so dal dott. Robba, all’analoga domanda 
che gli rivolse il presidente, si riconobbe 
materialmente colpevole. 

— Ero in preda alla disperazione. A- 
vevo pregato mia moglie di ritornare a 
me; di essere buona; ed ella, invece, mì 
rispose male. Perdetti la testa... 

Pres. Quando conobbe lei la attuale sua, 
moglie? 

— Parecchi amni or sono, ma ci spo- 
sammo circa tre anni fa, dopo la nascita 
di un bambino. ‘ 

E l’accusato narra che nei primi tempi 
vissero felici. . Egli guadagnava bene e 
‘poteva soddisfare a tutte le richieste del- 
la moglie. Poi, a poco a poco, le cose mu- 
tarono; i suoi mezzi non bastarono più 
per far fronte alle esigenze della moglie. 
Essa era abituata al lusso che aveva 
sfoggiato da ragazza, quando faceva la 
ballerina. Ma a tutto si sarebbe trovato 
rimedio, se non ci fosse stata la suocera 
a istigare la moglie sua a metterglisi 
contro, quando egli rimase senza impis- 
go, e a ritornare sul teatro. La Vittoria, 
che spesso ricordava la vita di palcosce- 
nico e soffriva di non poter divertirsi e 
vestire con l’abituale lusso, si lasciava 
suggestionare dalla madre. 

— Guardi bene quello che dice - am- 
monisce il presidente. — Lei. attribuisce 
a sua moglie cose gravissime, che, se non 
‘sono vere, possono ritorcersi tutte a suo, 
danno. Non dimentichi che, mentre lei 
sostiene che sua moglie amava i lussi e 
i divertimenti e che la madre la incitava 
a ritornare al teatro, c'è qualcuno che 
afferma il contrario: 6, cioè, che. la ma- 
dre era costretta a provvedere al.mante- 
nimento della figlia, anche dopo che lei 
la aveva presa in moglie! pei 

—. Non. è, vero, signor. presidente. Io 
guadagnavo 250 corone al mese e le davo 
tutte in casa. , 

— Sentiremo i testimoni su. questa cir- 
costanza. Del resto, perchè .sua, moglie 
ha domandato la separazione? i 

'— Non lo so. ] 

— Sembra chie lei volesse sfruttarla, 
ad Alessandria. / ) od 

— E’ falso. Avrei potuto farlo, quando 
la trovai a Bari, dove/era fuggita. a mia 
insaputa e dove la scopersi in ùna, casa 
equivoca. Ella stessa; quand’io la rim: 
proverai, mi narrò che la padrona di'ca- 
sa riceveva degli uomini e le presentava 
dei giovanotti, ai quali avrebbe dovuto 
darsi per 20\franchi. 

— Si dice; invece, che lei indusse sua 
moglie a venire in Egitto per sfruttarla 
e che essa, nauscata, se ne ‘fuggi a 
Trieste. È 

— Il 4 giugno dello scorso ‘anno io par- 
tii. da, Trieste solo, in cerca d'impiego. 


Teri mattina il Valentini, che era dife-|. 


fosse concesso di non spalmare i scénari 
usati dal trasformista! Marbis, fu rispo- 
sto con éun categorico rifluto. Quando ‘il 
vigili, recatisi sabato sera alla Fenice, si 
accorsero che gli scenari non erano spal- 
mati, resero edotto di questo fatto la dire- 
zione di polizia; che non permise la rap= 
presentazione. 


COMUNICATI?) 


Virginia e Luigi Rrainz 
partecipano 


le loro nozze d'afigento. 
Trieste, 18 Maggio 1911. 


Concerto Carbonetil. La sig.a Matilde 
Carbonetti ha dato iersera nella sala del 
Conservatorio Giuseppe Tartini, l’annun- 
ciato concerto di pianoforte, svolgendo, 
molto applaudita, un programma. mel| 
quale, accanto alla meravigliosa sonata 
in fa maggiore Op. 10 N. 2 di Beethoven 
figuravano l’appassionato «Notturno» in 
re :bem. maggiore di Chopin, una briosa 
«Giga» dello Scarlatti e il delizioso «Ara- 
besgue» di Debussy; che è ormai entrato 
nelle \simpatie di tutti i concertisti. Bra- 
ni tutti che furono ascoltati con molto 
interesse dall’ùditorio e ‘che rimeritaro- 
mo alla fine di caldi applausi la sig.a 
Carbonetti. È 
Chiudevano la serata la: non molto fe- 
lice riduzione che il Brassin fece del 
l'«Incantesimo del fuoco» e la parafrasi 
da concerto «Mille e una notte» di Gold- 
stein-Strauss, che diedero occasione. alla 
concertista di dimostrare le sue ottime 
qualità' e di farsi nuovamente applau- 
dire. i 1 ! 

Il concerto pro monumento al m.o Mar- 
tucci. Il concerto commemorativo di Giu: 
seppe Martucci, sospeso per l'indispo 
zione della sig.a Alice Cucini, è stato ri: 
mandato a lunedì 29 corr. e si eseguirà 
nella sala della Filarmonico-drammatica. 


‘Aperto 
tutto l'anno. 
RIGA por 
\6zz0 della Direzi 


e glispostamenti degli organi 


Volete trovare il sollievo radicale ed im- 
mediato della vostra infermità? 

Volete, mettervi. al sicuro. di tutti î peri 
coli che vi minacciano? ; 

Volete darvi senza dolore e senza paura 
a qualunque lavoro, anche il più faticoso? 

Adottate immediatamente i nuovi’ appa- 
recchi di A: CLAVERIE, il celebre specia- 
lista-erniaro di (Parigi, Faubourg Saint 
Martin, 234. 

Leggeri, morbidi di potenza . variabile 
all'infinito, essi convengono, ugualmente a 
iutti; uomini, donne, vecchi, fanciulli. 
Procurano la riduzione completa e defini- 
tiva delle ernie più antiche e più volumi. 
nose. 

‘ Adottati per l'Esercito e la Marina fran- 
cese, le grandi amministrazioni, gli operai 
di città e dei campi. Sono attualmente rac- 
‘comandati ‘da. più di 3000. Dottori-Medici e 
‘furono applicati con :suocesso.a più di un 
milione. di erniosi. in ‘tutti i paesi (del 
monda, . 4 
Tutte.le persone aifflitte da ERNIE, SFOR- 
ZI, DISCESE e DEVIAZIONI UTERINE, 
devono affrettarsi a visitare il signor A. 
GLAVERIE, che riceverà e farà l’applica- 
zione dei suoi meravigliosi apparecchi 
dalle ore’ 9 alle 17 a: 
TRIESTE Sabato 27 e Domenica 28 Maggio 

Hotel Delorine. 

UDINE Lunedì 29, Hotel d’Italia. 

Cinti ventriere perfezionate «CLAVERIE» 
per tutti gli spostamenti degli. organi nella 
donna (ernie. ombelicali, discese e devia- 
zioni della matrice, rene mobile, ecc.) 


SPETTACOLI D'OGGL 


ROSSETTI. Rappresentazioni del Teatro 
TOFOde Compagnia V. Talli. Ore 8.30 
D) La massiera im 4 atti di G. Lemaître: 
- Chi non prova non crede, :farsa. 

FENICE. Riposo. ” 

CAFFE? NUOVA YORK«_8.30—12, Goncerto, 

SALONE EDISON. «Il Purgatorio» (a ri 
chiesta generale). Grande attrazione!) 

SALONE AMERICANO. Cadore. Le industrie 
a Parigi. «Madame Tallien». 


di separazione, 


vv. di Trieste) 


per Trieste, e, appena giunto qui, corsi 
in casa di mia suocera a chiederle dove 
fosse mia moglie; ma quella donna. mi 
trattò male e mi scacciò da casa sua. 
Per quattordici giorni cercai Vittorina, 
disperatamente, e invano; ‘in ogni canto 
di Trieste, e finalmente seppi che era. a. 
Bari, ‘dove faceva la ballerina. Alle 6.40 
della sera! partii a quella volta. Giunto 
colà, mi recai in Questura e mi.fu detto 
che avrei trovato mia moglie in teatro. 
Corsi» al teatro. e la trovai, la condussi. 
via e le dissi che sarebbe ritornata a 
Trieste, da sue madre, mentre. io sarei. 
ritornato in, Egitto. a. riprendere il mio 
lavoro. Li 
— Aveva denaro lei, quando fua Bari? 
— Sì, 200 cor. Invitai. mia moglie a 
condurmi a casa sua ed ella si rifutò di 
accondiscendere al mio desiderio. Si de- 
cise a farlo, dopo ‘lunghe insistenze. Essa 
abitava, ‘come’ già dissi, in. una. casa e- 
quivoca.e aveva una stanza con due letti. 
«Perchè hai due letti nella tua stanza?» 
- Je chiesi. - Ed ella mi narrò che la pa- 
drona faceva. la ‘mezzana e, ai miei rim- 
proveri, mi rispose che le ballerine ‘non 
alloggiano negli alberghi. ss 
Rinunziai all'idea di farla venire. a: 
Trieste, visto.dove l’aveva.spinta sua mi 
‘dre e la menai con me, in Egitto. Colà, al- 
cuni conoscenti mi'‘suggerirono di .ammo- 
biliare un quartiere e di dar loro i 
sto, verso il compenso di 140 cor alimese: 
‘per ciascuno. Mia moglie si disse d'ac- 
cordo con me nell'impresa; e impegnam- 
mo.così i suoi gioielli. Il primo mese tut- 
to andò bere; ma, il secondo mese, i miti 
pensionati non vollero pagare anticipa- 
tamente, perchè avevano avuto. sentore 
che mia moglie si apprestava a fuggire 
da Alessandria con l'aiuto di un cuoto 
di bordo, e ciò sempre per. suggerimento 
della madre. uu 
— Come potevano aver saputo tutte 
queste cose i suoi pensionati? n 
— E' semplice! Quegli che doveva aiu- 
tare mia moglie nella fuga era un cuoco 
del Lloyd'é'i miei pensionati erano im- 
piegati dell'agenzia di quella società. 
— Dunque, non pagarono, la mesata. 
Che conseguenza derivò a lei da ciò? 
— Ripiombammo nelle ristrettezze, e 
mia moglie mi disse che aveva deciso di 
Titornare a Bari, dove c’era un signore 
‘che avrebbe disimpegnati i suoi gioielli 
‘non' appena. l'avesse (veduta, Mi salì il 
sangue; alla testa, le rimproverai.le sue 
colpe, e minacciai di schiaffeggiarla... 
— La minacciò di schiaffi o la schiaf- 
feggiò? ELSA 
— Forse anche:la schiaffeggiai, ma non 
ricordo; Ero ‘fuori  di' me, perchè com- 
prendevo dove mia moglie volesse andare 
a finire. î DI j 
— Ora, senta, invece, quello che dice 
sua moglie nel verbale di denuncia, alla 
polizia; dopo'il ferimento, Ella dice, dun- 
que, che era andata a Bari per trovarsi 
da Vivere «perchè :sua madre:non voleva 
più mantenerla. Lei, invece, sostiene che 
ci sia andata per ritornare alla vita an- 
tica? f 
= Sì, è proprio così. Mia suocera la 
spingeva a farlo e si espresse verso un 
servo di piazza; parlando di me, col dire: 
«Suo marì, quel farabuto; 'l ex morto per| 
mia fila». Contemporaneamente, minacciò 
di,prendermi.a coltellate se fossi tornato 
sulla sua porta. È i 
— E lei ebbe paura della minaccia? 
— Sì, perchè mia suocera è violenta. 
— Veniamo al ferimento. 


Il fatto. } 

L'accusato' dice, che già prima dell'u- 
dienza, egli s'era messo in vedetta presso: 
il punto dove la moglie avrebbe. dovuto 
scendere dal tram.per recarsi in Giudizio. 
Poco prima delle 9, difatti, vide sua mo- 
glie in compagnia di una amica, Ja signo- 
ra Vizi. 

— Mi avvicinai a mia moglie - continua 


Il sottoscritto avverte lo spettabile 
pubblico che sabato ha aperto in 
Via Stadion N. 19 un 


Negozio da Sellaio 


sortimento in oggetti da viaggio a 
prezzi modicissimi. 
Si raccomanda caldamente 


Stefano leroneich. 


Laxigen 
PURGANTE IDEALE 


“in forma di caramella, di efficacia sicura 

e blanda. Scatola originale contenente 20 

pezzi Cor. 1.30. Vendesi nelle farmacie, e 
nel deposito: generale: 


.C; Brady Vienna I, Fleischmarkt 2. 
durre di molto. 


n } S 
| In ogni casa i disturbi! che 


arreca il bucato, ammollendo la: bian: 
cheria con una polvere di: sapone che 
ne. levi perfettamente il sudiciume, 
Questo è un articolo di fiducia, poichè 
£ © viene facilmente 
«imitato ed è dif. 
ficilo di ricono; 
scere l'imitazio- 
ne. Comperando 
il prodotto, di 
7 una casa che ne | 
fo garantisca la sua 
genuinità, si ‘avrà senza dubbio un 
mezzo per lavare veramente ottimo. 
Le imitazioni della polvere di sapone 
possono avere delle buone proprietà 
pulitive, sciupano però la biancheria 
in brevissimo tempo, La migliore è in 
condizionatamente : 


L'estratto per il bucato di Schicht 
»ll preferito dalle signore”. 


jSopu 


RISO TOSTATO 


Tl eibo pronto ed ideale, 
pacchetti d'assaggio gratuiti spedisce 
franco di spesa a chiunque 
Quaker Oats Co., Vienna VIKII. 


si possono ‘ni- 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità! fuori di quella voluta dalla leggo. 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Dr. Mass. Barry-Rrillant 


| Via dell'Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 
(Memtizartificimli) 


LO STABILIMENTO 
ti forana fisica Zander e chivuroia Ortopedia 
pià Dott. OSCAR: de FISCHER 


== Triosto, Wia Stadion 21 — 


venne assunto dal 


Dott. ETT. OLIANI 


Dissi a. mia moglie di pazientare, che 
l'avrei fatta venire, fuori, Si. venne! così 
al novembre e riceveiti. una, lettera da 
mia suocera, nella quale: mi diceva che 
la Vittorina era, decisa di rimettersi a 
‘ballare 0 di trovarsi un amante. To scris- 
‘si subito tanto alla suocera che a mia 
moglie; implorando. che. attendessero. 
‘Gontemporaneamente scrissi a. mio padre 
che mi evitasse la terribile sventura. Mio 
fratello, allora, si recò da lei e la. con- 
vinse di venire 0v'ero io; le offerse i de- 
nari per il viaggio; preparò tutto, Ma.la 
suocera intervenne e impedì a mia mo- 
glie di raggiungermi. Di tutto, questo io 
non sapevo, però, nulla; e, mentre atten- 
devo d'ora in ‘ora la notizia che si fosse 
messa in viaggio, ricevetti una lettera, da 
mia moglie così concepita: «Ii faccio sa- 
pere che sono fuggita e che non mi. ri- 
troverai mai più, perchè sono molto lon- 
tano». Li 


4 
5) 


Chirurgo assistente 
al Civico Nosocomio di Trieste. 


«CONSULTAZIONI: 
nello Sfabilimento 


dalle 105/, alle 12 


* Telefono 822. 


Lo Stabilimento resta aperto dalle 8-12 e 3-6 
ed è sempre sotto la sorveglianza di un medico. 


- e la pregai, piangendo, di desistere dal- 
l’idea. di separarsi dame. Visto che a nul- 
la riuscivo con le preghiere, le dissi chel. 
le avrei passato 70 cor. al mese e avrei 
aderito alla separazione solo di letto, pur- 
‘chè restasse presso di.me, La signora. Vizi, 
che assisteva al nostro colloquio, inter- 
venne. e disse: «Xe inutile el perdono, per- 
chè sua moglie se trovarà un altro marì», 
Mia moglie sorrise e si diresse versa, il 
Tribunale. Dal giudice, pregai ancora; 
supplicai; piansi; ma senza risultato. 
Dopo l'udienza, quando fummo sulla via; 
le parlai ancora .con bontà; ma mia mo- 
glie proseguiva per la sua strada, diri- 
gendosi verso una vettura. Prima che sa- 
lisse, le dissi ancora una volta' che le 
avrei passato 70 cor. al mese fino ‘a che 
‘avessi trovato un buon: impiego. Mia mo- 
glie sali nella vettura. Le porsi: la mano 
ed ella mi porse la sua. «Me racomando 
'L le‘dissi ‘‘no esser cativa e pensa a quan: 


b, 


Il Disperato, roso da mille sospetti, mi 
imbarcai sul primo piroscafo in partenza 


‘Ito che tego dito». Mia moglie divincolò 


‘la 'sua'mano-dalla:mia,\e;r«No'ti' sa - mi 


con proprio laveratorio e con as-| 


|| Vini e birra di prima qualità. - Massimo 


È; ron pemfetta conoscenza del tedesco e 


| GRANDI ALBERGHI: Castello ,La Torre di Acquabella; 


TROVANSI PRESSO TUTTI I GROSSISTI E RIVENDITORI DELL' ARTICOLO 


Società Coloniale Italiana 


Anonima con sede in Milano - Capitale sociale L. 1,200.00 inter, versato 


AVVISO DI CONVOCAZIONE. 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria e °50 sm) | 
dinaria per il giorno di martedì 6 (sei) Giugno 1911, alle ore 10.30 (dieci 0 9 
alla Sede della Società in Milano, via Meravigli N. 2, per deliberare su questo: | 

DPridine del giormaesz 
PARTE ORDINARIA: conte: 
1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione, rapporto dei Sindaci e presen | 
zione del Bilancio Sociale al 31 dicembre 1910; i 
2. Approvazione del Bilancio Sociale al 31 dicembre 1910; cus jono 01 
3: Determinazione del numero dei componenti il Consiglio d’Amministrazioi 
nomine relative; 
4. Retribuzione ai Sindaci pel 1911; 
5. Nomina di tre Sindaci effettivi e di due supplenti per 
PARTE STRAORDINARIA. 
6, Proposta di modificazione dell'articolo 29 dello Statuto Sociale, 


È | 
‘Per la validità delle deliberazioni ‘sull'oggetto di parte straordinaria occorrett.,. | 
presenza ‘di almeno quindici soci, che rappresentino non meno di tre quinti 


l'esercizio 1911. 


pitale sociale. ) dior | 
‘Andando deserta la prima assemblea per difetto di numero legale, resta fin sol 
indetta per Mercoledì 14 (quattordici) Giugno p. v. alla stessa ora ed alla Sede 


" n 
‘ciale, la seconda adunanza nella quale si delibererà qualunque sia il capitale i 
essa rappresentato. ese 

Il deposito delle azioni necessarie per intervenire all'assemblea, dovrà essere. n 
guito non più tardi del 81 (trentuno) Maggio corrente in Milano: alla! Cass& del 
Società od in quelle del Credito Italiano, della Società Bancaria Italiana, 0 ces | 
Banca Vonwiller & C- Im Roma alla Cassa del Credito Italiano. In Venezia alla ano | 
della Banca Alberto Treves & C., ed in Trieste alla Cassa della Filiane delle. Bal | 


Union. NE 
MILANO, 16 Maggio 1911. p. IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIO 


: Il Presidente Treves. i 
enti artificiali |Xotel e Pensione Gribelelt i 


OTTURAZIONI DI DENTI LIENZ nel TIROLO (740 m. s. mero È 
304 | 


FOEO posizione con vista sulla mont 
ESTRAZIONE DI DENTI ed i dintorni della città. Situato in m© 


grande foreste di proprietà coin, : 
senza alcun dolore 


Pensione da 7 corone in pi pot 
Dr. 3. Cermak . G. Tuscher ! 


Gg. ERTÙI 
medico dentista tecnico dentista con 


Stabilimento di cura 
Sanatorio Schweizerhof, Wetzelsdorf press? 


4, 
per. convalescenti bisognosi di son 
ammalati di nervi. Bagni d’aria e tion) 
cure per ingrassare e cure diete. 
tutti i sistemi di cure moderne, te 
elettrico, canalizzazione; boschi © 
prospetti, due medici. 


ABANO 
Stai Hital OROLOGIO", 
Sab ato]  ODESCHIM 


1. Giugno.$30 Settembre: Ri 
Celebri fanghi fermali « Bagni termall! 


fall 


Via della Caserma f3, Il p. 


Hans Scheidler 


“ni tec. DENTISTA —_- 
già primo tec. dentista del 


Dr. Ferd. Tanzer 
riceve dalle 9-4, 3-6 
Piazza C. Goldoni N. 5, Il p. 


PENSION TEICHHOF 


a 435 metri, 4 minuti. distante dalla stazione 

omonima della ferr., elettrica Graz-Mariatrost. 

‘Bosco. Stanze compreso finissimo costo da Co- 
Tone 6 in più al giorno, per persona. 


Sehwarzach-Sf. Veif (Stazione del treno celere) 
Hotel Linsinger ‘ (sulla ferrovia dei Taun) 
42 stanze, illuminazione elettrica, bagno, giar- 
dino, splendide escursioni, il più bel soggiorno 
estivo. Pensione a prezzi sonvenientissimi. 
HM. Lindinger. 


a Vapore - tarogleffrici > assaggi i 
Ginnastica medita con apparacohi n 
stema ZANNER. - Cura infeme S| 
l'Acqua di Monfirone, all. 
O) inte: Prof. Comm. ACHILLE ii | 
IOVANNI, Senatore del Regno (visi fa fi 
Stabilimenti la Domenica ed il Gio j 
Medico residente : 

Prof. Cav. Dott, L. PESERICO. 
Illuminazione elettrica. Tramvia ell 
Abano-Padova, ‘Abano-Co) 

Inaugurazione nella st: i 
Teatro delle Varietà (architetto Dong! 


Per Trieste e la reglone rivolgersi 
Farmacia Serravalto 


a Porforose (ex Villa Vittoria) 
‘dietro il’ Casino di cura-in splendida posi-|. 
zione riparata dalla polvere, Pensione di 
‘prim'ordine, - Restaurant ,à la carte$, 


Trattoria a Rovigno. il 
Ritrovo per sgolazion! | 

oftima posizione, Hi 
vendesi 0d appaltasi verso cas 


Per informazioni rivolgersi: @. CU 
Deposito birra, POLA. 


}Malattie Nlervost 
i CASA DI CURA 
(e DINE 


ii 
Dr. Prof. Gius. Caligari, es 
di Neuropatologia nella R. Univers. R 


icomfort. - Prezzi miti. -. Raccomandabile 
‘anche ai signori gitanti. 


Proprietari: Giulia ved. Kern. 


Stagione: 15 magglo-30 Settembre 


Di insuperabile ‘efficacia contro 
‘tutte le malattie degli organi‘ 
respiratori. 


| SORGENTI. MEDIGINALI 


di fama mondiale 


Informazioni e prospetti a mezzo della 
Direzione di Cura, Gleichenberg. 


CASA DI CURA 


dei Dottori 


Dattilografo oppure Dattilografa 


dell'italiano (stenografia tedesca) 


TROVA PRONTO COLLOCAMENTO 


| GFAMOMEeR nali 
| presso Una grande casa d' esportazione. i UDINE LE Mi Ul gi 
| Offerte sub «Polgàrsòr», Fiume. Si ù % 3 


| VALLOMBROSA-SALTINO 


Stazione climatica a 1000 metri sul mare 
: PROVINCIA DI FIRENZE (ITALIA) 


IRE 7 Ti 
»Croce di ‘Savoia - ,, Foresta (Demaniale) - ,,Paradisino' 
4 Ville ed 8 Villini 


GARAGE PER AUTOMOBILI - POSTA - TELEGRAFO. TELEFONO 
Y: CIAMPOLINI, propr. Hétel Exeelsion-Bellini - Finenze. | 


I î 
| SOUR, RULE " f 
i J [ È 
O STOFFE DI BRUNB) . 
| 5 per vestiti da uomo acquistansi ai più bassi prezzi di fab | A 
presso si SS 
dt e ETZLER & DOSTAL, BRUNA N.0 ‘| : 
dalle 3/1/, alle 41/. IN: fornitori della Lega degli insegnanti e della Cooperativa Lio) 

2 2 I piegati dello Stato. Acquistando le stoffe direttamente di I 20 1 

Telefono 1271, | Eapbrica, il cliente risparmia molto danaro, Si tengon0 tf 
Piazza S. Giovanni 3, Il stoffe recenti, moderne e in tutti î prezzi. Si taglia anol? i 

1 È piccola misura, Ri 

{ amplonario ricchissimo si spedisce per isp Ì 
ì sì franco di spese postali. | î 

P_ 

comperato unicamente zz jo ì 

TROPPAUER TANDSTICKSFAB ‘ 

i FIAMMIFERI TASCABILI SVEDESI merca FERMO INETAeT ruoli 
“ SAKERHETS-TANDSTICI ; 
di ; È î 

O CILE" == 

che sono i migliori riconosciuti. P RI mM A L: 
utan svafel 8 


TE PIUOOLO, pag. V. 28 Maggio 1911, 


llpresente numero consta 
ul'a pagine» j 


grido = che ti me xe odioso e ributante?» 

‘on ho capito più nulla, allora, e non so 

Quello che ho fatto. Ricordo solo che mi 

trovai con il rasoio in mano, ma giuro 

di non sapere come lo avevo tratto dalla 
a, 


= SI ricorda di aver gettato via il raso- 
Îo, dopo il fatto? 

— Forse mi cadde di mano. Fuggii, 
Quindi, e andai a costituirmi alle carceri 
di via Tigor. Colà raccontai tutto; ma 
dissi subito che non sapevo se avessi, o no, 
ferito ‘mia. moglie, perchè avevo. gettato 
Subito via l'arma. 

7 A.proposito, come va che aveva il ra- 
Solo in saccoccia? 

— Dopo. l'udienza idovevo andare a 
STRO un bagno e mi occorreva per i 

‘alli, 

— Curiosa preoccupazione, questa, in 
Un giorno in cui si doveva decidere di un 
fatto tanto importante per la sua esi- 
Stenza! ! 

‘— Ci sono degli amici che possono te- 
Stimoniare che dovevo andare al bagni. 

el resto, avevo con me anche le forbici 
© il pettine. 

Il presidente svolge una carta e ne trae 
Una lama di rasoio, priva del manico, 
Una piccola forbice ed un pettine. 

L'accusato riconosce tutto per sua pro- 
Prietà. ue 

— Del resto - dice il presidente - lei una 
Volta sparò una revolverata contro sua 
Moglie ‘e la minacciò altre volte col ra- 
Soio. 

— Sparai una revolverata per intimorir- 
la, ma non diressi l’arma contro di lei. 
Conv il rasoio, poi, nego di averla mai mi- 
Nacci.ta. 

Dil, dott. Robba: All’udienza, dove si 
trattò della separazione; lei era tranquillo 
od eccitato? 

— Ero disperato. 

— Chi è l’amico, al quale disse che sa- 
tebbe andato a prendere un bagno dopo 
l'udienza? 

— Certo Frankel, che ora si trova a 

enezia. r 

— Lei sostiene che sua moglie voleva 
Ottenere la separazione per dedicarsi alla 
Vita brillante? 

— Sì, perchè voleva il'lusso che io non 
Potevo darle più. . . 

— La mattina del fatto lei rimproverò 
@a sua moglie l'affare della casa eguivoca 
di Bari, è vero? Che risposta ella le diede? 

'— Mi rispose, ridendo, che era vero!- 

— Non le rimproverò il fatto d’Ales- 
Sandria? ! 

SÌ 

— E lei come le rispose? 4 

— Protestando, come sempre, che di 
Cevo il falso. L 

— Lei yuol sempre bene a sua moglie? 

— Ma io -l'adoro! Se insistetti perchè 
Testasse con me, si'fu per evitare che ri- 
Prendesse a ballare e che cadesse in brac- 
cio ad amanti. È 
Pres. (all’accusato): Lei offriva a sua 
Moglie 70 cor. al mese. Dove le avrebbe 
Prese? d : 

— Fino a tanto che avrei trovato im- 
Diego, me le avrebbe (date mio padre. t 

Con ciò l'interrogatorio del Valentini è 
terminato; e il presidente passa a_ leg- 
gere Ja perizia medica sulla ferita Tipor- 
tata dalla danneggiata. I periti dicono 
che si tratta di una scalfittura superficia- 
le della cute, di natura leggera, che guarì 
in pochi giorni e lasciò una cicatrice in- 
Visibile, che non può definirsi come sfre- 
Bio permanente. Aggiungono i periti che, 
dato che la ferita fu inferta con una lama 
di rasoio priva del manico, non era possi 
bile che la ferita stessa fosse differente 
da quella riportata, dalla danneggiata. 


‘La danneggiata abbraccia Il beneficio 

x di legge. È 
.Il presidente. avverte che la moglie dell 
l'accusato non comparirà al dibattimen- 
to, perchè, già durante l'istruttoria, di- 
Chiarò di abbracciare il beneficio di legge 
e di rinunciare a deporre. 


| L’escussione della teste che assistette al 
ferimento. - «Il fanale tremava come se 
fosse il terremoto». 


Unica teste è Maria Vizi, di 32 anni, la 
Quale dice di conoscere da molti anni la 
madre della Vittorina, e di essere stata 

confidente di quest'ultima. f 

— Che opinione ha lei della moglie 
dell'accusato? 

— Che la xe una dona onesta. 

., Anche il Valentini lei ‘conosce pure 
“a molti anni. Provvedeva alla moglie? 


— Lo conosso de quando che’l amore: 
Biava con la Vitorina. Lui, però, nol ghe 
dava quel che ghe ocoreva. Sua. mama 
doveva mandarghe el pranzo. 

La teste racconta particolari già. noti; 
Passa quindi a descrivere quello che ac- 
Cadde la. mattina del 2 maggio. Premette 
che la Vittorina le raccontò tanto quanto 
gra successo a Bari e quanto era avve- 
Duto in Alessandria, Viene, poi, a par- 
lare dell'udienza e dice che il Valentini 
OSservò a sua moglie: «No sarà mai che 
ti gevarà un amantel»; al che la Vitto- 

a rispose: «No. go. bisogno». «Ma tua 
Mama te spingi a farlo» - soggiunse il 
‘Valentini; e, poi, riprese a mregarla di 
Mesistere dall'idea di separarsi. 

Pres. Questo avvenne prima o dopo 
dell'udienza? ) 

ii — Prima, 

‘, Quindi la Vizi prosegue confermando 
la. circostanza asserita dal Valentini, e, 
\Cloè, che la. moglie confermò ‘di’ essere 
Stata a Bari in.una, casa equivoca.. Dopo 
Udienza, il Valentini, nel parlare a sua 

Oglie, era agitatissimo. Quando furono 
Presso la vettura, egli si appoggiò con 
na mano su l'asta di un fanale vicino 
© «el feral . dice - tremava come se fussi 
(Sefemoto!n. © . 

‘a La teste descrive, quindi, il ferimento, 
negndo che i sj aleniini am con fulmi- 

Tapidità. Ella gi gettò contro; ma 
Ìl feritore È 


| — Subito? | 
È tori se ga fermà «una batuda de oro- 
E Regio», pa "1 xe scampà. E ‘’l iera tuto 
\Stonvolto, 
a dott, Robba rivolge alla teste parec- 
(e domande, tra le quali se le risulti 
E E "SUOCOTA, RORSRA TR îi Va: 
i ese esti. era geloso della 
«Moglie, SE È 
o: Sì, xe vero che la lo gaveva minacià 
e vero anca che lu ’l iéra gelosissimo, 
MPpre, 
tene suocera, quando seppe che il Va- 
Ntini era partito per Bari, che fece? 
o. La ga telegrafà ala fia che "1 vi- 
Bniva, 
n= La madre diceva che era stanca di 
pilitenere la Vittorina prima che questa 
su per Bari? 
villa teste viene rivolta ancora qual- 
© domanda, e poi è mosta in libertà, 
zi n {Presidente dà lettura delle informa- 
stri dell'autorità comunale di Capodi- 
cr sul conto del Valentini, Sono sfa- 


Worevoli 
Le arringhe. 


*» M. sost. procurator di Stato Bar- 
| basandosi sulle risultanze proces- 
1, Chiede Ja’ condanna dell’accusato 


N. 10720, 


per il:crimine di grave lesione corporale, 
poichè.il Valentini - dice - agì con in- 
tenzione di arrecare alla danneggiata 
uno sfregio permanente. Come mitigan- 
ti, propone alla Corte l’incensurata con- 
dotta e la commozione d'animo. 

Il dif. dott. Robba, nella sua arringa, 
premette che tratterà diffusamente del 
caso, non solo per difendere il Valentini 
dinanzi ai giudici, ma pure per riabili- 
tarlo di fronte all’opinione pubblica, poi 
chè, dopo il fatto, è stato descritto con i 
più foschi colori. Bisogna mettere in 
chiaro molte cose - dice il dott. Robba - 
in questo dibattimento, dove da una par- 
te c'è un figlio di buona famiglia e dal- 
l’altra. una ‘giovane donna di 19 anni, 
che in origine fu una ballerina. Non vuo- 
le con ciò'dir male delle ballerine, che 
rispetta e stima; ma è pur vero che esse 
sono abituate a un genere di vita diffe- 
Tente dal solito e vivono in un ambiente 
dove il lusso e.il divertimento sono qua- 
si d'obbligo. E’ un fatto - poi - che il Va- 
lentini sposò la Vittorina, quando questa 
era in condizioni anormali. 

L'oratore passa ad esaminare le con: 
dizioni d'animo in cui doveva trovarsi 
la. Vittorina quando vennero i tempi del- 
le ristrettezze economiche, e dovette ri- 
nunziare, al lusso e al divertimento; e 
rileva quanto il Valentini dovesse te- 
mere che sua moglie mettesse in esecu- 
zione i consigli della suocera - di quella 
donna cioè, che diceva alla figlia di tro- 
varsi un amante, percliè ella era stanca 
di mantenerla... E’ logico che il Valen- 
tini temesse che sua moglie cedesse ai 
cattivi suggerimenti e al desiderio di go- 
dere la vita, poichè aveva compreso an- 
ch'egli che una ragazza, quando ha re- 
spirato l’aria corrotta e corruttrice del 
palcoscenico, difficilmente diventa una 
buona moglie; e, quando ciò succeda, è 
Un. caso assai raro. - È 

Qui il dott. Robba segue la coppia male 
assortita nello sue peregrinazioni e illu- 
stra gli episodi di Bari e Alessandria, le 
udienze per la separazione e descrive & 
vivi colori lo strazio in cui doveva es- 
sere il Valentini, il quale, finalmente, u- 
dendosi dire «ti me xe odioso e ributante» 
perdette la ragione e commiserl’atto scon- 
Siderato.. Non bisogna dimenticare che 
l'accusato offriva #0 cor. al' mese e che 
Ja, suocera, la famosa. suocera, voleva che 
si fosse impegnato a darne 120, pena il 
ritorno di sua moglie alla professione di 
ballerina, con gli amminicoli relativi. 
Venendo-al fatto, poi, il dott. Robba dice 
che il Valentini agì in uno stato di quasi 
sonnambulismo, senza sapere quello che 
si facesse. Se aveva l'intenzione di colpire, 
di arrecare un danno a sua moglie, a- 
vrebbe usato una certa forza nel colpirla. 
La teste Vizi dice chiaro che il Valentini 
agiva senza ragionare; e che l’accusato 
si sia trovato accidentalmente in posses- 
so del rasoio risulta anche del fatto che 
aveva con ‘sè il pettine e le forbici. Si 
potrà dire che il Valentini avesse preso 
con sè questi oggetti per salvarsi; ma 
questa raffinatezza di delinquente con- 
‘sumato, bisogna, qui, escluderla. Riguar- 
do, poi, al titolo d'accusa; il dott: Robba 
è d'avviso che l'atto del Valentini non 
costituisce, sotto nessun aspetto, il cri- 
mine di grave lesione corporale, Si trat- 
ta tutto al più di una contravvenzione di 
leggero ferimento; e, per questa, quando 
i giudici non volessero assolverlo, lo con- 
dannino, Ma lo smarrimento in cui il 
Valentini. si trovava, deve far sì che 
‘anche dal leggero ferimento debba essere 
assolto. 

Il P..M. dott. Barzal replica, sostenen- 
do: che l’arma usata dal Valentini è tale 
che può produrre le più gravi ferite e ea- 
‘gionare ‘anche; la: morte: d'une-vomo;-In 
processo :non. c'è. che. la_perizia medica 
sulla ferita e il parere dei medici sulla 
pericolosità dell'arma. Propone perciò; se 
la Corte ha qualche dubbio, che.il proce- 
dimento sia dichiarato incompleto e che 
gli atti siano rimessi al giudice istrut- 
tore, perchè. ordini:anche una. perizia sul. 
l'arma. Propone ancora che la moglie 
cell’accusato sia fatta intervenire al di- 
battimento, perchè dichiari se insiste an- 
corna nel. rifiuto a deporre. 

Il dott. Robba rcontrosserva che.Ja pro- 
posta del P..M, non può essere presa in 
considerazione nello stadio. in cui si tro- 
va il dibattimento, ‘Che bisogno c'è di an- 
dare în cerca. di un’altra perizia? Forse 
con la speranza che torni favorevole al- 
l'accusa? La perizia, medica è sufficiente 
acchè la Corte si faccia un concetto pre- 
ciso sulla. pericolosità dell'arma: I me: 
dici, nel caso attuale; sono un po' col- 
tellinai e sono certo più competenti di 
questi ultimi per dire se l'arma è tale 
‘da produrre ferite differenti da quella ri- 
portata da Vittorina Valentini. Si oppone, 
poi, anche all'altra proposta del Pi M. 
come infondata in legge, 


Il dibattimento è prorogato. 


La Corte, dopo lunga deliberazione, de- 
cide, in accoglimento della proposta del 
P. M., di prorogare il dibattimento, per 
un completamento dell'istruttoria. 
wi dott. Robba presenta querela di nul- 
sur: 

Pres. Cons. Lion, Giud, 


cons. «Parisini 
bar. Farfoglia e il giudice 3 


de Prati. 


Un ferimento nel Penitenziario 
di Capodistria. 
Le acouse di un ox detenuto. 


Tl 12 gennaio u. s., nella Casa di pena 
di Capodistria, l'allora detenuto Giovanni 
Selles, «che faceva parte della camerata 
dei tessitori, venne percosso a sangue dai 
compagni e dovettero intervenire i guar- 
diani a ristabilire l'ordine. Il Selles, poi, 
dovette venir ricoverato nell’infermeria 
per una ferita di taglio al capo riportata 
durante la zuffa, e per tale lesione dovet- 
te essere in cura medica più di 20 giorni. 

Come Tesponsabili di aver causata. tale 
ferita furono accusati il bracciante An- 
tonio Segatto, di 26 anni, da, Portogruaro, 
e il falegname Radimito Gabrielli, di 25 
anni, da Trieste, i quali dovettero compa- 
Tire ieri dinanzi ai giudici per rispondere 
del crimine di'grave lesione corporale. 

Il Gabrielli è scortato da un gendarme 
ed indossa la divisa dell'ergastolano; il 
Segatto, invece, che ha finito di espiare 
la sua pena nell’ergastolo, è ricoverato 
‘nelle carceridi Trieste ed è accompagna- 
to da due guardiani carcerari, 

Aperto il dibattimento, il presidente av- 
verte che il Selles_ incolpa del suo feri-. 
mento il Segatto; e che lo stesso fu anche 
condannato a 6 mesi di carcere duro per 
tale fatto. Dopo, il dibattimento, però, il 
Segatto chiese Ja riassunzione del proces- 
so, che fu anche accordata, perchè in se- 
guito a nuovi rilievi îl Gabrielli confessò 
spontaneamente di aver colpito il Selles 
con le forbici: dopo di ciò il Segatto vien 
fatto uscire esi passa all’interrogatorio 
del Gabrielli, i 

L'accusato si.dichiara colpevole. - 

— El Selles - dice - "1 se contrastava 
col. Segato. A.un tratto.i se ga tacà e Se- 
Batto ghe ga dà un ’sciafo e un pugno. 
Siccome! diseva che ‘1 spetava el guar- 
dian per dirghe che lo bastonemo tuti, 
alora. go perso la testa. e ghe go dà con 
le forbici che gavevo in man. 

Il presidente domanda al teste l'origine 


del diverbio; ma il Gabrielli dice di.non 
saperlo. 

— Si diceva che il Selles facesse la 
spia, è vero? 

— Me par de sì. 

— Il Selles non denunciò ai guardiani 
(che nella sala dei tessitori si fumava? 

— No so. Go inteso dir, dopò. 

Il teste esclude di aver visto nelle mani 


dell Segatto qualghe arma e il presidente 


lo avverte che'‘il Selle sostiene di es- 
sere stato ferito dal Segatto. 

— Mi solo lo go ferì e lo confesso per- 
chè no'voio che sia castigà un inocente. 
Mi go bastanza condanna de ‘far; ma: no 
voio:che i.altri patissi per mi, 

Il Segatto narra, su per:giù, il fattone- 
gli stessi termini del.Gabrielli. 

—- El ne ga visto fumar e'l ga dito che 
el.ghe lo diria al guardian. ‘Lui el iera 
apena  vignù in camera in quela sera. 
Alora ghe go dà, e ghe go dito: No voio 
spioni dove che son mi. El Selles gaveva 
dito che gavevimo sconto tabaco in un 
buso,e.i guardiani. i ga anca zercado, ma 
no, xe sta trovado gnente, e per questo 
el Selles xe sta condanado. 

Il danneggiato: Selles, che ha terminato 
di scontare la sua pena, vien fatto giu- 
rare. Il teste espone il fatto nei seguenti 
termini: Fu passato, il giorno del feri- 
mento, nella sala dei tessitori. Il Segatto 
lo avvicinò e gli disse: «Andè fora de 
qua, se no. farà bruto tempo per vu». Il 
Gabrielli si unì al Segatto; ed egli, allora; 
chiamò il guardiano, In quella fu aggré- 
dito, percosso e ferito. 

—_El primo colpo - dice - me ga dà el 
Segatto, e me'son trovà tuto insanguinà. 

— Il Gabrielli le era vicino in quel mo- 
mento? 

— No ancora; lui ’1 xe vignù dopo. Anzi 
go .ciapà un colpo che me «ga stordido 
tuti i zerveli». . 

Il presidente.gli fa mettere in testa il 
berretto che aveva il giorno del fatto per 
Stabilire se i segni dei colpi di cui reca 
traccie corrispondono alla posizione de- 
scritta dal’ teste. L'esperimento dura. a 
lungo, e non corrisponde a quanto dice il 
Selles. 

Del resto - dice il danneggiato - quela 
aggression.xe un vero tentato omicidio 
voludo de mio fradel che me ga magnà 
tuto e.dopo il ‘se ga uciso. 

— Ché vuol dire con ciò? 

—.Eh! gavevo terreni e case a Basoviz- 
za, mi! C& 

— Gli accusati sostengono che lei de- 
nunziò ai guardiani che i suoi compagni 
avevano del tabacco. 

.— Lori.i disi questo e, inveze, xe cussì 
la storia. El signor guardiano Jesch me 
fazeva portar pesi anche quando che iero 
malà e’l me dava lavori che no gavevo 
forza de far. Xe sta al'Jesch a inventarse 
la storia. del tabacco, perchè, quando el 
‘me. ga compagnà in sala, el ga ciamà a 
racolta tuti i detenuti e po' el me ga cia- 
mà a mi. «Hier» go risposto; e son andà 
vizin de lui. «Qua gavè el spion del taba- 


(0; - el ga dito alora. - fè quel che volè de. 


lui. Xe ‘quindise ‘ani’ che mi so) che xe 
tabaco in quel'buso e no go mai.fato la 
spia». x 

Pres. Tutte ‘queste \cose disse ‘il guar- 
diano? 

— Sì 

— Pensi che quanto dice è assai gravel 

— Lo;so. È 

— Perchè non fece rapporto del fatto 
alla direzione della Casa? 

— Lo go fato anca, e anca del caso 
Cusma. I me ga candanà a un mese de 
feri curti, ma intanto xe nata la «repub- 
blica» del sciopero de la fame e !l Procu- 
rator general ga sintudo i testimoni e me 
ga levà la condana perchè el ga visto che 
go dito la verità. 

—:E' un po' inverosimile, peraltro, 


che 
un: guardiano si esprima: così! ii 


— Anca mi me meraviglio che ghe ne È 


sia un, illustrissimo signor. presidente! 


‘Il teste viene posto a confronto con gli|W 


accusati e sostiene ancora una volta (di 
essere certo che sia stato il Segatto a fe- 
rirlo. 

Il guardiano carcerario Massimiliano 
Troca, in un lungo e minuzioso interro- 
gatorio, conferma che il fatto si svolse 
nei termini esposti dagli accusati. 

Fioravante.Tomadini, ex detenuto nelle 
carceri di Capodistria, conferma il fatto 
come esposto dal Gabrielli; e su per giù, 
dopo di aver esitato a deporre per paura 
di compromettere il Gabrielli, depongono 
anche gli ergastolani Giovanni Russich e 
Anidrea: Sandri. Il Russich, quando il pre- 
sidente lo invita a narrare quanto sa del 
fatto ,dice dii aver assistito a tutta la sce- 
na, ma che non può parlare: e solo dopo 
aver saputo che il Gabrielli ha conferma- 
to di essere stato armato di forbici, dice: 
«Eben, sì, el gaveva: le forbici». * 

Il Selles, messo a confronto con tutti i 
testi, mantiene le sue asserzioni: e riparla 
dei maltrattamenti cui fu assoggettato 
durante la detenzione; 

— Spudavo sangue - dice - e j me fa- 
Zeva portar pesi, e perchè son cascà, sfi- 
nido, zo per le scale, i me ga serà in ca- 
Îmerinì scuro! : 

Il P. M, domanda la condanna di ne- 
trambi gli accusati. ; 

Il dott. Lomes, che li difende, perora 
in loro favore 6 la Corte pronuncia sen- 
tenza, con la quale il Gabrielli viene con- 
dannato per crimine di grave lesione cor- 
porale a 6 mesi di carcere duro, e il Se- 
gatto, per contravvenzione di azioni con- 
tro la sicurezza personale, a una. setti- 
mana di arresto. È È : 

I. due condannati si adattano. 

* Presiedeyva il cons. Minio. 


La coda di un furto. 
* Scena piotosa in Tribunale. 


Riferimmo diffusamente ierlaltro. del 
dibattimento che si tenne sabato mattina 
in ‘confronto dei bracciante Carlo Zupan 
e Giovanni Jasbiz per il furto di 6 barili 
di olio di cocco in danno del Lloyd. Dopo 
inteso l'ispettore di controllo degli agen- 
‘ti di p. s. Carlo Titz, che sostenne l’'at- 
cusa, e altri testi, il dibattimento fu rin- 
viato 1a ieri. Alla ripresa, il presidente 
chiese agli accusati se avessero altro da 
aggiungere a quanto detto nell'udienza 
anteriore; e i due risposero, negando an- 
cora una volta ogni responsabilità. 

Si passò, quindi all'escussione dei te- 
sti introdotti dalla) difesa; e primo ad es- 
sere udito è Andrea Sinigoi, che, per lo 


stesso fatto, fu condannato ad 1 anno di 
carcere duro, Il Sinigoi è scortato da un 
gendarme e indossa l’ abito dei detenuti 
della casa di pena di Capodistria, dove 
sta espiando la colpa. 

— Che sa lei - gli chiese il presidente, 
dopo di avergli fatto presente che nell’o- 
diérno dibattimento depone quale teste 
e non quale accusato - di quanto si im- 
puta ai due odierni accusati? 

— Mi go sentì. fara Capodistria i nomi 
de:lori per la prima volta; ma, personal- 
mente, no li go mai conossudi. 

—. Veramente, al giudice istruttore, lei 
disse: «Gli odierni imputati mi manda- 
rono; il, giorno del furto, a chiamare un 
cocchiere, ed io ricevetti per l’opera mia 
10 cor. di compenso». 

— No so cossa che parlavo, e anca a- 
desso-no- so cossa che digo - esclama il 
Sinigoi. (A casa go sie floi e un xe de 
late. Go la testa a torno!... 


Nel salone 


Cerchiamo Rappresentante 


Serio. con cauzione, 


per la nostra marca originale di Lievito 
di spirito garantito puro: 
Fabbrica di Lievito e Spirito 
RK i Id (Stiria 


Disponibili grandi capitali 


per commercio, industria, industria. me- 
tallurgica, miniere per ipoteche e per co- 
stituzione di società. Rivolgengi 
LAVIY, 178, rue du Temple, PARIGI. 


Primaria ditta in Spalato|| 


cerca impiegato 


della 


Fabbrica Birra Fratelli Reininghaus S. i A. Graz 


Piazza della Borsa N. 14 


prima forza, per pronta entrata, tenito-|{I 


re libri, corrispondente tedesco, italiano || 


eventualmente ‘croato, lavoratore indi- 
pendente, attivo. Offerte, accompagnate 
da copia certificati, referenze e pretese, 
dirigere al «Piccolo» 
Sub « 


FIENO DOLCE 


di prima qualità. 
Rivolgersi ‘presso Hans Wouk, Pilfschach 


MOLINO. 


Ditta dalmata, molto bene conosciuta è 
solvibile, corca por la Dalmazia 


la RAPPRESENTANZA di un primario. molino, 


Offerte al ,Ficcolo“ sub ,Molino 18%, 


Vendesi da mano libera 
Fabbrica acque gazoze 


bene avviata, consumo 30.000 bottiglie. 

Nella. vendita. è compreso il decreto. e 
tutto l’occonrente. 

Offerte sub «Acque gazose» al «Piccolo». 


Sfabilimento LAZARUS, FIUME 


TROVASI DAPPERTUTTO 


A spina ‘si può averla a Muggia presso Giacomo Bertotti 
Singoli opuscoli in merito al’ERNIA 
al gozzo, all’inertrofia della prostata, {li 
all'infiammazione dell'intestino ciec'e 
nonchè prospetti dello Stabilimento veo- 

gono a richiesta spediti gratis dal n @ 
Sanatorio Dott. JAKLIN, di PILSEN » AV 


Va Baer 
ol I 


Nuovo Negozio 
Vetrami 
Porcellane 
Terraglia 
Lastra 
con grandiosa 
Scelta 
Utensili 
da cucina 
in ferro 
smaltato, 
Prezzi 
di assoluta con- 
correnza. 


Macchine per mattoni 
INSTALLAZIONI COMPLETE 
DI FABBRICHE PER LATERIZI 
fornisce come specialità 
LUDWIG HINTERSCHWEIGER Junior 


Fonderia e Fabbrica Macchine 
ssMarie-Valerie-Hiitte®, b 
LICHTENEGO Db, prosso WELS (Austriasup.) 
\\Modellidicompressione a di bruciatura 
vengono eseguiti prontamente e con la mas- 
sima cura. Offerte, prezzi correnti e pro- 
spetti gratis 6 franco, 


si appropria questo progresso che | 

la chimica degli alimenti ha dato 

in dono alle massaie. 

La polvere per friggere di Dr. Oet- 
ker.a 12. cont, serve come sosti- 
tuzione del lievito, fa il Gugl- 
hupf, torte, la pasta di Linz e 
tutte le altre paste e fariniaggi 
dolci più soffici, più grandi, più 
gustosi e più facili a digerire, 

La polvere per budini di Dr, Oet- 
ker a 12.cent. cotta col latte dà 
un cibo, per bambini e! per a- 
dulti, squisito, a buon mercato 
e che contribuisce alla forma- 
zione delle ossa. 

Lo zucchero di vaniglia di Dr, Oet- 
ker a 12 cent. serve per dare 
l'aroma della vaniglia alla cio 
colata, al tè, budini, latte, salse, 
creme, e sostituisce  perfetta- 
mente il costoso baccelletto di 
Vaniglia. Il contenuto d'un pac- 
chetto corrisponde a 2-8 baccel- 
letti di vaniglia buona. 

Modo d’uso Sag lata su ogni pac- 

chetto. Si vende in tutti i negozi di 

coloniali, ecc. Ricette gratis, 


Dr. OETKER, Baden-Vienna. 


_ Lei disse ancora: «Se l'olio fu ru-|Pé 
‘bato, lo roburono gli odierni imputati». 4É 


Eccellente cucina all'ita- 
liana. e tedesca, squisita 


rimesso a nuovo con illuminazione elettrica 


vini fi- 


Bitra Sfeinfeld, nissimi 


Servizio inappuntabile e prezzi modici. 


Cal-Regtaurani Ala Stazione 


Questa sera 


Grande CONCERTO 


sostenuto dalla 


Orchestra militare del regg. bosniaco 


In occasione della Cresima e dele feste di Pentecoste. 


chiunque avesse bisogno di CALZATURE si rivolga direttamente alla 


PREMIATA CALZOLERIA SGUBICH 


VIA GIOSUE CARDUCCI N, 15, 


dove troverà un grandioso assortimento di SCARPE nere e colorate; STIVALI neri 
6 colorati e SANDALI da bambini, in formati della massima eleganza @d'a prezzi. 
da non temere altuna concorrenza. Da 


KILI 


| 


(Piazza Nuova 2) 
Capitale e riserve Corone 243 milioni cirea 


AFFARI DI BANCA. 
Amministrazione e Gustodia di Valori . 


nei propri forzieri d'acciaio per conto dei clienti. 


Lettere di credito e Chèques 


per ROMA, TORINO o FIRENZE (Sedi delle grandi Esposizioni Interna- 
zionali) nonchè per qualunque altra piazza doll’interno e dell’estero. 


Ufficio di Cambio ‘ 


(Via S. Antonio N. 7) 


Libretti di risparmio a 3%% netto 
Locazione di cassette di sicurezza 


(SAFES) 
verso miti canoni d'affitto anche per breve tempo, 


Qualunque informazione viene impartita, 


della Banca e dell 


e qualunque debolezza 
eirile, polluzioni, ecc. 


ivarigione col 


a richiesta, agli sportelli 


Ufficio Cambio. 


IMPOTENZA == 


pofenfissimo rinvicorifore ,, TEC 


vuraturo, Risultati meravigliosi anche nei casi più 
diacone O. 7.50. Troyasi nelle buone farmacie, Teos-Ins 


OE e ribelli! - Garantito innocio. Un 
tute C.A., Piazza S. Sepolero 11, Milano: 


RETI METALLICHE pe, suuus di giardini. 


per letti, lavori di ringhiere e cancelli in forro battuto; 


INDUSTRIA ALPINA DELLE RETI E TELE METALLICHE 
Figli di Perd. Jergitsch, Klagenfurt 


Fafalogo Wlustrafo N. 106 grati. 


Sfablle: rappresenfanfe a: Trieste. 


SUCCURSALE A GRAZ, 


COME si ottiene un bel SENO 


Una nuova che farà piacere alle donne ed 
alle giovamette, che l'ignorano ancora, è 
che oggi è possibile facilitare lo sviluppo 
naturale del’ seno mediante le Pilules 
Orientales.. Sir può così trasformare un 
petto liscio e magro, senza 
bellezza, in un petto rotondo e 
grassotto che fa risaltare mi- 
rabilmente l'eleganza delle li. 
nee dando una possente attrat- 
tiva alla leggiadria femminile. 

Grazie alle Pilules Orientales, 
migliaia di signore e signorine 
che erano ‘sprovviste di petto 
se lo videro sviluppare, come 
ber incanto, e videro le linee 
del collo acquistare quelle ar: 
moniose proporzioni che di- 
stinguono le donne le meglio 
fatte. Altre, che avevano per- 
duto il loro petto, in seguito 
a delle malattie o fatiche, lo 
hanno riacquistato grazie alle 
Pilules Orientales N 

Ogni giorno apporta dei 
nuovi suocessi, e numerose son quelle che 
scrivono all'autore delle Pilules Oriéntales, 
a Parigi: Signore, 

«Ecco ‘solamente quindici giorni che 
prendo. le vostre Pilules Orientales, e noto 


ll già con soddisfazione un risultato vera- 


mente sorprendente: il mio seno si svilup- 
pa e le cavità, che contornavano il mio 
collo, si riempiono Poco A Poco...» 
èd ancora: Signore, 
«Fidente nei vostri annunzi, feci uso del 


il 
il 


vostro ricostituente del sena e Vi es, rimo 


mio contento, giacchè Ro digià ot ( 
seno perfetto che desiderava. ki O 


dente e pertanto esatto. I miei sinceri os 
sequi, ecc. ecc.» 


Alcune pillole tutti i giorni, 
senza nulla eambiare nelle vo- 
Stre abitudini, ‘ed’ in poche 


sultato veramente meraviglioso. 


Orientales, che, come general ante noto, 
hanno una influenza benefica, - 


e 


Sopratutto esigete chiaramente le Pilules 


‘a salute, 


mon hanno nulla di comò ton. alt 


prodotti imitati dai: contr? va 


Cor. 6.45 


Bi 


Prezzo della boccetta, . struzione, | 
nf ‘Ratié, Farmacista, 5, Pas. ge Verdeau, 


arigl, 
Budapest: J. vw. Tòròk, 12 Kiraly:Utcza. 


66 Effetto im 
mediato e. 


settimane voi. otterrete un ri- 
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| — Noj mi go dito che i lo gavarà robà 
Imeno in due o tre! 
— Dunque, lei sostiene di non conosce- 
‘e di persona gli accusati. Può escluder- 
o che siano i suoi complici? 
— Mi no li conosso. 
| — L'avverto che uno fu riconosciuto 
1 teste Buffulini, il quale riconobbe an- 
ine lei! 
(| — Ma, mi no posso giurar che i sia 
oril 
Tl dott. Rossi, che difende lo Zupan, 
de all’accusato se fu lui a fare per 
primo i nomi degli accusati, dinanzi 
ll giudice istruttore. 
— No. El giudice el me ga fato i nomi 
el me ga domandà se li conosso, e go 
tisposto..che conosso due giovinotti che] 
le ciama icussì. ù 
| 3 testi Maurich e Brandolin, addetti 
villa Dogana, o di conoscere di 
Sersona i due imputati, ed escludono ca- 
tegoricamente ‘che siano stati essi a far 
idaziare i 6 banili d'olio di cocco. 
‘passa alla lettura dei documenti al 
| ti al processo scritto, tra i quali c'è 
\\1n biglietto a firma del capitano di un 
Diroscafo greco, nel quale si accerta che 
Jashiz raccolse a bordo, previo consen- 
del capitano, una grande quantità di 
io di cocco. In seguito a prove di scerit- 
‘ fatte eseguire all'accusato Jasbiz, 
‘potè stabilire che fu lui a estendere 
Îl biglietto in parola, e ciò per convince- 
| re il saponaio Buffulini che l'olio ‘offer- 
logli in vendita era di legittima prove 
nienza. 
Il P. M., sost. proc. di Stato dott. Barzal, 
Phiede l'accoglimento dell'atto d'accusa 
la condanna di tutti e due gli im- 
tati. 
| Il dott, Rossi, per lo Zupan,; dice che.il 
suo difeso vive raccogliendo l'olio nelle 
sentine dei piroscafi con regolare per- 
messo: dell’ autorità; ora, gli elementi rac- 
tolti non bastano per. ritenere lo. Zupan 
‘responsabile d'un furto. C'è la.deposi- 
zione del teste Titz, ma poco precisa, poi- 
chè egli riferisce ‘soltanto quello che ap- 
prese da terzi, che però non volle nomi- 
nare. Ora è passato il tempo in cui si 
condannava sulla base di una denuncia 
anonima, ma ci vogliono prove, che, nel 
caso attuale, mon. esistono. Chiede in- 
fine sentenza d’ assoluzione. 
L’'avv. Mandel passa ‘ad esaminare lè 
isultanze processuali riflettenti il Jas- 
biz, che egli difende. Di fronte alle re- 
cise negative dell’ accusato - dice - i giu- 
dici ‘devono: soffermarsi a esaminare le 
prove. Quali sono queste? il riconosci- 
mento, da parte del Buffulini, del Jasbiz 
| per uma di quelli. che gli vendettero 


l'olio? E' poco; ed è poco anche la prova | 


che si riferisce agli esercizi di scrittura 
fatti fare all’ accusato. Si sa, ormai, quan- 
‘to valore si possa attribuire alle perizie 
calligrafiche, dopo. i tanti errori giudi- 
ziari che furono commessi per. averle 
prese sul serio. Il Jasbiz dovrebbe venir 
| mandato assolto in. esito alle emergenze 
| processuali; ma, se i giudici si sono con- 
vinti della sua colpa, allora esaminino 
se non sia il caso di condannare l’ accu- 
sato per ‘complicità postuma mel furto, 

srchè, in ultima analisi, se si presta 

de al teste Buffulini e alla prova di 
scrittura, bisogna riconoscere che il Jas- 

iz prese parte alla ‘vendita dell'olio, ma 
mon ‘al furto. 


La Corte pronuncia sentenza con la. 
‘quale lo Zupan ‘viene assolto per man- 
:canza di prove e tosto rilasciato, mentre 
il Jasbiz è condannato, per crimine di 

urto, a 8 mesi di carcere duro. 

Il condannato si adatta. 

Nell’ antisala c'è la moglie del Jasbiz, 
alla quale gli amici recano la. notizia 
della condanna, La donna sì precipita, 
piangendo, mell*aula con un bambino di 
pochi mesi tra le braccia, e supplica. che 
a suo marito sia accordata la libertà 
provvisoria. Ma ciò non viene accordato: 

La moglie del Sinigoi, intanto, s'avvi. 
cina al marito e. gli dà a baciare 1’ ulti- 
mo nato; un bambino di tre mesi. Degli 
‘altri cinque figli, un monelluccio di sette 
‘anni, vivace e intelligente, si avviticchia 
‘alle ginocchia del padre, e questi lo bacia 
con le lagrime agli occhi. 

— Come ti fa a viver, adesso! - chiede, 
poi, il Sinigoi alla moglie. 

— El consiglier Clarici me ga fato aver 
per tre mesi 10 corone al mese deda «So 
‘cietà dei scarcerati», che me servi per 
l’ afito. iLavorar.no, posso che qualche 

jornada, perchè go de latar el picio. In 

ei giorni se magna, alora... 

— Son più fortunà mi - dice lo sventu- 
rato, rivolto ai presenti - perchè mi di- 
giuno ogni due mesi una volta, e la mia 
famiglia digiuna' due volte per setimana! 

Uno idéi presenti dè qualche soldo al 

iccino: e questi, rivoltoalla madre, le 
porge i soldi e: «Mama, va a'‘cior pani» 
le dice. 

La sventurata donna prende il denaro 
le se me va, per ritornare poco dopo con 
un pentolino di. brodo, acquistato all’'o- 
| steria, che porge al marito, e un po’ di 

pane, che dà al figliuolo,. 

%*: Pres. cons. Lion; giud, cons. Minio, 
. bar. Farfoglia e giùd. dott. Luccardi. 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste) 


Assoluzione. 


In cronaca del 23 aprile 1. s., riferimmo 
di tre audaci rapine. commesse da un 
gruppo di individui in soli otto giorni. 

a sera del 15, quattro di essi avevano 
‘aggredito in Città vecchia il bracciante 
Nicolò Baugnatz e, dopo ‘averlo tenuto 

mmo, gli avevano: tolto 30. corone. Tre 
giorni dopo, in pieno giorno, in via Giu- 
seppe Caprin, i medesimi avevano fatto lo 
‘stesso ‘con un povero montenegrino, Ni- 

lò Koniundje, e gli avevano rubato 300 

rone. Riusciti a fuggire tutte e due le 
volte, quattro giorni dopo ‘tentavano, 
senza risultato però, un ardito bor- 

ggio in danno di wn contadino che 

ava fermo in. piazza. Carlo. Goldo- 
ni; e, la stessa sera, rapinavano in. via 
della Barriera vecchia, un povero vec- 
chio settantenne, Giovanni Tomasin, cui 
uno degli individui strappò la catena 
dell’ orologio del valore di 50 corone. 

Im base alle indicazioni avute, gli a- 
genti della Polizia riuscirono ad arresta- 
re, come indiziari autori dei vari fatti: 

| Angelo Zavuta, di 22 anmi, da Trieste, 
Enrico Stinco, di 24 anni, da Trieste, ed 
‘Ermanno Bortoluzzi, di 26 anni; sfrattato 
a questa città. Contro di essi ju avvia. 
istruttoria per criminé; ma il proce- 
‘dimento, riservato nei riguardi del Bor- 
toluzzi, terminò con il rinvio degli altri 
due a giudizio sotto l'accusa della con- 
‘iravvenzione di tentato furto, per il fatto 
| di piazza Carlo Goldoni, e per un altro 
furto precedente, tentato in danno d'una 

1 lattivendola. È 

Al dibattimento tenutosi nella seconda 
sezione di Pretura; dinanzi al giudice 
Ventrella, tanto lo Zavuta che-lo Stinco 
si protestarono innocenti, negando’ reci- 
samente di aver commesso i fatti loro 


vette rinunciarvi, Furono interrogati, in- 
vece; i due ragazzi che si erano trovati 
presenti al fatto di piazza Carlo Goldoni, 
ma la loro testimonianza non fornì ele- 


«limenti di prova sufficienti perchè il giu- 


dice potesse pronunciare sentenza di con- 
danna. Perciò tanto lo Zavuta quanto lo 
Stinco furono mandati assolti. 

* î 


Nella relazione pubblicata nel «Piccolo» 
di domenica della causa per lesion d’o- 
more prof. Corà - prof. Farolfi, era detto 
che dalle deposizioni dei testimoni ten. 
Millincovioh e professori Nordio e Budi- 
nich era risultato essere stato motivo del- 
l'espulsione del prof. Corà dalla Lega de- 
gl'insegnanti la professione di tedesco da 
lui fatta nel foglio di censimento. Rile- 
viamo che dalle deposizioni stesse tale 
motivo non risultò provato; che, anzi, per- 
ciò il giudice si indussea a prorogare il 
dibattimento, allo scopo di ritirare il ver- 
bale della. seduta direzionale della Lega, 
in cui il provvedimento era stato preso, 
appunto per conoscere i motivi che allo 
stesso avevano dato luogo. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PRIME UDIENZE. 
Una petizione che viene ritirata. 


Ernesta De Grassi, vermicellaia, già alle 
dipendenze del Pastificio triestino, ritenu- 
tasi. illegalmente. licenziata, aveva. pre- 
sentato petizione per ottenere il pagamen- 
to di cor. 4.80 per mercede arretrata e di 
un indennizzo per due settimane di man- 
cata disdetta. 

Il rappresentante del Pastificio fa pre- 
sente che l'attrice, all'atto della sua as- 
sunzione al, lavoro, firmò una dichiara- 
zione con la quale veniva escluso quali: 
siasi preavviso per il caso di uno sciogli- 
mento dei rapporti di servizio; e la De 
Grassi, incassato. l'importo equivalente 
alla mercede arretrata,\ritira la petizione. 


Pretese ridotte. 


‘Carlo Medeot e Carlo Battich erano da 
civca, due'mesi alle dipendenze della S0- 
cietà tassametro automobili per la: puli- 
tura di queste, con la mercede giornaliera 
di 6 corone, La sera del 17 corr. presenta- 
tisi al «garage» per fare il loro solito la- 
voro, non furono lasciati entrare e perciò 
presentarono petizione, chiedendo il pa- 
gamento di cor. 84 ciascuno quale inden- 
nizzo per due settimane di mancata dis- 
detta. 

La convenuta fece presente a mezzo del 
suo capo «garage» sig. Calafaiti che gli 
attori erano giornalieri nel più lato senso 
della parola e che non avevano diritto ad 
alcuna disdetta. 

In seguito a ciò, su proposta del presi- 
dente cons. Brelich, la' convenuta offre 
agli attori. cor. 6;per ciascuno quale inden- 
nizzo per il mancato lavoro della notte 
dal 17 al 18 corr., ed essi ritivano la pe- 
tizione. 

—* Anche Antonio Zippo, pulitore di la- 
stre; sostenendo di non aver avuto la. re- 
golare disdetta, aveva presentato. petizio- 
ne contro Otto Kéfer, chiedendo venisse 
Condannato a rifondergli cor. 69.33 quale 
mercede arretrata e cor 56 qualeinden- 
nizzo per due settimane di mancato la- 
voro: 


Il convenuto riconosce la pretesa per la 
mercede arretrata, ma mon riconosce al- 
l'attore il diritto a pretendere un inden- 
nizzo per la mancata disdetta, avendo in 
tempo. utile revocato il licenziamento. 
L'attore incassa l'importo per la mercede 
arretrata e ritira la petizione. 

%* Luciano Cabrini, bracciante, sempre 
per mancata disdetta, chiedeva che il 
commerciante Arturo Mangarini venisse 
‘condannato a pagalgli 32 corone. Il con- 
venuto contesta ‘all'attore un diritto al 
chiesto indennizzo e, in: via amichevole, 
gli offre: 10 corone che. il.Cabrini, accetta 
a tacitazione della sua: pretesa. 

* L'impiegato. Giovanni. Nicolazza era 
insorto con petizione contro il cav. Luigi 
Roatto di Venezia, il quale tiene a Trieste 
Una filiale per il commercio e il noleggio 
di pellicole per cinematografi, in. punto 
‘pagamento di cor. 151 per mancata rego- 
lare disdetta. Dopo la. deposizione delle 
parti, il presidente propone un accomoda- 
mento, e il Nicolazza accetta, a tacita- 
zione della sua pretesa, 50 corone. 
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MARINA E NAVIGAZIONE. 


Maufragi e avatle nel'mese d'apelle. 


Ci scrivono da Amburgo: Dalla statisti= 
ca dei sinistri marittimi avvenuti duran: 
to il mese di aprile scorso si rileva ché 
sono andati perduti quattro velieri idi 
‘complessive 4924 tonnellate, e diciotto va- 
‘pori di complessive 46.766 tonnellate. In 
complesso 22 navi. con 51.690 tonnellate. 
Nel mese di aprile 1910 s'erano perdute 
14 navi di 36.024 tonnellate, e nello stesso 
mese dell’anno precedente 23 navi di 
47.070 tonnellate. Dei quattro velieri por- 
duti quest'anno 3 sono arrenati ed. uno è 
stato perduto in seguito a collisione; dei 
vapori, uno fu abbandonato, dieci arre- 
nati, sei si sono perduti per collisione e 
uno per incendio. 

A parte queste perdite totali nel mese 
di aprile di quest'anno, sono. state regi 
strate avarie. a 35 velieri .e a 416 vapori. 
Nell’istesso mese del 1910 furono registra. 
te 33 avario a velieri e. a.377 vapori, e nel- 
l'aprile del 1909 ebbero a soffrire avarie 
16 velieri e 858 vapori. 

Movimento nel porto. 

Ieri l’altro e ieli avrivarono nel nostro 
porto. i pir. del Lloyd «Metcovich», cap. F. 
‘Petronich, da Venezia con 50 pass. «Al- 
‘bania», cap. 0. Micic, da S. Maura e scali 
con 55 pass., «Carlsbad», cap. G. Brazza- 
novich, da Fiume, «Principe Hohenlohe», 
cap. N, Vamenarovich, da Cattaro con 102 
pass., «Almissa», cap. G. Damianovich, da 
Venezia con.75 pass., «Bar. Gautsch», cap. 
A. Tarabocchia, da Cattarue scali con 246 
‘pass.; il pir. ellen. «Joannis Coutzis», cap. 
Tsilimingras, da Costanza e, Cavak; il pir. 
ital. «Veneto», cap. A. Pellegrini, da Ve- 
mezia, con 359 pass.; il veliero ottom. «Ma- 
ria Vagliano», cap. G. Nichiforo, da Santi 
Quaranta; il pir. danese «Rolfi»,cap. I. E. 
Reese, da Methil; i pir. au. «Qlis», cap; 
G. Andriacevich, da Spalato; «Androme- 
da», cap. A. Giurco, da Monfalcone, «Da- 
nubio D», cap. M. Luksich, da Curzola è 
scali con 28 pass, «Mosor D.», cap. G. Pa 
rich, da Spalato, «Venezia», cap. E. Lane 
ve, da Fiume, «Spalato», cap. G. Jelicich, 
da Metcovich, «Albania», cap. G. Uccelli. 
ni, da Spalato, «Locrum», cap. A. Bisazza, 
da Cattaro e scali con 59 pass., «Moravia», 
cap. S. Milisich, da Calcutta e Porto Said 
con 29 pass, «Arce, Stefano», cap, E. Ta- 
rabocchia, da Akyab e Porto Said, «Fran- 
‘conia», cap. N. Cresteli, da North Shields, 

Partirono i pir. del Lloyd «Salzburg» per 
‘Brindisi, Costantinopoli è Batum, «Sera- 
îevo» per Spizza, «Almissa» per Venezia; 
i pir. a-u, «Columbia» per Venezia, scali 
è Buenos Aires, «Alice» per Patrasso, Pa- 
lermo e Nuova York; il pi». inglese «Vol- 
turno» per Londra. 

Plroscati dol Lloyd a Costantinopoli. 
Dal 18 a ieri 22 arrivarono nel potto di 
Costantinopoli i seguenti piroscafi Iloydia- 


imputati. Al dibattimento erano stati pro- 
posti come testimoni i danneggiati, ma 
‘ nè il Tomasin, nè la lattivendola potet- 
tero essere rintracciati; e, quindi, si do- 


ni: «Galizia» il 18 da Trieste o scali della 
Grecia, «Graz» il 18 dai porti del Danu- 
bio, «Stiria» il 18 da Batum, «Euterpe» il 
19 da Trieste e i porti della Tessaglia li- 


rica B; «Praga» ieri 22 da Trieste in linea 
celere. 

Ne partirono i piroscafi «Graz» il 20 per 
Trieste in linea celere, «Galizia» il 20 per 
Batura, «Stiria» il 20. per la Tessaglia è 
Trieste, «Buterpe» ieri 22 per la Grecia e 
Trieste, «Praga» proseguirà il 26 per i 
porti del Danubio. 

Movimento dei piroscafi a-u. 

«Marina» partì il.20 da Zoungouldak per 
Hull, «Galatea» passò Galata il 20 diretto 
pel Weser, «Mrav» arrivò il 22.a Venezia, 
«Tokai» passò Gibilterra. il 19 diretto a 
Pernambuco, «B. Kameny»ò proseguì il 19 
da Rio Janeiro per Orano, «Kassa» o «Ma- 
tyas Kiraly»-arrivarono.il.19.a. Marsiglia. 

Lloydiani. «Trieste» proseguì il 19 da 
Karachi per Bombay, «China» il 19 da 
Sciangai per Kongkong, «Bohemia» il 21 
da Aden per Suez, «Persia» arrivò il 18 
a Bombay, «Austria» il 19 pure a Bombay, 
«Cleopatra» diretto a Trieste partì il 20 da 
Alessandria per Brindisi e Venezia, 
Austro-Americana. «Oceania» proseguì il 
19 da Algeri per Nuova York, «Carolina» 
proseguì il 17 da Barcellona per Anco- 
na, «Emilia» arrivò il 18 a. Barcellona, 
«Erny» arrivò il 20 a Torrevieja, «Georgia» 
il 18 a Filadelfia, «Teresa» partì il 19 da 
Galvéeston per Barcellona, «Virginia» ar- 
tivò.il 17 a Pointe a Pitre. 

++ 


Per le elezioni politiche in Istria 


Parenzo 20. Sui pubblici albi venne 
affisso il seguente manifesto: 

«Comitato elettorale nazionalò, - Elet- 
tori del secondo collegio! 

«Martedì 13. giugno siete chiamati ad 
eleggere, un deputato al. Parlamento di 
Vienna. Per unanime accordo tra i fidu- 
ciasi del collegio e con l'appoggio del Co- 
mitato provinciale Vi eccitiamo a dare il 
Vostro voto a 


VITTORIO CANDUSSI-GIARDO, 


«Voi conoscete quest'uomo che con uni- 
versale suffragio avete inviato, or sono 
tre anni, Vostro deputato alla Dieta pro- 
vinciale. Rinnovategli l'atto di fiducia che 
egli si merita, Mostrate di apprezzare in 
lui il conoscitore esperto dei bisogni del- 
l'agricoltura paesana'e dellevindustrie di 
terra 6 di mare; l'amministratore! saggio 
e disinteressato del suo Comune e delle 
maggiori aziende della provincia; l'uomo 
integro e pronto ad ogni sacrificio per il 
bene del paese. 

«Vittorio Candussi-Giardo rafforzerà di 
un:elemento prezioso specialmente per le 
attività economiche, la rappresentanza 
degli italiani dell'Istria, dei quali con 


sentimento inflessibile tutelerà, i diritti 
nazionali e civili. i 

«Elettorit L'agitazione croata ricorre ad 
ogni mezzo per strapparci questo collegio 
che la stessa leggo volle attribuito agli 
italiani, Soltanto la concordia più com- 


‘patta può preservarci da questa vergogna 


e da questa sciagura; Senta ognuno il pro- 
prio dovere e la. propria responsabilità 
verso la patria che nell'ora decisiva vieta 
ogni divisione. } 

«Tutti alle urne col nome di Vittorio 


Candussi-Giardo per il nostro onore e per| FF 


il nostro avvenire». ) 

Seguono. i nomi. del presidente del Co- 
mitato collegiale on. Angelo Danelon e di 
tutti i fiduciari dei Comitati locali. 


I funerali del conte: Silvestro Venier 


Cittanova. 21. Imponentissimi riusci 
rono i funerali del dott. Silvestro. conte 
Venier. Il concorso delle rappresentanze 
di autorità è di istituzioni della nostra 
Regione e di cittadini d'ogni ceto era nu- 
meroso. Ai funerali intervennero la r'ap- 
presentanza della Giunta provinciale del- 
l’Istria, il capitano provinciale dott. Lo- 
dovico Rizzi, gli assessori provinciali dott. 
Innocente Chersich e Francesco Salata 
ed il cons. contabile provinciale dott. An- 
tonio Pogatschnig; per la maggioranza 
dietale dell'Istria l'avv. Felice Bennati; 
per la Direzione centrale della Lega Na- 
zionale, il presidente del gruppo locale di 
Cittanova dott. Guido Paolazzi. Erano 


inoltre. rappresentati: il Consiglio agrario! 


provinciale dell'Istria, la Società istria- 
na di archeologia e storia patria, i Comu. 
ni di Orsera, di Paronzo, di Pola, di U- 
mago, di Capodistria, di Visignano, di 
Buie, di Verteneglio, di Cittanova (con la 
Rappresentanza in corpore) ed altri Co- 
muni, Erano-inoltre rappresentati: la. So- 
cietà Operaia di Umago, la:Cassa rurale: di 
Umago, il gruppo della Lega Nazionale 
di Umago; la «Giovane Umago»; il grup- 
po, della ‘Lega Nazionale di Capodistria; 
la Società di navigazione a vapore Capo- 
distrina; il Consorzio agrario di Capodi- 
Stria; il Comitato stradale di Buie; la Càs- 
sa rurale di Buie; il gruppo della Lega 
Nazionale di Buie; da Cantina  sociale- 
cooperativa di Buie; la Società di mutuo 
sotcorso di Buie con la bandiera sociale; 


il corpo insegnante delle scuole popolari] qu 


di Buie; l'Associazione fra agricoltori di 
Buie; la Cassa rurale di Grisignana; la 
Società Operafa e tutte le istituzioni lo- 
cali e la scolaresca con il corpo insegnan- 
te di'Cittaniova. Assistevano inoltre gran: 
dissimo ‘stuolo di cittadini del luogo e di 
molti paesi dell'Istria. 

I cordoni erano tenuti ‘dal capitano 
provinciate dell'Istria, dott. Rizzi, dal pre- 
sidente della maggioranza dietale avv. Fe- 
lice.Bennati, dal podestà. di. Cittanova. on. 
Davonzo e dal podestà di Capodistria on. 

OL, 

I funerali riuscirono una solenne ma» 
nifestazione di cordoglio, ben degna del. 
Pillustre patriota. 

Dal palazzo municipale e dalle case pri- 
vate pendevano drappi neri; e dalla torre 
della città sventolava il vessillo del Co- 
‘mune, abbrunato. ‘Anche i fanali pubblici 
erano accesi ed abbrunati. Molte le ghir- 
lande delle famiglie del defunto, dei pa- 
renti e degli amici, della Giunta provin- 
ciale dell'Istria, del Municipio di Cittano- 
va, della Società Operaia di m. s: di Buie 
ecc. ecc. 

Sul feretro dell’estinto parlarono: il no- 
stro podestà, on. Andrea Davanzo; a nome 


di Cittanova; l'avv. Felice Bennati a no-|É 


me della maggioranza dietale dell'Istria, 
e l'avv. Pierantonio Gambini, amico per- 
sonale del dott, Veniér. i 


Le elezioni nel Friuli 


Ronchi 21. Ieri Sera si tenne nella] 


sala del Gabinetto di lettura una nume- 
rosa adunanza liberale-nazionale per di- 
Scutere sulle prossime elezioni politiche. 

Il presidente cav. Blasig tenne un lun- 
go discorso rilevando come i nostri paesi 
abbiano bisogno di una persona che la- 
Vori con serietà, che possa ispirare fidu- 
cia agli elettori e che corrisponda al sen- 


Stabilimento Bagni di mare 


bene avviato, splendida posizione in 
Istria, con vasto parco di pini, 50 stanze 
completamente ammobiliate, propria con- 
duttura d’acqua potabile eccellente, ven- 
desi a condizioni favorevoli 


DA VENDERE DUE CASE A ZAULE 


lungo la strada erariale. 


Ai Muggia, Capodistria, Isola, Pirano; 
Portorose, \Salvore; Lovrana, Abbazia &@ 
dintorni offronsi in vendita ville, caso; 
fondi \e campagne. 


PRIMO UFFICIO MEDIAZIONI 


Apollonio Antonio & Pader Germano 
Capodistria» Telefono 12-Il. 


vengono estirpati ra- | [0 


dicalmente coll*insu@ 
‘perabila Cerotto 
meri, CLAVYL 0 


Prezzo; 50. contesimi. {8 


Farmatia.,.Hlla Minerva” 


G. Stanicli, 
i Trioste, Piazza (San 
is Francesco; Tele: 299 


Peffine per fingere i capelli 


colsemplice pettimare'st 
tinge ‘i enpelli grigio 
rossi, in vero. biondo, 
bruno o nero! Comple- È 
‘A tamente. innocuo. Dura 
per parecchi anni! 
In uso molte migliaia, 


Prezzo 5 corone.; RES 


Lo spedizioni ‘éséguisce J. SB, chnuller 
Wiemna, III, Kreglergasse, N. 6/12. 


fi 


R. GASPERINI 
SPEDITORE 
Trieste, Via Economo 10, Tel. 1974 


Rappresentanza della ,,Gement* 


Fabbrica Cemento Portland 


in Spalato 


condeporslito e vendita al dettagilo 
A PREZZI DI CONCORRENZA 


Marca mondiale per 
ARTICOLI IGIENICI 
Trieste, Corso N. 4. 
Prezzo Corrente. GRATIS. 


Rifiutate altre marche di 
poco valore. 


I) 


IL SEGRETO PER CONSERVARSI | 


GIOVANI E BELLI 


è risolto - così dice la spiritosa artista 
ANNIE DIRKENS - con il semplice uso del 
meraviglioso sapone americatto  «0ja». 
«Qja» rappresenta vun mezzo di abbelli- 
mento di efficacia addiritiuta sbalorditiva, 
e assolutamente sicura. Dà alla carnagione 
un colorito fiorente, la rende morbida e 
vellutata in modo da entusiasmare chiun- 


della ‘pelle, come pustole, lentiggini, ros- 
sori. Puntiimeri e rughe scompaiono: sen- 
z'altro non H'uso del sapone. «Oja».. Con 
J'uso dell'«Oja» le mani più callose diven- 
gono eleganti, delicate, pulitè e fini. Per- 
suadersi della, meravigliosa efficacia del 
sapone «Oja», con una prova. Una ‘scatola 
grande Cor. 2}; una scatola piccola Cor. 4. 

Guardarsi dalle imitazioni di minor pre- 
gio che sorgono in massa! 


Erster Amerikanischer Parfumerie- Palas 


DT e 
VIENNA", Petereplatz 11. 


Vendesi ‘a Trieste presso: Giovanni Cilia, 
drogheria; 4. Donnersberg, negozio profu- 
merie, Via Nuova 305 Centrale di «Frideno» 
negozio profumerie, Passo S. Giovanni (i; 
Lodovico Nagelschmied, ‘drogheria Via. S, 
Sebastiano; Ettore Zernitz, drogheria, via 
Stadion 2; S. Romano, negozio profumerie, 
Passo S. Giovanni 2; Adolfo Schlesinger, 
negozio  chincaglie, via S. Sebastiano. 


e, L'«Dja» fà scomparire ogni impurità | 


BELLISSI: 


sulla linea ferroviaria Graz-Marbungo, 4 minuti distante dalla stazione, 7! coinci- 
dénze ferroviarie. Villa arredata con il massimo comfort, belle stanze, alte, tap- 


| pezzate, parchettate, conduttura d’acqua, luce eletrica, stufe eleganti, signorili. 


tutto arredato con la massima eleganza, parco di un jugero bene coltivato, com 
alberi fruttiferi fini, con gruppi abeti e pini, con ‘un piazzale per giuoco, padi- 
glione, bellissimi sedili, padiglione per il giardiniere, serra fredda è calda con 
molte piante esotiche, aitiole, pollaio, apiario moderno, oltre 100 rosai. Il podere 
è situato in posizione magnifica, riparata dalla polvere e dal fumo, e, causa cir- 
costanze impreviste, vendesi a prezzo mite, con o senza l' arredamento. 


Rivolgersi a Jos. Ed. Konig, Graz, Kaiserfeldgasse 3, II piano. 


® fi 
in Trieste 
(SEDE CHRERAILE A WEINNNA) 
| Capitale e riserva Corone 88,000,000.— 


SE 


Riceve depositi di danaro verso thrett 
95% cena 


‘imposta sulle rendite 


interesse 
annuo 


LRSRRLSSIASA 


Il relativo Ufficio, che si occupa pure di tutte le 
operazioni di Cambiovalute, sito al pianoterra dello 
stabile ,,Tergesteo” in piazza della Borsa, è aperto 
al pubblico ininterrottaments dalle ore 8 anti- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane. 


Versamenti fruttiferi in conto corrente 


a condizioni da convemirsî 


Custodia ed Amministrazione di Valori 


tranco di spese. 


sovvenzioni su valori, biglietti di lotteria, carati al ba 
sfimenti e verso altre garanzie, a modiche condizioni. 


In seguito al forte aumento d'affitto. da Cor. 1300 a 4000 
nelnegozio argenteria 


VITTORIO F 


Wan Minicamntom 4 - pr 


VENDONSI TUTTE LE MERCI 


= co1 20% di ribasso = 


sul prezzo di costo, come pure vendonsi tuite le VETRINE 


interne e gli UTENSILI a prezzi d’ocoasione, 
EPsu ©ggggi inn poi sino 21 dA Agosto. 


Le P., T. Signore e Signorine di Trieste e delia provincia non È 
manchino di visitare Il È 


Premiato Salone Parigino di Busti | 
MAISON ELVIRA MINZI 


Nel Salone Via Sanità 16 eseguisconsi busti sumisura. | 


Nel Negozio Via S. Nicolò N. 19 
© — GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


Busti di faglio francese (Reform) 


Ricca scelta di Reggi-petti speciali. 
; Copribusti e qualsiasi altro articolo per busti. 


far LE SPEDIZIONI VENGONO EFFETTUATE PRONTAMENTE. a 


Tutfi i cresimandi desiderano i 


di riceverò un orologio di ,vero argento con catena d'argento © 
bussola d’argento per ciondolo, (muniti del punzone delli, r. autorità) 
in astuccio di pelle. 


Wondesi soltanto da me por Gor. 9.76. 
Un orologio cassa doppia, d’argento, riccameni 
sellato; compreso la catena d’argento. e ciondolo, con punzone 
l'i. r. autorità Cor, 11,50, di. metallo ,, Gloria imita 
zione dell'argento con 8 calotte e catena adatta Cor 5. 
pr Garanzia scritta per 3 anni! “a 
Un orologio ,,Roskopf di nichelio, Cor. 3,—, d’argento. Cor. Vr 
orologi l'oro (Cor, 30.—, catene d’oro Cor. 20.—, anelli. d’or9 
‘dr. 8.3, DECORI a pendolo Cor. 7.—, sveglie Cor. 2.60. 
Spedizione verso rivalsa a mezzo di 


J.H. RABINOWIGZ, VIENNA VII, Lindengasso 2-T. 


Catalogo con 5000 illustrazioni gratis e franco. 


dele. 


Orologio di. vero argento 
‘con catena d'argento. 
e ciondolo 
Corone 9,75 


anca Commerciale Triestina 


Fondata nell' ‘anno 11859 


VIA NUOVA 4 Capitale azionario e Riserve 8.700,000,— 


FILIALI: ‘TRENTO - SPALATO - ROVERETO - GORIZIA. 
AGENZIE: MEZZOLOMBARDO - CORTINA D'AMPEZZO - MONFALCONE POLA 


LIBRETTI DI VERSAMENTO A RISPARMIO 


con e senza sistema 
delle Cassette a risparmio 


al tasso del i 
F3 (t) l'imposta sulla rendita 
fi /@ a carico dello stabilimento 


importi sino a Cor. 5000.— prelevazione a vista senza preavviso | 


== VERSAMENTI IN CONTO CORRENTE —= 


alle inigliori condizioni dia convenirsi t 


timento del paese. Il comitato dell'Unione | 


friulana propone a candidato per il colle- 
gio di Monfalcone-Cervignano l'on. dott. 
Luigi Petarin, consigliere ed assessore 
provinciale: Figlio del. nostro Friuli, ze 
lantissimo ed indefesso lavoratore, il no 
stro comune in particolare gli deve es- 


SEZIONE DEPOSITI CON CELLE DI SICUREZZA MODERNISSIME 


PERÙ 'LA ‘CUSTODIA ED' AMMINISTRAZIONE DI VALORI ED OGGETTI PREZIOSI. 
l&Uassette di sieurerzz:ia (Sanfes) a tawiffa meodies 
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,_IL PICCOLO, pag. Vit 


fare motto riconoscente per tutto il bene 
UO egli direttamente seppe procurargli. 
Otatore rilevò inoltre l'importanza di 
Svere un deputato che si occupi dell'a- 
Bricolt; tanto importante pel nostro 
Istretto; raccomandò caldamente unione 
mooncordia; spronò a lavorare indefessa- 
ente in favore della candidatura propo» 
Anche per far vedere the dopo il ri- 
Meglio avutosi nelle ultime elezioni die- 
s Ronchi non è l’ultima fra i tanti 
Aeselli che sentirono la necessità di una 
ergica azione liberale-nazionale. 
all nome del candidato, conosciutissimo 
I Provincia, fece ottima impressione sui 
Umerosi convenuti, ‘i quali, dopo aver 
Manifestato la loro compiacenza, delibe- 
Tatono di riunirsi nuovamente venerdì 
Prossimo: per avviatè ‘un proficuo lavoro 
Der la ‘giornata elettorale, 


CRONACA DI POLA 


Pola 22. Per partecipare alle regate di 
Yachts del Yachts-Geschwader giungeva 
Pola il 9 corr. il yacht «Tolna» costruito 
& Nuova York, appartenente al ‘corte un- 
Bherese Rodolfo Festetics de ‘Tolha, ma- 
tito di una ricca americana. Due marinai 
Maltesi dell'equipaggio del yacht; appena 
Questo fu in porto si recarono al locale 
Cio, di porto per protestare contro il 
Proprietario del yacht, che avrebbo fatto 
Oto patire a bordo la fame. Furono esa- 
lninati all'ufficio di porto gli ufficiali del 
Yacht, dopodichè l'ufficio stesso ordinò lo 
mirco dei due maltesi che partirono per 
Mèste dichiarando che si riservavario di 
@ valere i loro diritti presso quel con- 
to inglese. Pochi giorni dopo si pre- 
Sentarono all'ufficio di porto due marinai 
Otvegesi del «Tolna» certi Jens Tobiasen 
igura Hansen, i quali sollevarono la 
Sessa protesta contro contro la scarsa 
Omministrazione dél cibo e chiesero lo 
Sbarco dal «Tolna», 
Îl conte Festetics si oppose allo sbarco, 
{ebbene appar contratto d'ingaggio stipu- 
Mo al consolato a-i. a Malta, i marinai 
Ossero liberi appena giunti in un porto 
Ustriaco od ungherese. I marinai, a mez- 
20 dell'avv. Tarabochia, si rivolsero per il 
@“Bamento delle loro competenze al Giu- 
dizio che ‘condannò! il conte Festetics. a 
tAgare, accordando il sequestro del yacht. 
Conte depositò al Giudizio ‘corone 1000 
Chiedendo il lievo del Sequestro che fu 
scordato e presentò pure, a mezzo del- 
&Vy. Laghinia, ricorso contro la senteti- 
% Intanto i due marinai norvegesi sono 
1 privi di ogni mezza e il loro avvoca- 
SÌ è rivolto al consolato norvegese di 
ù ‘este, Il conte Festetics sta ora cercan- 
Nuovo equipaggio per il suo yacht. 
I La Società fra impiegati daziari del- 
dela tenne il suo annuale congresso 
Gila, sala della trattoria ex Moretto in 
Vo Castello. Il presidente commemorò 
gooI defunti nell’anno, dopodichè il cas- 
tera espose la relazione finanziaria che 
dl approvata. A coprite de cariche sociali 
Tono chiamati i signori: I. Torcello pre- 
2 0ente, G. Bibulich vicepresidente, A. 
7yccon segretario, A. Franco cassiere, L. 
si grando, A. Boseglavo, F. Biasal e G. 
lanich direttori, Si passò indi alla no- 
S Na dei revisori, del consiglio arbitra- 
©ntale nonchè dei delegati distrettuali. 
ec L'Associazione sportiva «Edera» indi- 
e la sua adunanza generale per merco- 
Li È corr. alle ore 8.30.pom, nella sede 
iale, 
* Due suicidi registra la cronaca d'og- 
8 uno per amore, l'altro per miseria. 
mbidue gli sventurati posero fino alle 
Oto pene annegandosi. Stamane di buona 
Ora gli addetti al curaporti videro galleg- 
ùl'e un. corpo umano in mare nei-pressi 
tem olo vecchio. Il cadavere fu tratto a 
mucci indossava un abito bruno, stivali 
su Vissimi. Non fu possibile identificare 
bito la salma, essendochè la faccia era 
ta Conoscibile. Si credette dapprima trat- 
Tsi di un disegnatore occupato a Valde- 
SHù Ina questo si presentò alla polizia 
y VO è sano, Solo nel pomeriggio il cada- 
Ure potè essere identificato per quello di 
tn) Sottufficiale di marina imbarcato sul- 
SI «Don Juan», certo Giovanni Riz- 
o d'anni 23, oriundo dal Trentino. Il Riz- 
ine Mancava, dai 10 corr. e si ritiene che 
dee giorno si sia annegato. Il motivo 
do Suicidio va ricercato nell'amore non 
Tnisposto per una ragazza. 
Alla spiaggia: di Monte Cane un ra- 


Sazzo che pescava vide galleggiare il ca- 


GaVere di un vecchio, Accorsa gento, il 
cafe Vere fu estratto dal mare è identifi- 
da] Per quello dell’ex-bracciante all’arse- 
da Marittimo Martino Rusich, d'anni 68, 
Santa Domenica di Albona, abitante 
Ba della Valle. il Rusich si era anne- 
ma, Perchè stretto dalla miseria. La sal- 
al dopo i rilievi di legge fu trasportata 
Cimitero, 33 


Pirnm Esposizione di lavori 


di apprendisti a Pirano. 


convennero: al' Mu- 
ii per invito dell'istituto per il pro- 
i pVimento delle piccole industrie, tutti 
qlPrietari dei vari esercizi industriali, 
daje di deliberare sulla partecipazione 
lay, lor apprendisti ad un'esposizione di 
zIooTÌ I benefici e gli scopi di tale esposi- 
Con furono brillantemente esposti. ai 
; Serg) dall'ing. Coretti. ga 
Ù; maggio, presso il Capitanato 
i fapodistria, sì terrà l'asta per allogare 
ay Iritto di caccia per il Comune di Pi- 
0 dal Juglio a. ec. al 80 giugno 1917, Il 


Mezzo di grida è di corone 256.10. 


=! Curatorio della civica Biblioteca, 


23 Maggio 1911, N, 10720, 


di cui sta acapo l'égregio bibliotetario si- 
gnor prof. Domenico Vatta, avvisa che là 
biblioteca sarà aperta a disposizione del 
pubblico ogni martedì e vererdì dalle 5 
alle 7 pom. Durante l'agosto sarà chiusa. 


Inoastro col contro anagrammato 


Se tun pronome tu poni arrovesciato 
In un mortal peccato 

Quello-che me otterrai; lettrice mia, 
Ti fa sorrider, con malinconia. 


Spiegazione del giuoco precedente:; 
ATENEO: 
_—————————_—__nl 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 
Stabile in Chiadino = città « posto:in via Kos- 
setti per cor. 104.000, 
Mutui Ipotecari, 


Cor. 150.000 al 6'/% a peso di due stabili 
in città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuso di Borsa del 22 Maggio — {Ln 
Mmerì fra parentesi indicano la chiusura precedente), 
Vienna dopo borsa segna Credit 610.--, Stiatsbahn 
748.75, Alpine 805.25, Lotti turchi 249,50, La Borsa 
di Berlino chiude ‘calma, Oredit 200.76 (201,25), 
Disconta 188.12 (189.97). — Milano segna’ in chiusa 
Cambio 100.40 (100,40) Rendita 104.70 (104.70), Me: 
ridionali 668.— (668.—), Mediterranee 421.— (422.—), 
Edison 659,— (660.—), Banca comm, 861,— (884.50 Ji 
Terni 1488 (1498) 

Chiusa Rend. francese B6,10 (86,05), Italiana —.— 
( —.—), Spagnola 96.97 (98.90), Banche Ottom. 717.— 
Tr ‘Rio Tinto 1738 1726), Lotti turchi 217,50 
(218,50), 


NUOVA YORK 22. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 113, 
Baltimore and Ohio 1087/, Canadà-Paci- 
fic 233%, Chicago-Milwauke and St. Paul 
1247/s, Missouri Pacific 50!/3, Northern 
Pacific 128%, Pennsylvania 1227», Phila- 
delphia and Reading 1603, Southern Pa- 
tifle 119, Southern Railway Com. 293/a, 
Union Pacific Com. 184/3, Amalgamated 
Copper 67, Anaconda 40, U. S. Steel Corp. 
Com. 804. Tendenza debole. 


Listino. Napol. 10,95 n-16,99, Zeceh. 11,58 n 11.49, 
Tire sterlino 23.92 a 23.96, Londra 239.85 a 240,50, 
Francia 94.75 a 9500, Italia 94,40 n 94,75, Banconote 
italiane 94.40 a 94.75, Germania 117.20 a 117.60, Bane 
conòte germaniche 117/20 a 117.60, Rend. austr, carta 
92,25 a 92.60, Rendita attsttiata in corone 92.30 a 
92,70, Rendita ungherese iti corone da 91.15 a 
91,46, Oredit 638.75 a 640.75, Itallana 101.75.8 102.75, 
Staatsbaln 747,76 & 749.76, Lombarde 107,50 & 119,50 
Lotti turchi 248,— a 252,—, 


dra 


Parigi 22, Utiiusa. Rendita fraticoss 8% 98.10, 
Rend.italiana 8! —.—, Rend. Spagnola esterna 
96.97, Azioni Banon ottotniha 717, 

Parigi 22, Chiusà. Ferrato atiste, —.-, Lombarde 
= Rendita Turea  nnil. 92.96, Cnmbio Londra 
25.81, Rendita. hust. in oro 100.15)  Rend. ungh. in 
oro 4%s 98,40, Linderbank 562,—, Lotti turchi 217,50, 
Banca di Parigi 1832, Azioni “Meridionali it. 680.-, 
Rio Tinto 1735, 

Londra 22: (Cambi Chiusa). Consolid. 81%, Lom- 


bardi 45, Argento 24/, Rendita Spagnola 194%, 


Italiana 108-, Cambio su Vienna ——, Scontodi 
Diazza 2/6. 
Francoforte. 22. {Borsa della sera), Azioni de 


Oredit austr. 200.60, Ferrata dello Stato 158/50; Lom 
bardo 17,90, 


Cose. Aniburgo 29. (Chiusa. Santos good ave 
Tage per inaggio 56,76, per settem. 54,25, per dk 
cembre 63.25, per tnarzo 53,93. stazio 


Nuova York:32. Apertura Rio per consegne future 
itaz.0 per luglio invariato, settem. 2 di più. 

Cotoni. Zilerpool 22. Mercato calmo. Tenders 
in Dochets +—, Vendito -5000, Importazione #—, 
Merco americana n consepna da qualinqué porto 

e DIL O maggio 89/109, maggio giugno 895/100, giugno» 
luglio 7% liglio-ngosto ?9i/i00 . agosto-settembre 
762/100, sèttemi.sottobre 715/100, pttobre:movembre 6%/ito, 
novembre-dicembre 69/10, ‘dicembre-gennaio 1 B98/1%0, 
IA Ch nf 3 

(ei + Londra 22, Stagno (Btraits) Apèrt, 199-, 

Chiusa 190-, Rame Ohilce Buars ni "ora brand 
Apert: pronto 5444, per è most 561%. 

Olio. Parigi 22; Baviszone per mesa core. 67.78, 
RE giugno 67,75, per luglfo-agosto 68,-, eettem. 
icem, 68.75, x (calmo 
Segala, Parigi 22, ‘Mese corr. 19,40, per. giugno 
pi per luglio-agosto 18.75, per settem.-dicem, 
2156 calmo 
*enmtento, Parigi 22. Méso ‘corrente. 29,45, per 
giugno 28.15, pér luglio-agosto 26,85, por ILS: 

im. 284 n ‘acco 
Farina, Parigi 22, Fleurs de Paris por 100%x, per 
AgOsto 96.40, por sett 

agos .40, per settem.dicem. 32,99, fiacca 
Spirito, P; 22, Per mosa correnta 61,75, per 


giugno 62.26, per luglioragosto 63,—, por settem.-|f 


dicem. 48,75, 
Zucchero, Parigi 22. cndox 
So ORE por mess corr. 65.-, por 
= per luglio-agosto ‘95; Li e 
Port Topa 4A gl igosto 25, per. òttobre. 
Zucchero, Amburgo 22, (Chiusa). P.maggio 10,45—, 
per giugno 10.47-, por litglio 10,50=,° Bot a Yosto 
10.65—, Der settembre 10.25—, per ottobre 19,632, 


Londra 22: Java 'a scel, —, 7, 
s cell, 1076. ell => Rame groggio a 
tot 
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tig, Non lo credete? Infetti è una tale 
So giezza che pare quasi incredibile, 


SS Uro. ; 

_ fi è la verità, caro dottore! 

 Come.la, conoscete? 
S Dalla bocca stessa di sir Francis. 
OYero Melton sobbalzò. 

Chip Volta la sua voce lo tradi mentre 
&deva; Fai 


Ott Oh! ohi - disse con ostentazione di 
in © Il segretario - Che, dubitate della 
Parola? E° un po’ troppo! 
dEi RE 
Moti, b SÌ - interruppe - ho capito. La 
Ì Vizio è tanto inattesa, tanto strana e 
To go veduta ‘da sembrare inverosimile. 
Digg ebbe anche per me se non dovessi 
No noD fede alle mie orecchie che l' han- 
là Hotcolta, e la bocca che parlava era 
—0gca di sir Francis, 
E, yrlando? 
Interessa? Lo immaginavo. 
Vigg& flamma salì ad imporporare il 
È) “lel'‘dottore. È 
Sta (UR! . disse con un gesto di prote- 
Ca su Interessa assai mediocremente. 
Cissop? S'intende. A titolo di curiosità |- 
tre le labbra di Harry Crane men- 
Satifyg oi ‘ocohi scintillavano di malizia 


Sir Francis? E' impossibile! 


tan A titolo di studio: come per me. E” 
DreseryVertente la commedia che si rap. 
Senta quit 


Rise di un cattivo riso che fece rabbri- 
vidire il dottore. 

— Dunque - continuò poi - vi dicevo 
che ho udita la notizia dalle labbra del 
duca. Sapete della visita fattagli dal 
bel Raoul? 

Il dottore fissò i suoi occhi un istante 
in quelli del segretario. Impazziva quel 
Crane che aveva conosciuto sempre ri- 
spettoso fino alla bassezza? 

L'altro non intese o non volle inten: 
dere. È 

— Dunque - replicò - io ho. assistito| 
al colloquio dei due duchi. 

— Eravate nella stanza? 

ci Nella stanza? Non precisamente, 
ma Ja portiera è sottile e non ho perdito 
Una, sola parola  dell'interessantissima 
‘conversazione. 

— Oh, mister Crane! 

— Vi stupisce? Via, dottore, non è più 


il tempo del rispetto, questo. E io sono |- 


uomo che so quel che faccio. Sé non vo- 
lete farvi volontariamente complice del- 
la mia arditezza.. Voi giudicate così la 
“mia curiosità, vero? Ebbene, dispensate- 
‘mi dal narrarvi quello che ‘ho udito. 

— Me lo avete già detto, ormai! 

— Ah no, non è la stessa cosa. Vi ho 
‘detto il finale soltanto, il risultato, l'epi- 
logo della conversazione, la morale del- 
la favola insomma. Ma la favola stessa 
è piena di interessantissimi particolari. 
Oh, interessantissimi; | c’'è stata lotta; 
sîr Francis aveva una infinità di scru- 
poli ed ha sollevato moltissimi ostacoli. 
Ma il duchino li ha abbattuti ad uno 
ad uno fino all'ultimo. Una bellissima 
battaglia e che onora ‘entrambi i com- 
battenti. Sono stati di una forza non co- 


L=, pèr ‘giugno 95,80, per ‘Iugifo: | È 


Greggio da 88% uso novo 


affinato 64. a 64.60, Fermo (Annuv.) |} 


ll miglior dentifricio 
delmondo 


L'amministrazione del. giornale st risorva dî modifi 
enre fl testo degli avvisi collettivi pet renderne più el 
dente lo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica cortispondehtej non asstime alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; sì 
“serva infinò il diritto di non pubblicare qualsiasi in: 
serziore, anche dopo accdlta agli sportelli, senza indi 
cnre i motivi del rifluto; îh questo caso l'importo pa- 
gato vlene restituito. DI 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In 
dlrisro al Plceplo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in 
formazioni”, Piazza Cirlo Goldoni N. 1, planoterra, 
doye l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera 
servirai del telefono chiami il N. 800. » Indicare sempre 
fl numero dell'avviso del quale si wriolo informazione. 


iaia 
ZIO. 
PERSONALE DI SERVI 


4 cont, la parola » minimo 40 cent. 


\AMBINO per allattare, cercasi, Scala 
19 Santa N. 345. > MOSA 
AMERIBRA abile, tutti lavori casa, 0 
fresi anche fuori Trieste, luogo cura, 0 
villeggiatura preferito. Parla italiano, te- 
desco, serbo-croato e sloveno. Indirizzo 
Piccolo. 1460 A 


(ERIERA italiana, parla. francese, tede 
Îscò, sufficiente per il suo servizio, cerca 


È posto Hotel, Dispone certificati, fotografia. 


Gentili offerte indinizzare M. Perrone, New 


Kursaal Hotél, Rapallo, Genova 9608 A 

VIS scelta offresi hootel, privati, 

{Di prontamentamente. Indirizzo LAND 
A. d: 


ULI Scelta per Hotellers, privati, trat: 
i. tori offresi prontamente per Trieste e fuo- 


:#|ri. Agenzia Wranitzky, da 25 amni in via 
Nuova 51. 


9580 A 


i | re 


/ Ecco 
7 il dentifricio 
che ha fatto il 


Difatti il dentifricio Odol è dif 
fuso su tutta la superficie del 


globo più di qualunque altro dentifricio, 


anzi, si può perfino dire, più di qualsia- 
si altro prodotto, Indiscutibilmente la sua 


cifra di vendita oltrepassa quella di tutte |! 
le altre acque e preparazioni dentifricie |' 
del mondo intiero, Ciò è quindi una pro- 


va irrefutabile della sua superiorità. 

Questo successo enonme dell’Odol è 
dovuto all'efficacia particolare che esso 
possiede. L'Odol è l'unica acqua denti- 
fricia che per delle ore protegga la bocca 
contro tutti i germi della fermentazione 
e della putrefazione, che distruggono i 
denti. 

Ognuno comprenderà l'importanza e- 
norme di questa azione senza preceden- 
til Mentre i dentifrici generalmente usati 
non possono agire che durante il tempo 
assai breve impiegato per pulire i denti, 
l'Odol impregna.le mucose della bocca 
ed i denti cariati. dei suoi elementi anti- 
Settici e continua ad esercitàre i suoi ef- 
fetti salutari per delle ore intiere. 


” FABBRICA MACCHINE 
E CALDAIE 
THomas Holt 


TRIESTE 
VIA DELLA FERRIERA Ni 18-20 
TELEFONO (5352 


FONDERIA GHISA 
_E METALLI 


on piùcil 


Distruzione completa e sollecita sonza 
minimamente danneggiare i mobili 


applicando sotto ogni piede dei letti o: dei mo- 


_ bili uno speciale «ISOLATORE», 

4 pISOLATORI“. . . Cor 2- 
Tintura Debaclo . . ... . ., —.80 
Trappola per le blatte (bacoli) ,, 1.60 


Per sopraluoghi scrivere una cartolina a: 


O. Hofer & G., Via Felice Venezian il 


Stabilimento lucidatura di parchetti 
e lavatura di finestre. 


Acqua dentifricla 


giro del mondo! 


j| cercasi. Indirizzo Piccolo. 


| Lazzaro 28, IV, sinistra, 


RVIZIO. 
PERSONALE. (DI SE VI. 


6 cent. la parola - minimo 50 cent, 
CAINE 
IAMERIERA 6 cuoca italiamé cercansi su- 
bito. Sarivere al Piccolo sub «Domesti- 
ca 1911». 5008 _B 


peg: brava, buoni attestati, cercasi. Ri- pi 
; volgersi via Ugo Foscolo 15, VIRA Ca 


stra. 


n ([uoca cercasi per mamito e mioglie, Via 
Giulia N. 15, porta di. 9463 B 


[AMERIERA per la mattina cercasi pron: 
i tamente; esigonsi attestati. Maurich, Ol- 
Fino 1, dl. 1380 B 


(meueRa semplice, buoni iattestati, cer- 

casi. Stadion 29, Il 13974 B_ 

IOMESTICA capace cucinare, buoni atte 

‘stati, cercasi Piazza della Borsa di Di pi 
pal 


IESTICA 16-18 anni, pratica lavori ca- 
sa, cercasi. Indirizzo Piccolo. 147 B 
‘TMOMESTICA per tutti lavori in casa, ver: 
so buona paga, cercasi. Piccolomini 2, 
I; porta 24. 1MR8 B 
TMOoMESTICA cercasi prontamente. Fosco- 


J'l0 28, IV, presentarsi ore 2-b. 1404 B_ |: 


MNOMESTICA cercasi prontamente. Acque- 
dotto_75 terzo, destra. 1353. di 
\OMESTIGA 16-18 anni cercasi pronta- 
mente. Acquedotto 92, Rossi. 1945 B 
OMESTICIA 0 prestaservizi per albergo, 
"cercasi, Indirizzo Piccolo. 1320 B 


ivo-30, ID. 
(OMESTICA giovane; puo alegiaa cer. 
'casì subito. S. Nicolò, 14, estma. 
casi subito. i 
NA di servizio bnava, per tre ore alla 
‘mattina, cercasi. Indirizzo al SONA 


pon di servizio cercasi, Madonna del 
imare 18, II destra. 1420 B, 


OMESTICA bella presenza, Crea 
g50LB_ 


‘sappia cucinare, cercasi Foscolo 
porta _8. 
TRONNA «di servizio cercasi. Piazza Gian: 
battista Vico 2, porta db. 9708 
OMESTICA brava cercasi prontamente. 
Via Nuova 17, secondo. 9592 B 
povera cuoca, camerteta, Dliecola fa- 
miglia.cercasi buona paga. Via Nuova 47. 
9590 B__ 
ONNA di servizio cercasi DIARI Im 


dirizzo al Piccolo. 


1474 B 
joe TICA per famiglia tedesca cercasi 


tamente. Indirizzo al Piccolo, 1471E 
servizio cercasi. Belvedere sE pure 


B 


i DENSE servizio sercasi prontamente. Via 
‘Pauliana 333, porta 5 (amgolo via. Gom- 


i} merciale) 1318! 


9 B 
(uovanE domestica con attestati cercasi. 
Giulia 9, Il i o AME 
OVERNANDE sappia tedesco, cucinare; 
dirigere casa, paziente von le Cionna, 
RESTASMRVIZI con aviestati, nom vec- 
chia, dalle 11-4, cercasi prontamente. In- 
itizzo Piccolo. 1498 B 
RIMA cuoca, per Hotel, che pani ita- 
‘liamo: e ibedesco, cercasi prontamente, A- 
genzia Becher, via Caserma 16. 6514 B 
TRÈS VIZI bravissima cercasi pron 
Giulia 5. 988 B 


È tam.e) 48S Bi 
TPRESTASERVIZI due volte al giorno cer 


casi, Pozzo mare 2. terzo. 11? B 
TMRESTASERVIZI cercasi due volte al gior 
no. Via Rossetti 15, I 1373 B_ 
PrESIASERNIZI cercasi; presentarsi alle 
5 pom. Indirizzo al Piccolo. 1388 B 
RESTASERVIZI brava, onesta, ercasi, 
‘corone 28, dalle 7-10.30 e dalle 2-3. S. 
1338 _B 
\RESTASERVIZI cercasi per manina @ 
dopopranzo. Barniera N: 11, I p.. 1316B 


pres 'ASERVIZI cercasi. prontamente. 

Molin a vento 7, porta 11. 1366 B, 

uEsTASEAVIZI per tutto il giorno cer: 
casi. Galileo 13, Il. 9a B 


prestasenvizi 7.30-11 mattina, 24 | SIG 


;poramzo cor. 20, cercasi prontamente. 
na Piccolo. 443 B__ 
RESTI SRO più, per stanze, cercasi 
alle 8 alle 7. Presentarsi dalle 11 alle 4 
È io. Acquedotto 38, I, destre. 9579 B 
PEER (donna giovane) varcasi 
soltanto per due ore dopopranzo. Parini 
11, secondo piano. 9581 B_ 
PREStASERVIZI capace, due volte ‘al gior- 
na cercasi per piacola Tenia piazza 

hi 


Nico 7, porta b. 


erronee 


Te non lo credevo così buon avvocato. 
Gli affiderei volentieri una causa se ve- 


stisse la toga e se io avessi delle cause’ 


da far difendere! 

Chiacchiere inutili! 

Severo Melton avrebbe, pagato qual- 
cosa pur di troncarle, pur di chiudere 
quella bocca che pareva prendersi giuo- 
co del suo tormento, e togliersi la spina 
che gli era entrata in cuore. 

Perchè cominciava a dubitare ora, La 
sua, perfetta sicurezza era. scossa ‘dalle 
‘parole di Crane. Se il segretario asseri- 
va di aver udito, come negare ancora 
e respingere le sue affermazioni? Infine 
Raoul d’' Ymery poteva aver trovato gli 


‘argomenti che avevano trionfato della |. 


ostilità del duca e in tal caso, non sa- 
Tebbe stato possibile il matrimonio che 
Harry Crane annunziava? 

Quale motivo avrebbe avuto il segre- 
tario per ingannarlo? 

Ma no, no, non poteva essere, 

Isa aveva. parlato, e il cuore del gio- 
vane credeva con forza superiore anche 
all'evidenza per virtù di speranza di 
amore. 

Isa non amava Roberto, lo aveva detto 
élla stessa, lo aveva affermato con una 
commozione. che ancora, ripensata, tur- 
‘bava il giovane, e lo inebbriava. 

Lo aveva detto? 

Ma no! Ma. no! 

Il ricordo preciso di quell’istante si 
disegnò limpido: nella sua mente: rivi 
de il viso della fanciulla atteggiato a 


tristezza infinita, udì le sue labbra ripe-| 


tere con quell’intonazione che era tutta 
una protesta; 


mune. Quel duchino, poit Parola d’ono- 


— Oh! dottore! 

Si era mostrata addolorata e quasi 
offesa, Isa, addolorata ch'egli sapesse, 
‘offesa che osasse parlare di quel tale 
segréto... ma non aveva smentito, ma 
nessuna parola era uscita dalle suelab- 
bra che negasse l'amore  attribuitole. 
Nessuna! È 

Ma dunque come e perchè era entrata 
nell’ anima del dottore quella certezza? 
perchè si era egli illuso non solo, ma 
‘persino aveva osato credere e sperare 
in un sentimento di Isa per lui più pro- 
fondo della semplice simpatia e di una 
amicizia cordiale? 

Come, come aveva potuto  ingannarsi 

così? 
Dio buono! Ancora cinque minuti pri- 
ma, egli avrebbe giurato nell’innocenza 
e nell'amore dell’adorata.. Da qual parte, 
in qual maniera gli era entrata nell'ani- 
ma la sicurezza? 

Ah, il tormento orribile? 

Non eva più che pensare, non ri- 
usciva fi a raccapezzarsi nel caos di 
sentimenti che gli tumultuavano nell’a- 
nima. 

Era dunque un ingenuo lui e il suo 


emore lo aveva tradito, oppure Harry 
Crane mentiva? 

Gli si rivolse con durezza: 

— La conclusione? - domandò. 

E lentamente, assaporando la dolcez- 
za di tormentare il suo interlocutore, 
«Harry Crane snocciolò la sua bugia. 

— La «conclusione? Sir Francis ha 
‘promesso a Raoul d'Ymery la mano di 
‘sua figlia per il visconte di Beauclerc, 
| — Ha promesso? 

— Ha promessol 


DE NATIA 


ot 


ESTIG fovane cercasi. Via, Valdi: || 
JOMESTIGA giovar EVEN I 


Pere Tagazzo, cameriere, cuoco 
cuoca, cameriera per restaurant, domé- 
stiche, ceroa l'Agenzia Merlo, Piazza Cate 


rina 2. 9610 B_, 
[RESTASERVIZI, ragazza brava cercasi 


‘prontamente. Randler 7, IV, porta 1A 
BRL REVO O ETRE TARTAROÌ 

[AGAZZA prestaservizi brava, intera gior- 

nata, cercasi. Lazzaro 1, IV, 8, 1867 B 
IAGAZZA che sappia cucinare cercasi 
marito e moglie. Via Rigutti 5, panet- 
tèria. IH01 B 
RAZZE cercano sposi per ponsare 
di 


Rossetti 35, I, 
d S90RB_, 
Rsazza brava, tedesca, capace di tutti 
li lavori casalinghi, offresi presso coniugi 
vecchi senza figli. Offerte sub «Resi 1320» 
‘Piccolo. 1820 _B 
‘ERVITU’ hotel, privati; ragazzetta parli 
iislavo, per fuori, cercansi. Indirizzo Pic- 


tolo. 1417 B 
(QIERVA per ‘osteria cercasi. Via Scussa 
ISEN. 3. 9505 B 


RVETTA con aliestati cercasi, Via Vast 
ri 4, IV piano, 9493 B 
PESOS SC 099 RO: EA e 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent, la parola - mininio 40 cent. 


'ONTABILE primaria ditta, libero serail- 
mente dalle sei, assumerebbe tenitura 
libri, corrispondenza italiana, tedesca; 
modeste pretese, Gentili offerte Piccolo sub 
«Solerte». 1442 _C 


(ssrRa per caffè oppure per restaurant, 
) già pratica, offresi; parla italiano, teda- || 


sco, croato. « Offerta «Cassiera 300» Posta 
centrale. 1389 
\TOVANOTTIO che parla slavo, tedesco e 


italiano, pratico lavori scrittoio, cerca 
fUOIAnE: libero diverse oré al giorno, 
‘cenca occupazione. Offerte. «Volontà 
2468» Piccolo. 9468 C 
fo ventisettenne, perfetto italiano, 
Ul sembo-croato, tedesco, regala 100 corone 
& chi gli procura posto magazziniere, ri- 
sceuotitore, ecc. Offerte sub «Amtonio 9531» 
al Piccolo. 9531 C 
TARDINIERE fiororticultore, ventiseienne 


offresi qualsiasi manutenzione. Offerte 
cAgricoltore 9517» Piccolo. 9517. G 


PE TEGATO lingue italiana, tedesca, ser 
bo.croata, Slovena, dattilognafo offresi, 
Eventualmente entrata pronta, Gentili of- 
ferte sub «Pronto 1440» al Piccolo. 1440 C 
MURATORE: offresi per restaurare appar- 
tamenti. Via S. Giacomo, Corso, 7, II 
1322 G 
IAZZISTA capace introdotto presso com. 
mestibilisti, droghiérìi, pastitcieri, offre- 
si. Gentili ‘offerte «Primarié 184» Piccolo. 
1958 C_ 
pornnar Senza figli, nazionalità divalia= 
ma, sudditi austriaci, offronsi. Offerte 
«Pontina 9309» Piccolo. 9309.0. 
ICHE; domande, decreti, pertinens 
ze, sudditanze, ‘altre domande  esegui- 
sconsi. Indirizzo Piccolo. 1483 G 


‘ARTA di bianco, offresi lavoro giornata, 
oppure in casa. Piazza Cavana n. 4, p. 
Secondo, 9559 € 
IQUGNORA. distinta, offresi diretitrice, si- 
| Ignore solo 0 con figli Scrivere «Affezio: 
nata 1381» Piccolo 1331 G 
Igignona offresi per latteria, pasticceria 
Dl. botteghino di verdura; parla tre lin- 
gue. Indirizzo ‘Piccolo. 1327 G 
SESIA bella presenza parla italiano, 
tedesco, cerca posto quale venditrice vd 
altre occupazioni. ‘Valdirivo 87, IT, porta 
destra. 1363 G. 
(Q7GNORA, vedova, offresi quale donna di 
ID: chiavi, assistere sognore, signione  am- 
imelati, anche a giornata, Indirizzo Piccolo. 
1349 C 
NEGNORASE tedesca, buoni costumi, brava 
Santa, offresi per bambini, Offerte sub 
«Brava 92» al Piccolo. 982.0 
IGNORA pratica legatrice di libri offresi 
1 Indirizzo ‘al: Piccolo. 1423 G 
QIGNORINA parla italiano, tedesco e slo= 
{Di veno, cerca posto adattato. Offerte al 
‘Piccolo «Adattato R0». RUS 100] 
\ENITORE libri, assolto commercio, cor 
Tisponde discretamente in italiano, $1o- 
Yeno, serbo-croato (cinilliano), tedesco, dat- 
tilografo, cerca per ottobre a, c. ‘posto sta- 
bile presso grossista. Gentili offerte sub 
«Capace», fermo posta centrale Lubiana, 
9529 C 
'ESTITI bambine cresima, passeggio, blu 
Se, Vestaglie, buon gusto, confezionansi, 
prezzi miti. Indirizzo Piccolo. ‘1461 C 
EDOVA con figlio offresi quale portinata. 
Offerte sub «N. 73» al Piccolo. LEM.C 


POSTI DISPONIBILI, 


3 cent. la parola - minimo 50 cent 


PPRENDISTI bandai con paga cercansi. 
iIndirizzo al Piccolo. 1361 D 


APPRENDISTI  cercansi da stabilimento 
\ industriale. Indirizzo al Piccolo. 1479 D 


AGESIE e tagazzo cercansi prontamente 
per negozio manifatture; presentarsi su- 
bito. Piazza S. Giovanni 1, 1388 D, 
ABRIRI lavoranti e mezzi apprendisti 
cercansi. Indirizzo Piccolo. I444 D 
"ABIBRO edile capace che conosca possi: 
bilmente la lingua croata, buona paga, 
posto stabile cercasi per Cettigne, Solamen- 
te persone série, facciamo offerte con de- 
scrizione della pratica avuta finora. Sub 
‘«Cettigne» al Piccolo. 12218 D 
TARZONE miodiste cercansi. Negozio Bo: 
MT metti, Corso 8L 9460 D 
ÎOVANE cercasi come direttore per liguo= 
eria, bottiglieria, con buone referenze. 
Offerte sub «A. B.» Piccolo. 10 D 
G VANE di bifora famiglia, serio, volonte» 
J{ roso, cercasi prontamente da ‘primario 
Istituto. bancario quale SOI Offerte 
mediante posta: «Casse Mostale 20 Ter 


gesteo». 
mente. Via Raffineria 1, quario piano. 
'U fidata, con referenze, cercasi, Offerte con 


(fanzona sarta donna ‘cercasi. pronta 
Gara 1358 DI 

TOVANETTO, mezzo facchino, persona 

pmuetesa settimanale «A. B, 100» ‘al Piccolo. 
9584 D 


Cassetta per la corrispondenza del «#'iccolo»: via Silvio Peliteo I & 


ARZONA sarta donna con paga, cercasi, 
Gatteri 30, 1, porta 6. dII7E 


MPIEGATA seria perfetta nella lingua te . 
desca cercasi per primario ufficio. Of- 


ferte sub «Pronta 92%» al Piccolo. 929% D. 
AVORANTE calzolaio cercasi, Via Giulia 


IRE 1341 D 


TAVORANTE sarta donna cercasi, Massi 


mo D'Azeglio 2, terzo. 9551 D 


ponete capace pasticcere, Cercasi 
prontamente. Offerte Piccolo sub «Pà- 
sticcere 961%». 9613 D 


ol 1469 D 
AVORANITI evgarzone sarta donna cere 
‘cansi prontamente con paga. Indirizzo 
solo. 1476 D_ 
ORANTE sarta da donna cercasi, Via 
Gatteri n. 16. 9597 _D 
atte. 
00 D_- 


G. £ 
AVORANDE calzolaio cercasi, Via 
ti 23, Salz. 96 
AVORANTE sarta donna brava cercasi: 


Ireneo _5, porta 20. 9595 _D 
AVORANTE sarta donna cercasi. Inditiz= 
Î zo Picci 1950 D 


AVORANTE, mezza lavorante sarta done 
ma cercatisi. Via Miràniar 11, II, destra, 
scala Seconda, i‘ (1568 
IMIEGGANIEI capaci, cercansi. Ex fabbrica 
[Nd Alba. 92561 D 
EZZO lavorante oppure garzone già pra: 
tico calzolaio, cercasi. Via Capitelli 9, 
Dianoterra. 9593 D 
ì ÎEZZA lavorante sarta donna brava cer: 
illil.casi, Via Boschetto N. 13, I p. FERITO 


AGCHINISTA ‘calzolalo’ ‘cercasi’ pronta» 


mente, Via Giosuè Cardi 0, 1442 D 
i 1 @ ‘cercasi. G, 
d.Carduegi N. 36, I, porta 5. 1987 D 


ORATORI (centocinituanta) salario gior- 
È fFnaliero ‘cor. 4-6, cento lavoranti a gior. 
nata, salario cor. 2-3) inoltre ‘un lavorante 
‘capo che deve conoscere tedesco o rumeno 
cemncansi’ prontamente. Rivolgersi: Johann 
Strobel, fabbrica zuochero, Zaleszezyki. 
9528 D 
MIFZZA lavorante sarta. donna, cercasi. 
Via Madonnina 13, pianoterra, 9489 D 
MEZZA lavorante sarta donna cercasi. Via 
ff dell’Olmo N. 4, porta 7. 9499.D 
(REFICE abile lavorante, cercasi. Ore 
ceria_B. Fonda, Pola. 9509 D___ 
qrenae pratiche lavori cartonaggi, cer: 
ca lo Stabilimento Salto, Via Media &. 
1405 D 
razzista ramo. carta, bene “introdotto | 
rresso commestibilisti cercasi pronta- 
mente. Offerte «Attivo 1141» Piccolo. 1141 D 
pPreaena bene conosciuto presso osti, 
trattori cercasi verso provvigione. Of- 
ferte «N. T. 911» Piccolo. 1130 DI 


Pica 


primaria ditta. Offerte sub «Attivo» posta 
restante; 9574 D 
ETTORE capacissimo per tabelle Cercasi 
prontamente; condizioni da 80 cent. al- 
l'ora. Rivolgersi Lenaird, Grado. 9483 D 
\RATICANTE giovane, 
duitilografo, qualche conoscenza. lavori 
scrittoio, lingua croata indispensabile, cer- 
casi prontamente. Offerte con dati nerso- 
nali al Pièeolo sub «Attività N, 1428». 
1428 DI 
piume Tavoranti brave re mezze lavoran: 
ti cercansi. Maison Kossovel, via Nuo- 
va.20. 9556 D__ 
PRATI VE intelligente cercasi pronta: 
mente per scrittoio, possibilmente cono 
scenza tedesco. Offerte «Raccomandato 


148» ‘Piccolo. 1484 D_ 
(lp AGAZZA. sarta, brava, pratica lavoro il 


‘f0'no, cercasi prontamente. Farneto 7, 1. 


destra. 2603 _D 
(AGAZIZE Sante uomo, cercansi pronta» 
mente, lavoro stabile. Indirizzo al Pic- 

colo. 1619 D 


{RAGAZZI per negozio è mezzo facchino 
cercansi. Indirizzo (al Piccolo. 1421 D 


IAGAZZE per macchina Singer cercansi 
‘AU prontamente. Riborgo 18, di RICH 
6 


fee sarta donna cercasi, paga 
8 2-3 corone. Acquedotto 23, p. 7. 1430 D 
\AGAZZO per taprezziere cercasi pronta: 


i mente, possibilmente pratico. Farneto 
lappezziene. 9562 D 
IAGAZZI falegnami cercansi. Via Commer: 
ciale N. 8. 1318 D 


RIVENDITORI di fuochi ‘artificiali CErcan 
Sì per premiata fabbrica Rabis Ljubich, 


Trieste. Recapito. Maurizio 4. 9383 D 


ER AGAZI per calzoni cercansi. Androna ; 
{\della Corte N. 1, II. 9515D | 


UGNORINA praticante, dattilografa, cono: 
scenza lavori scrittoio, lingua italiana e 

croata cercasi prontamente, Offerte Piccolo 

«N, 1429», 1429 D 


\QUERTA cerca brava lavoranie, Via Omo 


5 2. Dorta. d. 1434 D 
\TIRATRICE «a giornata, cercasi. Via 
!D; Gianrinaldo Carli 8. D 
IQIGNORE cercasi per Ig ore al giorno 
IDiper dla corrispondenza slovenoseroata; 


‘offente con. pretese sub «Lobositz» casella 
postale 387. 
NE provetta, corioscenza tedesco, cer 
casi ‘prontamente. Via Commerciale. 9,01: 
297 DI 
\ARTIA pamtaloni, perfetta lavoratrice, ind: 
va pronto collocamento a settimana. lar 
Voro continuo, presso la Sartoria Comel, 


9875 DO 


TTIRATRIFE TIT AAT Tee TT ——m 
Si TRATRIGE: Javorante, oppure mezza Ia 
_vorante cercasi. Indirizzo Piccolo. 454 D 
NISNORI tedesca, pratica. Corrispone 
denza, steno-dattilografa ‘cercasi da dit- 
ta importante. Offerte sub «Attiva 1451» al 
Piccolo. 1451 D 
DAANANANARARIANAOAAAIARAASTAUA 


CAMERE ; 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE, x 
B cent. Ja patola - minimo 50 cent. 


uno grande, con comoda cucina, af- 
fittasi. Via Officina_N. 5. 9S2LE 


([PAMERA vuota, affittasi, volendo comodo 


‘comodo 
cucina. Via Seminario 1, V. 1403 E 
ZZZ ANINLPSIHSISLSIOSSLILILLLI III 
II segnito degli avvisi collettivi sì trova 
in VIII nagina, - 


— E' impossibile. Ancora ieri l'altro 
il duca mi affermava di non voler sepa- 
rarsi da sua figlia nè ora nè mai, 

— Ah si? Ha cambiato parere in tal 
caso. o almeno lo ha modificato. E’ vero 
Che si è trovata, per virtù del bel Raoul, 
una via di conciliazione fatta per rispet- 
tare tutti i desideri. 

— E sarebbe? 

— Ecco: gli sposi viaggeranno con sir 
Francis ogni volta. che a questi piacerà di 
correre il mare e abiteranno con lui quan- 
do si degnerà di scendere a terra per vi- 
Sitare il castello di Niort o Lynton-Cot- 
tage. Mi credete ora? 

Non'ricevette risposta. 

Severo Melton stava assorto, intontito 
dalla notizia che lo stordiva come una 
mazzolata sul cranio. 

Non poteva dubitare più e non sapeva 
capacitarsi della subitanea rivoluzione av- 
venuta nel pensiero e nelle intenzioni di 
sir Francis. E sentiva sorgergli nell'ani- 
ma e conquistarlo tutto un rancore che 
minacciava di scoppiare in ira tremenda. 

Harry Crane ebbe un sussulto di gioia 
contemplando il suo viso pallido dive- 
nuto ancor più bianco e gli occhi torbidi 
e fissi come specchiassero la follìa. 

Il suo scopo era raggiunto. 

— Basta - si disse - adesso che le belve 
sono scatenate posso pensare a me. E' 
tempo. 

Abbandonò.il dottore e sì diresse a prua 
dove Norris stava impartendo alcune i- 
struzioni al nostromo. 

— Quando vedremo Cristiansand? - do- 
mandò. 

.— Stanotte, caro mister Crane, ma voi 
dormirete e quando domattina vi sveglie- 


e I ITA IRAN 
rete, saremo già all'imboccatura del porto. 

Sulle labbra sottili del segretario appar. 
ve un sorriso. 

— Infatti - disse - io dormirò. S 

Ebbe ancora la tentazione di fare alcu: 
ne domande, ma stimò più prudente ta- 
cere... 

— Addio, capitano - disse soltanto. 

E, scomparve giù per la piccola scala 
dopo aver dato un'ultima occhiata intor- 


no, sul mare che l’estremo crepuscolo tin. 


geva. di violetto. 
XXI 


Quella sera, miss Gabrielle col fratello - 


o il fidanzato pranzarono soli nella gran: 
sala bianca, sotto la luce diffusa dalle 


lampade elettriche, in faccia ai visi co- 
sternati di Norris e di Yves che non sa-' 


pevano quale contegno assumere per l'as- 
senza forzata di tanti commensali. î 

Ma il duca e la duchessina erano ma- 
lati, miss Dally e il dottore li vegliavano . 
o Harry Crane aveva fatto dire che sen- 
tendosì poco bene rimaneva in cabina. 

La letizia di Gabrielle era troppo piena 


perchè ella potesse mostrarsi icosternata © 


di quella solitudine. Il suo viso raggiava: 
appariva ‘ancora più bella nella sicurezza, 
di aver raggiunto il suo sogno e seppe, 
sola; comunicare la sua gioia ai compagni 
silenziosi che l’attorniavano, cosicchè a 
metà pranzo nessuno pensava più agli 
ammalati e agli assenti. - 

Sapeva essere infinitamente buona Ga- 
‘brielle quando era felice; due o tre ‘volte 
nel corso della serata rivolse la parola a 
Yves con tutta soavità che turbò il po- 
vero giovane sino alla confusione. 


(FIAVIA STENO. Do <., (Continua), 


con bella scrittura, che corios , 
italiano e tedesco, viene cercato da | 


buona famiglia, 


QANID 0 


Le sottoscritte, immerse nel più profondo dolore, partecipano agli 
amici e conoscenti il decesso della loro amatissima madre, rispettiva- 


mente suocera e nonna 


LEOPOLDA Ved. SIMSICH 


avvenuto quest'oggi nel. pomeriggio. 
I funerali seguiranno mariedi 23 corr., alle ore 4 pom., dalla casa 


N. 712 di Scorcola-Coroneo. 
TRIESTE, 22 maggio 1911. 


Famiglie SIMSICH, BRESCHAR e GIACIOLLI. 


Grande Impresa CAPELLAN, 


UMI 


Corso 45. 


BERTO BATTIG 


Macchinista navale 


dopo lungo soffrire, cessava di vivere stamane. 
Le famiglie Ziani, Iuressich, Zecchini e Battig (assente), profon- 


damente addolorate, partecipano tale immatura. perdita agli 
congiunti, agli amici e conoscenti. 


altri 


I funerali del caro estinto seguiranno martedì 28 corr., alle ore 


5.80 pom., 
3 TRIESTE, 22 maggio 1911. 


movendo il convoglio dall’ Ospedale della Maddalena. 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


TERESA TAUCER 


spirava questa mane. 


Il marito Antonio, i figli Anna mar. Sedmach, Carlo (as5- 
sente), Ida, Maria mar. Camaur, Adolfo ed Egidio & nome pure 
dei generi Giusto Sedmach e prof. Antonio Camaur, immersi 
nel più profondo cordoglio, partecipano tale irreparabile perdita agli 
altri congiunti, agli amici e conoscenti. 
È Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Camposanto. 


TRIESTE 22 Maggio 1911. 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ALLODI, vivamente com- 
mossa, ringrazia per la parte presa al lutto 


della sua amata 


Giuseppina. 


TRIESTE, 22 Maggio 1911. 


Una parte degli ‘avvisi collettivi si tra» 
va in VII pagina. 


TANZA ammo: 
lamente. Via Nuoya 22, terzo. 


MERA grande, bene ammobiliata, vo- |: 


p endo due persone, cucina, affittasi. Ac- 
uedotto.56, I, porta 5. A 
AMERA ammobiliata affittasi presso 
‘gnora sola.;Madonnina 11, porto. 1. 9553 H 
CE ammoniliata, affittasi. Via GG 
Boccaccio 18, Il. ILLE 
VAMERA elegante, ‘ariosa, vista. campi 
gna, affittasi. ‘Primo, Romagna HERE 
(0 
TAMERA ammobiliata, davanti, due fine- 
Ù stre, affittasi. Corso 3, II, sinistra, 
D 1450 E 
iliata volendo anche due 


E ammo] 
Via Farneto n. E DEL 


letti affittasi. 
5 quyenerTa Tnmoniliata, chi 
UU pranzo, affittasi cor. 44. Artisti #, Il. 
p È 13939.E 
MERA ammobiliata, un letto, «affittàsi 
prontamente. S. Michele 30, Dorata LI 
12 Di 
'AMERE ammioniliate. affittansi  pronta- 
mente; volendo vitto, Solitario, 18, II, 
‘vorta 18: VG E 
TAMERA ammobiliata, ingresso sulle 
le affittasi. Via della Fonderia n. . 
1364, 
TAMERA ammobiliata, soleggiata, buon 
itto, affittasi. Via Boschetto! 38; TI de- 
amgolo via Ti, 15.E doi 
ME : Riborgo coi, 


de 


Comodo cucina, 
961208 
Ribox= 
492 E 
MERA. Aim on affittasi prontamen- 
te. Via del Pane 3, III, sinistra. ___1386-E 
TO in cucina, affittasi via Leo 4 inn 
IL E 


prontamen- 


davanti, 

Farneto, 21h I. 

ata affittasi. 
% 


NAMERA vuota, 
acqua, affittasi. 
TIZIO ammobi 


o. buonissimo Tigevono £ 
a-tedesca, centesimi. 70, “b 


( TANZA FEAR ammobiliata affits |. 


tasi prontamente, volendo vitto. Zoven- 

zoni 4. terzo, sinistra. 1194 E 
7 ANZE due, ingresso libero, affittansi 
‘uso scrittoio Corso 8, II, porta 10. 665 E 
'RTDANZA bellissima; anticamera, ‘cameri- 
ino uso scrittoio affittansi prontamente. 
Informazioni Piazza Borsa N. 7, stesso por- 
id QUOLE 
TTANZA ‘ammobiliata ‘affittasi per die 
‘persone, vitto. Scala Belvedere Ro 0, LIL 
Boi 


VPANZE: due, elegantemente. ammobi 
Qrenze a libero; con, senza vitto, affit: 
tansi. Piazza Borsa 14, terzo. 19500, 15 

TANZA, stanzetta, vitto, affittansi gio: 
1 IAN i iegati casa nuova Piazza Bai 

riera. Indirizzo Piccolo. 1317 E 
IRUTANZA pene ammobiliata, ingresso 
‘Dc bero, affittasi. Farneto RI, II destra, 
da 918.E 

DANZA grande, ingresso libero, elegante- 

inente ammobiliata, gas, casa. signorile, 
valfittasi” prontamente. Gatteri 9, I, porta 10. 

95321 E 
NZ, due) vuote, gas; centro, ingres. 

‘è libero affittansi: Indirizzo: ‘Piccolo: 

k 1406/E 


Ji 


dotto; wu 


ata, vitto, affittasi pron- 
SALE 
ammobiliata, ‘contorti moderno 
Via Cavana- 8, JI. 9540 E 
‘A affittasi; esclusi! uomini. Te- 
._ III. 9513 
grande (vuota) ‘affittasi; vista 
dino. Giulia 15, p. 17. GHIYB 
elegante, due finestre, gas, affit- 
1 giugno, presso distinta IGO 
subinquilino Coroneo i 


iA ammobiliata, chiara, ariosa, 
Via Palladio 6, secondo, de: 
1356 


te 

7A enande ammobiliata, vista Acque- 

fittasi. Via Galileo 18, pianoterra. 
1463 E 


ANZA ammobiliata, ingresso libero, af- 


S 


porta 3 


bilia 
Na 10, porta 2. 


L mente ammobiliata, una, 
prontamente affittasi, 


gno; 


Toro 12, I. 9572.E 
una o due splendide, vuote, cam: 


pagna città, affittansi. Via Rossetti N. 77, 


(casa Negodi). 9570 E 
È due vuote, comodo cucina, acqua 
ulmente ammoniliate, vitto buonis- 
mite, affittansi prontamente. 
Piccolo, 1481 E 
ima, elegantemente ammo- 
s affittasi 1. giugno. Ruggero Man: 
1482 E 
sima, eleganie- 
due persone, 
uppure primo. chi- 
Indirizzo Piccolo. 
1479. 
elegantemente ammobiliata, af 


A due finestre, bell 


niassima nettezza. 
5 ammobiliata, ingr 
comfort moderno affittasi. 


(A grande, ammobiliata, ; affittasi 


due persone, vitto oppure comodo rt 
9, 


ITI, sinistr: 


ZA ammobiliata, affittasi con na 
itto tedesco. Via S. Nicolò 18, porta Koi 


ITANZET 


ignora sola. Ga 
NZA 
vitto, 


NZA' bella, due letti; affittas 


Atti 16, por ta 9; 


TTANZA elegante affittasi, 


eventualmente 
Via Alfieri 11, I° 
94TR 
presso ‘distintissi- 
ndirizzo Piccolo. 
1362.E 


, escluso uomini. 


JA, Vitto, affittas 
a famiglia centro. 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE, 


'AMERA ‘ammobiliata, due letti, 


5 cent. la parola; - miaimo 50. cent, 


Cna 


ucina, cercasi. Offerte «Sposi 1351» ‘P. 


colo, 


AMERA ‘elegantemente © ammo 
con.o Quiasi ingresso libero, serupolosa 
nettezza, cerca distinto signore, Offerte sub 
«Stabile 1400» al 1400 E 
preferibile 


gn 1360.F 

(a RA dmmob jata con comodo cucina 
v (Cercasi per marito e moglie. SI sub 
Soli 1279» Piccolo. 

NAMERA vuota, comodo cuc. 


a, "i 


cercasi prontamente presso ‘distinta’ ta: È. 


miglia. Offerte «Vuota 1369» ‘al. Piccolo. 
1969 F 

\AMERE due vuote cercansi, eventua 

i te una ammobiliata, ratio cucina (o) 


coniugi, o o catino sia selvi 
della città, oppure nei dintorni. Le si 
‘devono essere comunicanti una: all'altra 
URBANE, con uso della cucina. Offer- 
i 9. 


0, DO 
al Piccolo. 
1497_F 
TANZIE vuota, soleggi ata, con 
SO libero, preferita in sofflita, adia- 
a grande, cercasi, Offerte. al 
Piccolo «Luce». 9) 
(TANZE due ammobiliato, vitto, m 
RE ‘pressi Torre bianca, 
osta. centrale, cercansi. 
î ia 1991» Piccolo. 1391 E 
ammobiliata con ingresso libero 
lanza della zione ‘meridionale, 
« Offerte con prezzo sub CHO DA 


ata, comodo mucima, € 
casi per coniugi. Offerte dettagliate «Ur- 
ente 9604» Piccolo. 9604 F 


ISTRUZIONE, 


Bicent. ln parola - minimo 60 cent. 


AAA 
IBLIOMORFIA. Grammatica Una, -chiavl 
per ogni ‘lingua. Valdirivo 30, II, ore 

Costantino Reyer Castagna. 7743 G 
'ONVERSAZIONE toscana, grammatica; 
corso di storia della letteratura. Indi 

rizzo Piecolo. 6901.G 

E. colto impartisce Tezioni, “cone 
one, $0 centesimi. Offerte «Havre 
CA 9466 G 
4 italiano, stenografia; tedesco, 
cor. 7 mensili. Offerte «Preparazione e- 

sami ammisione» Piccolo. 9570_G 

Mi l’ insegnamento della’ contabilità. Scri= 

vere «Popo» al Piccolo. 949 GO 
ITTTERA, ‘istruzione. perfetta impartisce 

Ù maestra anche domicilio. Acquedotto 9, 

porta 2. 1383 G 

rien rino 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITL 


6 cent. la parola - tninimo 50 cent. 


ORSETTA nera, lavorata  rerle, conte: 
nente portamonete con. veduta, Milano, 
chiavi smarrita. Pregasi onesto rinvenito- 
re portarla via Capuano 10° porta 7, verso 
mancia generosa. 1052 H 
OLLARINA cane, piastra 507 smarrità; 
‘mancia portandola, Piazza Ospedale 
magazzino. 9519 H 


(\EECCHINO con perla contornata da bril- 
I 


anti e pendente smarrito. Generosa man- 
cia a chto: porterà via Geppa 4, 1 p. 9617 H 
Mia muovo fu smarrito domenica 
dopopranzo in Gimitero cattolico. Man 
ortandolo al Piccolo. 1R1R2 CH 
ROLOGIO d'oro; catena d’argento, con 
medaglie commemorative smarrì dome: 
nica povera ragazza. Onesto  rinvenitore 
farebbe opera pia portarlo indirizzo Piceco= 
lo verso generosa mancia. IM94 H__ 


TCIARPA seta, smarrita ‘sabato sera AG 


ib: quedotto drogheria Zernitz. Trattandos 
caro ricordo, pregasi portarla via Poste N, 
4, porta, 7. 1324 /H 
RO e nr] 
RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


b‘cent. la parola - minimo 50 cent. 

IAA 
AR INENTO ‘di camiera, camerino, cu- 
cina cerca prontamente signorina’ attem- 
pata in casa quieta, non distante dal cen- 
ino, in qualunque piano. Offerte «Quiete 
1881».al Piccolo ilo i d8810 
(PPARNAMENTO di due stanze, camerino, 
‘cucina, vicinanze Via Sanità, contratic 
annuo, cercasi per 15 giugno. Offerte «Olga 

22» al Piccolo. 9546 I 
(PPARDNAMENTI e villini cercansi a Bar 

cola. Offerte «Pronto 9596» al Piccolo. 
È 9596 I 
OCALE mon grande, per uso osteria, cer: 
L casi in città, anche fuori centro. Ofterte 
con esatta descrizione sub. «Conveniente 

12206» (al Piccolo. 12206.I 
CATA 

OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. , 


‘6 cont. Ja ‘parola - minimo 00 cent. 
o] 
PPARTAMENTI bellissimi da due, tre ca- 
mere, camerino, cucina, comfort moder- 
no, affittaonsi per agosto, via S. Michele, 
Stabili in costruzione. Rivolgensi all'ammi- 


'|mistratore Giulivo, via ‘Toro 14, telef. 1194. 


1309 L 

‘TAMENTO di due camere, cucina, 
‘'idoio, acqua, quarto piano, 

centrica, affittasi per il 24 agosto. Indinizzo 

al Piccolo, ARIAL 
IPPARTAMENTI di ‘quattro camere, ca- 
merino, poggiuolo, secondo piano, posi. 
zione centrica, affittasi per uso scrittoio. 

Indirizzo al Piccolo. 1273.L 
(PPARTAMENTI eleganti tre camere, ca- 
merino, cuciria, una camera, camerino, 
cucina tutto parchettato, adatti stagione 
bagni affittansi Gretta pressi finanza. Ri- 

volgersi Lazzaretto vecchio 12, scrittoio. 

L Uk L 
PPARTAMENTI bellissimi due, tre, quat- 
tro, cinque camere, camerino, cucina; 
acqua, gas affittansi. Tiziano Vecellio 9. 
Rivolgersi Sanità 16, III, ore 1-3. pomer. 

73441 
PPARTAMENTI bellissimi camera, ca- 
merino, cucina e ire camere, camerino, 
cucina, cantina, acqua, gas alfittansi Pic- 


cardi 14-16. Rivolgersi Sanità 16, uo ore |} 


1-3 pom, ‘346 Li 
PPARTAMENTI d’affittaré “quattro, ‘tre, 
e camere, magazzini e botteghe in 
ia nuova. Via Massimo d’'Azeglio angolo 

G. Vasari. Rivolgersi Corso:17, I. 

De do 718201 
PPARTAMENTO' una camera e cucina 
alfittasi 24 maggio. Via. Kandler 7, V, 
rivolgersi portinaio. L 
PPARTAMENTI 4 stanze e accessoni af- 
‘fittansi. per agosto. Via Nuova 37, p, I 
exIl. 1375.L 


WPPARTAMENTI eleganti, casa muova 
‘comfort moderno, È 


ta, camerino, cucina corone 600. M 
hottegk affittansi. Indirizzo 


chettate, 
acqua, gas, affittansi 24 agosto 
9533.L 


cucina, 
Piazza Borsa 4. 


(TAMENTO: bellissimo, 5 stanze, ba. |. 


seno; asce pete. luce elettrion, riscalda- 
affittasi via Acquedotto an- 

te i 9388. L 
ARTAMENTI bellissimi tre.oamere, ca- 
merino appigionansi, stabile moderno, - 
Canova 12. 1352 L 
PPARTAME) magazzini, botteghe, 
GIUAE agi sto, prontamente. Rivolgersi 


AI PP. A 
Subaffittas 
colo. 


O di 8 camere, ame; no, 
sino agosto. Indiri 


"== || gOsto cor 


in-|2 


Valdirivo, |! 
- Offerte sub «A- 


AESTRO speciale buonissimo cercasi per | d 


*‘dirizzo Piccolo. 


i ferroviari a disposizione del pubblico nel 


PPARTAMENTO, centralissimo subaffitta: 
si prontamente, tre stanze, accessori. Sar 
Vicolò 27. 1462 L 


\PPARTAMENTO tre stanze, camerino, cu- || 


cina subaffittasi prontamente sottoprezzo 
fino 24 agosto, Belpoggio. Indirizzo Piccolo. 
1465 L 


\(AMERA ‘e cucina affittansi prontamente. 
Via Belyedere:83. 
PARTA MENTO due ‘camere; cucina af 


iù 1876010 
ndo, Dubich rei ite MG LO 
PIPARTAMENTO 3 stanze ripostiglio cu- 
cina, comfort moderno, vaffittasi 24 
660, soltanto acqua separata. V. 
torino Feltre 7, IV, sinistra. 1346 L 
MENTI magnifici, soleggiati, po- 
aluberrime, una, due, tre stan- 
srimo, confort moderno, affittansi 
osto. Piccardi 15, 30: Molin grande 43. 
1348 L 
OTTEGA è due magazzini con annesso 
scrittoio ‘affittansi Tiziano Vecellio 9. 
Rivolgersi Sanità 16, III, ore 1-3 pom. 
7345 L 
HE, magazzini, appartamenti al 
% agosto differenti 
S. Michele 16. 
erino oscuro affittan: 
20. Cologna 261, casa 
1368_L 
DE in Corso, 


affittasi prontamente 
RL 


ccolo, 1 


ngolo, 1 
i agosto. Belve- 
28 1313. 
AGAZZINO spazioso affittasi, Imdirizzo 
l_Piccolo. 283 
IAGAZZINO ‘vasto, pressi Liceo, affittasi 
‘anche prontamente. Indirizzo Ci 


NI grandi, 


\ affittansi, Rivolgersi 
d Weis, Mediatore, 


Caffè Nuova 
L 


(3) grandi, due piccole, I piano, 
ttansi prontamente 


‘agosto. Indirizzo Piccolo. 


rename 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
ui cent. in patol inizio 60 cent. 


OMAR chiari, stanza matrim 
niale moderna, nonchè cucine solidiss 

mer offre prezzo d'occasione falegname Ca- 
noya 22, 1349 M 

‘RIMADIO sei cassetti, tavolo pranzo 0- 

paco. colapiatti con. zinco, ‘usati, ven- 
alegname via Rena 3. 9510 M 

i stupendi 

vendonsi 

{ on per metà prezzo di costo. In- 
1342.M 

NNI, camera matrimoniale e- 

legantissima, guarnizioni ottone; altra 

intagliata, vendonsi DEI &rande conve- 
Nienza. Rossetti 15, porta 8 M 


Salone d'informazioni del «Piccolo» _ 


‘OBILI usati comperansi. Falegname via 
IM 
usata primaria 
vendesi prezzo 
Veniente. ‘Indirizzo Piccolo. 1330. M 
DELLO bianco cresima, età 12 ‘anni e 
blusa, vendonsi. Via S. Sebastiano 4, III. 
1235 _M 
MACCHINA tostarer caffè «Gyolost Ten ie la: 
voro, spedizioni, foglie 5 chilog. 
i qualunque prezzo. Piazza 
I 


TOBILI vendonsi causa SIETE 2 0I0E1 
rivenditori. Romagna 2, IV, visitare 2-6. 
1157 M 

GGETTI scrittoio, macchina scrivere ecc. 

vendonsi. Indirizzo Piccolo. 1148 M 

G TI oro, argento in assortimento, oc- 

casione regalî cresima: Piazza Bo 9 
12186 _M. 

ROLOGI uomo, cresimandi, catene, pat- 

‘tini pallini; copertore cotone 2 persone, 

lavorato mano; camicie donna; mutande, 

s orologi. da muro; tavolino, len- 

ola, croce antica, vendonsi. Via Bosco.34, 
agazzino. 1489 M 

nuovissimo, voce stup: da, forte, 


i accademia veneta, con 70 in: 
cisioni rame, vendesi, Settefontane 21. 
9573 M 
IANOFORTI Mignon, m 
DURe n S 


INI Duovi ed iusati moleggiansi pwez. 
imi, Via Venezian 30. 133% M 
ANINO corde crociate, moderato; 
vendesi ‘prezzo mitissimo. SS, Martiri 28. 
MM 
PE (0° buonissimo stato vendesi. V: 
imo D'Azeglio 20, III sinistra, d 
9468 M 
to Mignon mogano finissi 0° "corde 
«incrociate vendesi. SS! Martiri 23, 
365.M 
pieno superiore nuovissimo, Viennese: 
Tinomatissima fabbrica, noce, 
44 L | vendesi. Indirizzo. Piccolo. 1923 Mo 
NI quasi muovi con pallini vendonsi. 
20 Piccolo, 1370 _M 
Li FORTE o pianino, buono, cercasi, 
indicare prezzo. Offerte sub «Impiegato 
9566» Piccolo. 9566 _M 
\ACCHETTA ‘Tennis, sacchetto è maglio= 
i ne, ciclista, 2 paia calzoni, stivali, cap- 
DE vendonsi. Indirizzo Piccolo. 1468 _M 
TANZA ‘completa; ‘matrimoniale, usa 
desi occasione, esclusi rivenditori. 
idirizzo_.al Piccol 1335 M 
INCRANZA: letto, moderna, lavoro Solidissi- 
vendesi. Ispezionabile Commercia- 
le_24, lavoratorio mobili. Qi M 
‘QUPEGGHIO cristallo molato, vendesi pron- 
tamente. Tiziano 2, I sinistra. 9616 M 
\APPETI Persiani, originali, rara, favo- 
revole occasione, trovamsi a scopo tra- 
sloco, a. prezzi convenientissimi. Rivolger- 
si ‘Rodolfo Exner, Via Stazione n. 17. 
1483 M_ 
To e sedie in ferro, per giardino, 
‘cercansi: Indirizzo al Piccolo. 1493 M 
IRICICLO con cassone cercasi. Oferte «A. 
3. 100 colo. 9983M 
OLE, travi vecchi per chiusure o stec- 


OM HiASO acquistansi. Offerte «Legname» Pie- 


rantita, scrittoio, \tredenza cuci 

prezzi reclame. Madonna mare 8; i 

lore. È 9606 Me 
ICLETTA «Puch», signora, quasi i 
va, vendesi. Via. Barriera 32, barbiere. 
IGICLETTA 


«Stiria»;!'quasi 


ICICLETTA per ragazzo, 
vendesi, occasione rarissima. 
viag. 


buon: 
.Vi 
2) 


TA ‘«Durkopp», nuov: 
gnora, vendesi buon prezzo. 
sparmio 15, portiere. p_M 
CLETTA nuova, marca primissima, 
a ‘occasione, vendesi. Bachi 13, DIL 
9599 M 
ICICUETTA «Waffenrad», nuova, vendesi 
> occasione cor. 125. Campanile 21, RO 
9 


LLITORE tre fornelli, vendesi. Vis 


cristalli, specchio e marmo, fatta per 
l'occasione della I.ma Esposizione: istriana, 
premiata con medaglia d’argento, vendesi 
per cor 700. Rivolgersi Amtonio Mimutti, 
ad tori, Capodistria. ‘7306 _M 
va ‘ane da guardia vendesi prezzo 
mite. Via Procureria KA appalto. 1R01 M 
REDENZA; ‘tavola cucina, stanza matri 
moniale ‘con specchi, sedie pelle, ve 
donsi causa ‘annullato matrimonio. Soli- 
tario 4. 1457 M 
HIUSURA. scrittoio, vendesi prontamen- 
te, buona occasione. Via Farneto 35, de- 


osito vini. 1424 M 
(Ucina moderna. vendesi occasione. La- 
Voratorio. ‘Conti 16. 9559 M 


[VAND (2), mesi, veri. Fox inglesi, ven 
_ donsi. Via S. Anastasio 18. —9239M 
VAMERA pranzo, splendida, completa, ma- 
drimoniale, stile inglese, legno naturale, 
altra intagliata, ‘sedie pelle, divano tap: 
peto, tavolo crociera, serivania, belliss 
credenza pranzo, vendonsi vera occasione. 
Canova 2, piamoterra. destra. 14271 
AVALLO” baio, forte, sano, pugni. 16%, 
anni 8 vendesi. Indirizzo al Piccolo. 
1414 M 
VALESSINO DETE con mantice per ca- 
J vallo di 140 acquisterebbesi. (Offerte 
Ri Piccolo. 1408 M 
noderna tavolino mosaico, ven- 
} i. Eseguisconsi ordinazione ogni 
stile, riparazione mobili fini. Falegname 
2, 9490 M 
trancobolli, valore 2100.coro- 
occasione; escluso ri 
5] 9487 
1A Stanza pranzo. cercasi. 
«Credenza» Piccolo. 
le, chiara; con $ 
issima. vendesi, 0 
2-5. Torre bianca 
9607 M 
le, mobili, vera produzi 
I cano, Librerie, letti ferro bambini 
e pieghevoli, singoli mobil 0. ‘d'oce 
ne vendonsi. Maurizio 
i 9611 M 
tedeschi, ‘inglesi VESTO 


da vendere, 
JU Madonna Mare 5, 
JESI carra ‘giomalmente fresco vende- 
Restaurant Boschetto. 1399 M 
[EDI suste, mater i, chiffonniers, 
4 to nuovo, vendesi sottoprezzo. Fonderia 
12, primo. 9589 M 
ETDO  susta, Javamano, sgabello, ven: 
donsì entro giornata, causa sloggio. Bel- 
vedere 2, primo. 9994 ML 
(AMACCHI da scrivere Ideal è Adler 
1 a carrello. lungo, | ga duieù ven: 
donsi. Stabilimento grafico aitulich, Po- 
stelo, It 1599 M 
(OBULI ferro a cerniera, sedie, favo 
‘con marmo e senza vendonsi. Via Com- 
iale 16. 1448 M 
i SCOLATRICI a mano, piccole, diverse, 
ed altra grande capace 4 quintali, dop- 
pio fondo, eventualmente caldamento 
vapore adatte molteplici usi. vendonsi. Indi- 
zo Piccolo. 1180.M 
NTELLO bleu, signora, da viaggio cor. 
‘#30, vendesi. Presentarsi mattina. CIRdE 
rizzo Picc lo, 


I 

cambio velocità, 
sione, Via Giulia da 

ANTHLLO seta cruda, 
MIDO nuovo, vendonsi. 
93, I p. destra. 

ACCHINA scrivere «Hammond» perfetta 

Vendesi ‘cor. 220. Salice 11, TI, sinistra, 
ore 1-2, 7.30-8:30. 9498 M 


Offerte. 
601 


‘acilitazioni | { 


tì | Offerte « Compratore 1196», 


1298 M 
SILI da cucina diversi vendonsi. In- 
z0_al Piccolo; dalle 1-2. 1921. M 
7 O e.stivali bianchi, ragazzetta 13 
‘anni, vendonsi. 


- Canova 13, porta 17. 
24 M 
‘ESTITO panama rosa, vendesi. Cecilia 
li, terzo, ta 13. 9547_M 
‘(SCA bagno, zinco e scaldabagno, closet, 
armadio 4 cassetti, lire gas, buono stato, 
vendonsi. Via _S. Spiridione 7, I. 95/5 M 
y DI 0. nero, mai adoperato; 
Via Poste 12. terzo piano. 
ESTITI usati da vendere. Indirizzo al 
‘BSTITO cresima, crema, ragazzetto 12-13 
anni, muovissimo vendesi. Indirizzo. al 
Piccolo. 1468 
TOLINO Duomo vendesi. 
primo piano. 
ISTITO completo tela viola vendesi en 
tro mattina cor. 26. Indirizzo Piccolo. 
1378 M. 
cappotti compe- 
via Rivo 4. 
1371 M 
VrowIO, “costò ‘corone. trecento, vecchio, 
finissimo, autore italiano, vendesi ‘due: 
cento, | causa partenza; altro tre quarti, 
mandolino quasi nuovo, anco contrabasso, 
letturino ‘(elegante di noce, una chitarra; 
qualunque. prezzo. Via Scorzeria 4, IV pia- 
no, porta 14. 9473,M 
ESTITI, due, muovi, da bambina. cresi- 
ma, causa, lutto vendonsi. Canova 13, 
porta 10. 1336 M 
OCABOLARI, due, italiani-tedeschi. Ri- 
g@uttini-Bulle, vendonsi. Via Maiolica 
Ilio dE 1388 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 

IO PTEGHINO frutta, erbaggi, ecc., buona 
posizione, vendesi prezzo favorevole, In- 
dirizzo__P 1967 N 


Via Galleria 6, 
1456 M 


ESITI usati, stivali, | 
ansi. SILE Tosolini, 


i D no, vendesi RT prezzo cinri- 
[ROGHERIA in posizione centrale, vende- 
‘si prontamente. Indirizzo al Piccolo. 
1133 N 
SERCIZIO ‘avviato, sia Caffè, Trattoria, 
Hotel, Albergo, Stabilimento industriale, 
valore sino oltre le 100.000 corone, compre: 
rebbesi. Offerte serie presso Primar Au- 
torizzata Agenzia Zannutel, S. Spiridione 
10, telefono 1047: 9585.N 
GOZIO: erbaggi; ed altri generi, vendesi 
rontamente corone 200. Indirizzo Pic- 
lo. 1480 N 
'EGOZIO commestibili, annesso legumi 
sso giornaliero corone 50, 
posizione. Acquedotto 4, Kremser. 
139: 
EGOZIO commestibili, coloniali, verdu- 
Te, centro città, vendesi tutto compreso 
SUI Babini-compagno. Caffè Monce- 
1396 _N 
PONE ‘Apollo. A persono disponente ca- 
iP. tale, offresi lueroso affare. Scrivere 


SÌ Der ‘estendere lavoro azien: 
da bene avviata, caritale 10-15.000! coro- 
ne. Offerte «Negozio 1425» Piccolo. 1425 N 

TREMILA corone cercansi oggi da persona 

E massime garanzie, alto interes: 

se. Offerte «O. do 

Signorina Testituendo 

. Offerte «Norma» al 

9563 N 

00 corone cercano due’ padri famiglia. 

(Restituibili dieci settimanali, buon in- 
teresse. Offerte «Puntuali 9536» TICCOlO: 


TO corone, cerca vedova ‘pensionata rest: 
fiibili 20° corone mensili, buon int 
Offiente. Piccolo, «500. Interesse» 
ili primairo- 
città. Scrivere 
Caîfè Nuova: York. 

Goo corone cerca negoziante per estende: 
re lavoro, buone condizioni, restituz) 
né capitale ‘assicurato. | Offerté 
1426» Piccolo. 6_N 
Geo, dn primaval 5%, valore 130.000, cer- 

ansi; mediatori esclusi. 
1825» al Piccolo. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ARCOLA; in posizione amenissima, ven- 
donsi terreni adatti per villini. Indiriz- 
20. Piccolo, 1167 O 
ASA (ottima posizione, con, forte rendita 
causa urgenza, danaro. liquido. 
Pigcolo. 11960 
\ASERMA adattabile albergo, . Gradisca, 
trenta locali, con orti, acqua corrente, 
Veridesi, affittasi. Informazioni ggletono 


25, 10 


«Capitale! 
142 


IASA N° 176, siti sulla. strada princip® 
le a Opicina, da vendere favorevoBnanE 


1 
Tassi stime nesUvO NO 
ASA 14 locali, e fondo piano arativo rd 


klafter q. in bellissima posizione, vicin 
Arsenale Lloyd, vendesi. pio 
olo. 

ARRA Isonzo, affittasi anche per al 

magnifico podere campi 40. Villa, giardi: 
no, scuderie, chiesetta, case coloniche, VE 
sta imponente, aria, salubre; affare Spe 
lativo; villeggiatura; ‘affittasi anche 509 
la villa. Rifletiesi ‘con persone solventi. Bk 
Volgersi Agenzia Zannutel, Primaria auto 
rizzata, San Spiridione 10, telefono, I 


Indirizzo al 
1441 


iNDO bellissimo, per costruime casa cor 
giardino, oppure casa sola, in facciata 
metri 35, totale tese 195 a corone 70 la tes 
vendesi prezzo trattabile; sito sulla sir 
principale ove trovasì la Caserma Land: 
wehr, vicinissimo via ‘Rossetti. Inform® 
zioni presso Primaria Autorizzata ‘Agenzia 
Zannutel, S. Spiridione 10, Neri. 
[oso Der costruire una villa, vicino Va 
Massimiliana, cercasi. Offerte sub «Vi 
sta mare 1407» Piccolo. 14070. 
TABILE rendita cor, 14.300, valore n) 
Vendesi cor. 130.000. Offerte «Senza mf 
diazione» Piccolo. 95610 
([ERRENI 130, 100, 70, 50 «Klaftera, acq 
‘gas, vendonsi Roiano. Esclusi ‘mediato. 
Indirizzo Piccolo. 916 
ILLINO, otto locali, | posizione salubre 
primo ordine, metri 1600 fondo, vendesi 
Gradisca cor. 11.000. Augusto Odorico, & 


disc re ara rse 
ILLINI due vendonsi Gradisca prezzo i 


occasione. Augusto Odorico, Cona, 


e eesni 
00. tese campagna, alberi fruttiferi; cava 
pietra vendesi Roiano. Indirizzo Più 

colo. 13130 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - miulmo €0 cent. 


BBISOGNATE mobili nuovi?? Visital® 
senz'obbligo d'acquisto, deposito Palm? 
Carducci 20. 7691 P_ 
RAVROLE S'aggiustano. Negozio chine 
glie, giocattoli, via Stadion 13, CadSI 


(EGR primaverile depurativa © nelle 
lattie del sangue, ‘emorroidali, capogiii 
coll’estratto Salsapariglia. Farmacia Pis” 
za S. Francesco. 8660, 
OSTUMINI, vestitini, qualsiasi. form 
genere, per bambini, 


Specialità per cresimandi. Prezzi onesti 


= 


fanciulli, ragazi | 


simi. Jess, Barriera 15. 96 
((OTONINE lenzuola, ombre, ombrelli | 


manifatture. Rate settimana-mese. 


vi, via Antonio Caccia 6, I° Unico. con? i 


miente. 9501 
(RAMMOFONI Helvetia, msuperabili 


Trombe artistiche, diaframmi potenti 
simi, macchine indistrutibili. 20000 disch* 
Barriera 11, terzo. CH 
ANIFATTURE diverse nel negozio mero, 
di partita via Farneto 3 vendonsi 
prezzi, irrisori. meo 
qicona guarigione dei calli mediante 4% 
rotto che vendesi nella farmacia ‘ ‘Suttini 


ATE a lei ONE SEO 
ABELE ‘per sorio ed abitazioni in Jo 
tro, smalto, incise a mano, press: e si 
guisce alla massima perfezione StabiLimet 
to Grafico triestino, Piazza Borsa 13. " 
ESTITI eleganti, uomo, Rate sesimani 
mese. Via Antonio Caccia 6, unico © con 
veniente. 500 È, 


aloe 
ALBERGHI E STAZIONI cimAmIOnÌ 
8 sent. la parola - minime 80 cent. 


e villa Gradisca. 6 10081; 
‘affittasi subito, stagione estiva od. ine 
nualmente, con, senza mobilia, Villa # 
‘gegnere Schiff. 9538. 
NORMONS affittasi casa e giardino, averi 
tualmente camere ammobiliate, Conté 
sa Zueco. 9508. 
(PICINA affittansi ‘appartamenti amono) 
biliati per villeggiata. Rivolgersi Dî 
biere Opicina, firado. _Sesana. o 
D ; ai 
Il stanze A ramobiliate e coni Biarammo: sipi 
dalla polvere, tutto comfort. Rivolgersi 
Central, Sesana. 361 
TULETTA (ammobiliata, giardimo omblt | 
so affittasi a Begliano stazione 1@ 
îriulana, prossimità, Ronchi. fintormazi0! 


Via Alessandro Volta 18, porta ?, deli 


1A 1998 Da 
DIVERSI. 
Gicenit. lla \parola + minimo 60 cent. Pe, 


QreNoRA ‘irentacinquenne; 5000 ‘cor. do 
|sposerebbesi con ‘distinto signore. Se 
offerte sub «Egiziana» posta Stadionn, 


AGERE magioni devono! esistere, per do 
‘sciarmi senza rammarico, nella più Coni 
de costernazione. | 
TURO sempre com tutti e Iacopo ol 3 
mente. Non aggiungo parole inutili è. 
mon volete. Sono infatti superflue. La 
ciatura è ancora vivissima, ma mi dis 
rò. Addio tormento. 9499. 
'BATO. Urgemi consegnarle 
Rispettosi saluti A. 
IOVANE; ‘avvenente signorina, colin 
dote, desidera conrispondene con dist Fi 
signore, scopo matrimonio. Lettere. 
«Sorriso» posta centrale, verso pi bi 


\|ERSONE che sorissero sub «Distint® 
posta ‘Stadion, sono pregate causa 
Te. postale, scrivere nuovamente sub DI 

ta» posta centrale, verso scontrino. 
ARS Go Fui buona FRENI DI 


190. penso sempre a 
tazione infinita. Tu sei la mia vit i li 
l'amore tuo trovo pace e conforto. Tan! 
dentissimi al mio caro angioletto. Giac 
te 
Hi inviò dettere"30 marzo, 8 aprile 
dler, , ritiri risposta posta Stadi 
sub nome, persona nominata. que 
\AN'Rocco. Arrivato, Ricevuto tutto, gros po 
‘Scusa se no. Rispondi prima. Ero ! he 
Sposta. Spero presto vederti; tanti b-: 50 
menica attendi, ripasserò. ‘Almeno sp) 
vederti. 9500. 
\l H. M, Inutile ch'io vaspetti, fo; 
verrete. Perchè fuggiste ieri? Si sta 
un'cuore ‘che ama davvero, ma non 10,5, 
i mai. 1453 
[n CANA 1h Inviamo fervidi sa de 
gen 


le venire 5.30, Colo luogo. 

Maggio sarò a vostra disposizione A 

farete. conoscere. 18 1 

SO amore 800 metri di film 

a grandi richieste, si VINTOSOREA 

r SERI e domani, al cinematografo 
vedere», via Belvedere 19. 


artis Pio 
à, oa 


R 
nen 


(ESTANDIS Pensione. 

Casella postale 393, Venezia. 
segretezza. 210 gal Ì 
EVBIRIOE autori zzata, accoglie E pali | 

. Collenz, Salice .2, II, Plozzh,g Ro R 

rie 
AGAZZA quattordicenne del Toorop 
i bertinum, cerca «santola» per Cei 
Offerte di buon cuore sub Aperta 
via Petronio n. 26, Silvia G. 

EVATRICE autorizzata accoglie ost ni 

li Adele Emersitz-Shaizero. parne 
VOLTO proprio. Telefono 278, RIDI R 


————= si 
SALA PER INCANTI GnopIst* 
Via Sanità 28-25 


Incanto che verrà TE ilo Mersoledi ai coli 
dalle ore R-14. 


né? 
Due volumi. «Bilz», pulti, sedie, pai 


scaffale per campioni étagère, Di Dr 
macchina da scrivere «Yost», cassalo Pino | 
4, pressa-lettere, diverse lampade ® d 
con retine. 


DD pd dardo PI ++ - A 


